Napoli ha raggiunto ieri il 100 per cen¬ 
to dell’obiettivo nella sottoscrizione per 
l’Unità; le Federazioni di Ferrara e Ber¬ 
gamo lo hanno superato. 

Compitffni^ ftvanÉi verso 
i cliiQuecento miiionì ! 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

giovedì* 29 SETTEMBRE 1955 


|jii Federazione <li Beneveiitf» 
iloiiteuiea lia realizzato al 
S05 ^ Fobiettiro eli eliffiisione. 

Off ni conipoffno fiiffondit 
in dOÈnenicn almeno una 
copili delVUnitù 

Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


Martino e Adenauer 


Il dibattito sul bilancio del dì alleanze di cui la Repub- 
iiiinistcro desìi Esteri ha ri- blica federale fa parte. Non 
volalo raffiorarc, nel campo abbiamo dubbi. E tuttavia 
della maSnioranza governati- l’on. Martino non risponde 
va, di due modi diversi dì alla domanda: perchè Ade- 
valutare l’attuale situazione naucr ha concluso queU'ac- 
iuteriiazionale: quello di cui cordo? Segnaliamo alla sua 
.-i è fatto portavoce Ton. Bet- attenzione la spiegazione che 
liol, che nega la realtà della ne dà una rivista ufficiosa 
distensione c che considera di politica estera. Relazioni 
lo c spirito di Ginevra! po- iniernazionali: «Bonn, accet- 
eo meno che una trappolo, tando di giocare fino in fondo 
nella quale bisognerebbe evi- la carta deirimpossibilità, an- 
lare di cadere, e quello del- che formale, di trattare con 


E’ URGENTE ELABORARE UNA POLITICA NAZIONALE DELL’ENERGIA 


UNA CORRISPONDENZA DI JOSEPH STAROBIN 


Nuovo importante glocimento di petroiio il linciaggio 
scoperto dali’Aiiendo di Stato in Abruiio ” 

" Il paesaggio (li raiilkner - IN eli aula della Cor¬ 

te (li Siimner - La madre della giovane vitlima 


La falda petrolifera raggiunta ieri notte dista 6o chiìometri da quelle di Alanno e di Vaìlecupa 
L* annuncio dato dalVon, Segni che potemizza velatameiiie con ìa Petrosud e con Poh, Cortese 


nella quale bisognerebbe evi- la carta deirimpossibilità, an- ^ aUnunClO aUlO aail OH, ^CgHl Cile pOietìllZZa VeiatnmeUie COI! la i^etrOSUa e con i on, l^ortese NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE pjcsc, per tm molilo che i 

lare tli cadere, e quello del- che formale, di trattare con ------- - -- -- r.tti non possono comprendere. 

Ton, Martino il quale non no- i sovietici, avrebbe rischiato . • . . , ,. , . . NF.W YORK settembre. — Perchè ora, il cuore di orni nc- 

•'•i i mutamenti avvenuti nel- <li farsi scavalcare, sul piano , ” nuovo importante già- ge sugli idrocarburi sarà di- scoperta, lì terreno e dolce- ditarc fazienda di Stato. I si da dotoniiinarc una riehie- y,, ,/r.imm.t terribi!e, sul quute americ.xno ribolle di col'eri 

u eli nlernazionale s^ no dadi petro ifero e stato scu.ssa a novembre; «Sarà - mente ondulai'.. inenUe ad fatti Kanno però dato ragione sta di alcuni deputati oer ot- appunuti eli occhi di ì,rìosi olnì citi ht 

la s tuazioiie ma. al momento m ernazionaie. se j da li scoperto m Abruzzo. Lo ha egli ha detto - uno dei primi Alanno le colline sono più alla perseveranza dei tecnici tenore tlal ministro dcU’In- 1 /° PAme rx si è svolto in 

<li tirarne le .somme, insiste -tdi Uniti, certo dalla Gran annunciato ieri sera il Pie- problemi che atTronteremo aspre ed elevate. A breve di- della Somiccm. gli stcs.si che dustria una precisazione uf- ,’,eip,„ls afos.x e \ / ‘ 

.sulla vecchia tesi secondo cui Bretagna e dMm Francia, con sidente del Consiglio ai gioì- dopo la discussione su» bi- stanza dal poz/.o, scorre il si sono distinti a Vnllecupa; (ìciale; ivi.sto che il medo.simo è ‘ i. / ; , •/ u ì; v-,»» domeniche fa a De- 

rmiiro modo di eontribiiirc d pencolo di ricadere, nono- nalistj riuniti a Montecitorio, lanci». tìume Sinello. il geologo Facca, ring. Colle- minLtro ha ritenuto oppor-U°’'''‘^'7V,.‘'‘;' domenica scorsa a Chì- 

alla distensione .sarebbe quel- stante riiigrcsso nella N.A.T.O. E’on. Segni ha precisato di Riferendosi noi allo .-n o I lavori di oerfovazione eti- .> < "T“ . o timo conecdore in merito una ^ oS'" chiesa negra i 

!o (li rafforzare rnllcnnzn e nell’U.L'.O., in una minorità aver avuto ieri mattina dal- stione dei nèrmc.ssi'dì .sfì iit- boro l'nizio ai primi di laag- ^ ” * ” “ ’ nuova dichiarazione ’Mnter- ta beo abit.uiti c si trova in n^- sermoni sono stati tutti su u>i 

a.Iantica e (li offencre una politica, che in questi ultimi ^ 1 intormazione ulliciaie tainonto. Fon. Sc«ni lui ma- gio, dopo le deliaUe lice:c.àc . . r ■ P^ctativa”, dichiarazione pub- ro al delta di ricche piantagumi, unico tema: * lì.ista! Basta con 

scniiire maggiore coesione po- tempi il cancelliere ha. più nifestato di avere in piopo- preliminari, geologiche e g:o- Uiìd inTGrrOQSZIOnB 3 jGQIÌl blicata dalla .stampa lunedì nel cuore delta contea i t ^ a questi assassina e con simili yer- 


seniiire maggiore 


litica tra le potenze die ne di ogni altra cosa, cercato di 


1111,11 ii.i IV. |>i,iv,i».v. V.I1V: iiv. ,,i v,,.,iii tiiiitt vv»;tu, vv.ivinv» nÌ rtj."! nrit'i oor il l ifroc-imfvtOn Ui' una posi'zione profonda- fisiche, condotte poi molte ». nrrpnnRTn a i ri/hiiuii . ,■ r r n ' i »• • > 

r.iiiao parie. Accanto a qnc- superare >. Noti crede il mi- vailSn-i hó diversa da quella as- settimane. Il maechioan.i è J \ causalo un nbas.so nei titoli liam laulkner ha sovente diserte- hunchi americani h.yvio <egui:> 

.sic due correnti principali, nistro degli Esteri clic il pc- fonato le uronHe v ecchi «i* sono dai mi- assai più imponente di quello |0 (|Ì[hiaraZIOIÌl Ql 1011656 citati, i .soUoscriUi to nei suo, romanz,. Ma il aS ^/, avvenimenti sulla stampa e 

vqci isolate si sono levate al- ricolo di cui Adenauer. an- plesso VastS in una zon? on. Coi- con cui la stcs.sa Soimcyn ha - mterrog.ano il pro.ddimto del igosto. d, primo mattrio, r co- scene del tribunale alla tele- 

l i„lcrno ,Ielle ,le«e parlilo do.,do .a Mosca, sembro co- foniapa chea 60 chllomc,; Sa S .‘.L^ì,, ™',l»a.,ì Aaa«,nalo c Ca- C™«|Sb<> n«ja,pc.c ,c pop ■-•roo».;; fP. d. c,„oua,,u 


lillà intGrrOOaZiOlìG 3 Scoili blieata dalia .stampa lunedì nel cuore della contea di dalla- questi assassina e con simili ver- 
Ulld llliciiuyaziuiic (^ juyii j,., // paesaggio che Wtl- JenU.., Decine di milioni di 


ci Assennsto e C3V3ll3ri 


democristiano per cbiedere, in sorsi liberato, co.stitiiisce per Alanno. Ciò dimostra, ha ag- j 

modo ancora confuso e tal- l’Italia una piospcttiva del giunto Fon. Segni con un uc- y 

volta contraddittorio, una Ini- tutto reale? conno implicitamente pole- ^ 

ziativa politica italiana die L’on. Martino ha dichiaralo, butta- p 


.ildercrc elle ,„PÌ ,!morm,p IbrcM c,P,opo reppo^ienor- ^^^■p.cscn.a'molS'IlUik: S iTiS'dii'C,S W 

11(1 campo mrif^j-iorari iiììiIk L-iirio o modo eh nspon cho sia staUi accertata la ca- fallimento, fatte circolare da le (iichiarnzioni stesse >i pre- tato interministeriale per la fjttcsto caso aivcrra elemento im- /.i seconda guerra mondiale cd 

/a !TOvcriinlna in Itnlia n- <lere, ^ quando poi si e co- Risjiondendo alla domaiida paciti^ e la oslcnsionc del ,cia- ambienti interessali a riisere- {;tano ad interpretazioni varie difesa del risparmio», portante della storia del nostro ^^ra rimasto ucciso* Il giovane 

]ìrofliicono, in certo modo, le stretti a costatare ancora wnn rivoltaghda unfiiornalista. il cimento, il che e possibile ____ Emmct portava Vancllo che 

contraddizioni che si inani- volta Vnssenza dell'Italia dal- Presidente del Consiglio ha fare solo dopo aver aperto ' ' - ■ - ■- - . lasciato suo padre, c la 

_: _i1_ 'i:,' ^ .1„1 ' ■rmno mn riiTi ^l'A LA DISTENSIONE E PROBLEMI NON RISOLTI DEL PAESE ALL’ ORIGINE DEI CONTRASTI madre ne era orgogliosa, « Che 


gruppi .itLinlici c in partirò- le l'i.spìr.nzioni del nostro Pae- 
iare airinlorno dell’atliinlc se a partecipare allo discns- 
L'ninpo dirigente nmericano. sioni sul disarmo .sono au¬ 
lì fallo che il titolare di Pa- cora allo sfato velleitario. Se 
lazzo CliÌL'i sia nnalmoiife in questa f‘ la sifiinzione, come 
erado di differenziare la sua può c.ssere giustificala l’ns- 
luisiziuiie da (piella di Bel- senza di una politica verso 
liol o di .Sedila (e cioì* da FUriione «Sovietica? L’amba- 
(|iidla di M( Cartliv e di Rad- sciatore Magistrali, o.sservalo- 
ford) (! sonza dubbio un eie- re italiano nlln Conferenza di 
mento significativo. E tutta- Ginevra, tornò dal colloquio 
^ia. quanto povero è il pa- con Molotov con una ragio- 
iiorama dell’affività della di- nata fiducia sulla prospettiva 
plomazia italiana clic ci viene di un rapido ingresso deU'I- 
oiferlo attraverso la esposi- talia all’O.N.l.L e, prima an- 
zioiie del iiiinistio degli Esfe- cora. di una forma di asso- 
ri! T.’Iialia — qnc.sia è la eiazione del nostro Paese nl- 
.sostanza dell’argonientazionc le discussioni in seno alla 
dell’on. Martino — non può sottoconimissioiie per il di¬ 
rare due polilidu». Ne lia sarmo. Due mesi .sono pas- 
seelta una. o ad es=n deve «afi (ja allora. Non ei ('; parco 
K'iier fede fino in fondo. Una che Fon. Martino .sia .stalo in 
'lotnandn. prima di lutto, sor- grado, parlando alla Carno¬ 
se sponiatuM; la ('rari Bre- ra, di nnniincinrc un qualche 
lagna, gli .Stati Toniti e la progresso sìa per Fiinn come 
siC'sa Germania di Bonn, a per Falfra questione. E le ra- 
e.uiiiione dell'oii. Martino, lan- gioni non sono poi tanto mi- 
u.i iier < a^o due polifielie? .Se slcriose. E' ben nolo, infatti, 
i'ou. Martino .siKt'ciie che non die le diffieoltà, c in hkmIo 
<o-ì. non nì comprende per- ben più evidente che per il 
. II'- la nostra diplomazia non passato, vengono oggi dal 


_ zionc, ma più pozzi. Ciò — 

egli ha aggiunto — anche al 

M L. •«HHiiiMlik poter individuare, .sia 

ti 3 rdQQiUflIO BUIO in mi.sura più o meno 

“ ” approssimativa, la .superneic 

Pobicttivo “ deve riferirsi la conces¬ 

sione stessa. 

della sottoscrizione seguito Fon. Segni — digli 

_ Qccortomenti geologici tln qui 

eseguiti, risulta che lungo la 
AII’Ainniinistr.a 2 Ìoiie ccn- costa adriatica esistono vasti 
ale cuntinuano a perve- giacimenti petroliferi. Questo 
Ire con progressivo ere- cj fa sperare che fra qualche 
■enilo i versamenti della anno il problema del comhu- 
ittoserizioiie per l’Unità, stibili non cl dia più le nngn- 
ella giornata, di Ieri sono scìe finanziarie che ci dà og- 


(ralu continuano a perve- 
tilrc con progressivo cre¬ 
scendo i versamenti della 
sottoserizioiie per l’Unità. 
Nella giornata, di ieri sono 
stati versati, da parte d'elle 
federazioni di tutte le re¬ 
gioni. oltre 3o milioni di li¬ 
re. Tra 1 versamenti più co¬ 
spicui c da sottolineare 
quello di Napoli, di 2 milio¬ 
ni c 240.000 lire; la federa¬ 
zione napoletana ha cosi 
raggiimto il cento per cento 
dell’obiettivo, pari alla som¬ 
ma globale dì 14 mittoni e 
250 mila lire. 

Seguono, inoltre, le fede¬ 
razioni di Ferrara e Berga¬ 
mo, che hanno realizzato i 
loro obicttivi al 104 c Ì03 
per renio. La federazione 


Nuove dimissioni di esponenti d.e. 

mentre si riaccendono le lotte di fazione 

Il consigliere nuzionule Chiarunte esce dal partito - Gli attacchi di Sceiba • Don Sturzo 
per il monopolio politico alla DC - Contrasti nella maggioranza per i tribunali militari 


_ _ Emmet portava l'anello che gli 

aveva lasciato suo padre, e la 

DEI CONTRASTI I madre ne era orgogliosa, « Che 

rag,tzzone ti stai facendo . gli 
^ » diceva. Era nata nel Mississippi 

Am trentatrè anni or sono (era 

■ ■ V ■ flS flO nula a Chicago quando era 

bimba), e per questa 
aveva dei tristi pTcscntìmenti. 
• • • Ella ha dichiarato in tribun »/.•-• 

* l(* xR essere molto 

cauto nel parlare e di dire sem- 
_ pre ”sì, signore" e "no, signo¬ 
ra " e di non esitare ad umi- 
llbll • Don Sturzo Harsi anche se avesse dovuto 
... . mettersi in ginocchio...», 

tribinudl nuhtari che cosa sia accaduto la sera 
• del 24 agosto net magazzino dove 

iani; il vice segrelario de tmmet Tilt si recò per compe- 


9 n(i millni d- d? =ró ..“U questa notìzia riaccende di rcblie nnelie una denuncia Uto c proprio sul plano del- eoiiquislarc gli c errami > con , ,> . . ’ ' , 

' • improvviso Ja cri.si che. al- c.splivila del Irasrormi.sino di Fanlicoinunismo. A eonforio la divulgazione delta venia e con le 

Sull importante awoiiunen- traverso nltcrnc vicende, si Fanfaiii in materia di patti di ciò, il Popolo ricorda le con gli alti di progresso... tip- uxoura scarlatte e ti capo pte- 
to, che introduce una nuova trascina da due anni in seno agrari, triliunaii militari, pc- più recenti dichiarazioni an- pure — e qui inlcrviene^ Don tormcnUnuosi le dita, e 

modifica, in son.so tiositivo, alte organizzazioni giovanili trolio e liti. IF la sie.ssa licomunistc di alcuni autore- Sturzo ■— con il manlenimea- depose che un •uomo negro» 

nel panorama petrolifero H.'i- della DC c dclFAzione callo- causa, cioè, che approfondi- voli dirigenti d.c., rassicurali- lo di leggi elettorali Iruf- aveva tentato • di afferrarle la 

Hano, il no.stro corrisponden- Hea. Come s| ricorderà, il scc i dissensi fra le varie do Seelha clic .sulla sua sles- raldioe. m,vio » e aveva fatto il giro dM’.a 

te da Pe.<;cara ci ha telefona- (Lhlaranlc fu sospeso da Fan- correnti della D.C. c, in par- sa posizione politica si sono Infatti il venerando prole sì cassa e •t'aveva presa alla viia 

to i .seguenti particolari. Lo fatti nvr Ja durala di J2 ine- lirolar modo, in seno al grup- irovali concordi, in allrellan- è rifallo vivo nel ponierig- con tutte e due le mani» c 

impianto di perforazione è si- si a causa della sua p.arle- po parlamentare di Montccl- ti comizi domenica scorsa, an- gio .scrivendo per il Ciornnle pji-c-ja oltraggiata e le aveva 

Inalo nel territorio di San cinaziniic all'asscnibieu della torio. I.uiigi dal tener conto die Petrilli. Uclliol. Toanì, d'ilaliit il solilo editoriale dì ^ ‘ _ 


<lc!ib:i O'-iOrc guidata da un modo <(»nic si Intende impo- I emiliana ha versato sinora IjMar 


-i n-o di n*a!i.-nio almeno pari staro la questione da parte . 

.1 (niello delia Gran Bretagna, degli stessii allenti dciritalin. j**"*^^ * 

«Il rii .Siati Uniti c della Gcr- 1 (piali sernbr.aiio c.-sere ver- *^uì^Prjorl c 
in.mia di Bonn. ti die nuche quc.-ln volta Pa- hanno rompi 

n primo miiii'tro inzlcio ha lazzo Chigi finiroblic per in- zioni di Fii 
iiiviiato Biilcaniu o Kni-riov cassare senza linlfere ciglio: raggiunto il 
ili Inziiilicrra. .Sarà un via-z- nome, appunto, di una dell'obiettivo 
zio pM rameiiie ili risi i('0 oppure fedeltà n.-soluta e incondiz.io- altro milioni 
<oiu loderà con Fiiscita dd- naia alla cau.sa della politica 
l'iazliilierra dal Patto oilan- atlantica, die. al di fuori del- ià^ria*^*ÌT*lV6 
TÌeo? T.’on. Martino sa licnc Fltalia, non trova più pala- i.too.oóo lire; 
1 Ite non iratta ne dell una djiii cosi o.ciliiaii neppure Ira Ili per reni' 

nè dell altra co=a. L'<K:onomia i membri del governo greco. _ 

iiizle-e Ita bisogno est'enio c 
immediato di nuovi mercati, 

'Ite la lilierino dalla niinac- mm H 

.asfissia. (Le all- 

della Gran Bretagna so- B B 

no diminuite, in (|uosti ultimi _ _ 

14 mesi, del .Senza ■ 9 | I _ i® B _ 

loro i H^Ib^Q 

• lirizeiiti di T.ondra trattano B B B Bn 

. on Mosca, cercando di rica- __ 

varne iiitli i v.aiiiazzi pCS- 

-;bi!i ndi’inieressv- <id loro Lu confercnzci avra inizi 
«ppi.ilF^rJb rii studiare attentamen 

:'i.i/ioiit' di !!oride//a tale efie ■ ■ ' - 

gm-iifidii il rirìnto di una NEW YORK. 28. — Un ac- 
sir.ida di questo genere. cordo sulle que.st:oni procedu- 
ViKor.a pochi mesi or .«o- rali relative alla prossima 


la somma di 8 milioni r 
900.000 lire; i eOmp.vgni ber¬ 
gamaschi 2.050.000. 

Ulteriori passi in avanti 
hanno compiuto le federa¬ 
zioni di Firenze, eJie ha 
raggiunto il 112 per ecnlt) 


npianto di perforazione è si- si a causa della sua parie- po parlamciilarc di Montccl- ti comizi domenica scorsa, an- gio .scrivendo per il (ìionuile pj^-c-ua oltraggiata e le aveva 
iato nel territorio di San cipaziniic all'as.scnib]eu della torio. Imiigi dal tener conto die Petrilli, Uclliol, Tognì, it’llal in il solilo editoriale dì detto; • Io ho eia ‘coni’domi' 
[aitino di Pollutri, pre.-so |»;icc di Helsinki; nella stessa dei nuovi oripiilamenli che si Zelioli e Russo ((|uesl'u!liiiio due colonne c mezzo, nel (lu.a- ^ anàndo la d 

asalbordino, uno dei più occasione c per motivi prcs- faiiiio strada nel parlilo. Fan- sotiosegretario alla presiden- le i inolivi dclFinlcgrallsmo . '*• aon’ia 


'Casalbordino, uno dei piu occasione c per motivi prcs- faiiiio strada nel parlilo. Fan- sotiosegretario alla presiden- le i molivi delFinlcgrallsmo . r a • 

grossi comuni della provlnz.a socebè analoghi, Fanfaiii de- fani ha saputo reagire finora gi-j Consiglio), ovvero lo cattolico di Fanfanì si inlrcc- prendere t.i 

di Chieti. E ol po7.zo, che si crelò l’espulsione dai parlilo soltniilo con alti di forza, che .stesso Fanfani che, per amor ciano con quelli plelicamciile aveva fatto 

trova nell’arca del permesso del direllorc di Prosp^ttine, sono valsi ad esporlo olla jj c compattezza >, si presta antiianiiunisli di Sedba. I/ar- *xl fischio del lupo », Ma Emme: 

di ricerca « lanciano », rda- .Marcliclli, c del dirigente gio- lunga serie di sconfilte clic „ mellcrsi sullo stesso piano ticolisla si impegna a fondo i di era un forestiero nel Mn- 
sciato alFApip e da questa vanite Zappiilli, c la sospeii- portano i nomi di Giv>nelii, ,ii un Togni. ,Si trallereldie, in nel dimostrare Fiiicon.sìslcnlc sissippi e sua madre ha dichia- 

C(?dutO alla lìUate Soinìcem, è sìoiic di un terzo dirigente .Segni, AIcssi. .Mar.azza c Ra- sostanza, dì alibandoiiare la forz.a dei parliti minori (li rato che il ragazzo aveva avuto 


dell'obiettivo versando uni stoto appunto dato il nome | giovanile, Roiardi. 


altro milione; di Pisa, il 
116 per cento con lO.TOG.OOO 
lire versate: di Reggio Ca¬ 
labria. il 116 per cento con 
l.tOO.OOO lire; di Crotone, il 
HI per renio rOn 980.000. 


di <- Ca.salbordino N. 
paesaggio è ben div 
quello di Al.anno. La; 
litoranc.a adriatica. b; 
dcntiarsi nel retrotc 
una dcxrina di chilom 
raggiungere il luog 


.grinta feroce di Sccll>;i per so- chiama minorenni clic non po- D poliomielite da piccolo e par- 

■ _ t.. ___ _ _ .>r_. rvfe nrTfTir«_t * . 


Accordo fra i 4 sulla procedura per Ginevra 
L’URSS rilascia i criminali di guerra tedeschi 

La conferenza avrà inizio // 27 ottobre e durerà dedie due alle tre settimane - Eisenhower si ripromette 
di studiare attentamente ia ietterà di Buiganin - // colonialismo francese sotto accusa airo» N» U» 


g:'!-nii(hi li runito di una NEW YORK. 28. — Un ac- 
Mr.ida (li questo genere. cordo S'Jlle que.st:oni procedu- 
\iKorn pochi me-i <>r .«o- rali relative alla pros.sima 
no. una frazione noicvole del conferenza di Ginevra oei 
zriippo dirizente americano quattro mini.stri degli Esl-.jri 
riienevn < he le difficoltà de- ^ stalo raggiunto dagli stessi 
riiaiKì dal rC'(rinzimcnio del ■’ùni.-tri nei cor.-o rii un pran- 
inrrcato capiialistico provo- tenuto.-,! al Waldorf Asto- 
...to dalia rivoluzione cine^ ^ 9 

ooie.^ero o-cie risolte bom- 

, , , ... , ,, un portavoce del D:part:men- 

iMr iando il lerrilorin (Iella 

t-ina. nel ientativ(» di soffo- colloquio, durato 

i.irne 1 indii>en(lenza o alme- circa iin’or.a c mezz.a, AIolo- 
no (li imiK'dirne la indnitria- iov, DiiHcs. Macmillan e Pi 
ìi/7;i/ioTie. Ozzi il governo na3’ hanno sostanzialmente 
<ie,z!i .‘'tali f niii tratta con ccncordato: 
li governo de!!a RepiibblKa 1) che la segreteria ge- 




ministro mgle.-c M.iC’nillan, (ii 5 cu.s.-,ionì ginevrine «alla 

hanno esii.-^e-;--» la loro ao- riunitic.a/.ionc della Germania . . . . f ... 

p-en=io:ie per le infonn.azioni nel quadro di un Diano di si- assemblee dei deputati demo- mas signor Wnght — a}fcrmo 

.secondo le oii.li FUnione So- eurczza europea... Essi han- . — J' cr,sl,.-,n« c soc..aIde:nocr.Uic.: d, essere sicuro che /.U . M:llrm 

vietica avrebbe .accettato di no inoltre deci.^O di consul- ‘*•'1 “"J!® nvanonza. c.oc, d, un ;,c- s, trovava nel gruppo, perchè 

I.,rnirc ap- .arsi con I sa-, orni atlanlicl. 

p.-en.sircii che deriverebbero prima della conferenza in s^ gg^j criminali di guerra tede- av vcrsi.me' “«li (Mnend.imcnU T' ' 

dal «pericolo di un turba- de cu Con.siglio della N.-\TO. a^hi. •- i ,i- ’ m detto ! uomo bianco. • Ko, 

mento urli «ru.iorm di forze Secondo informazioni non 749 criminati, a causa ro e T.avi.nni d.i p.iHe del 


La decisione sovietica 


possa verific.arsì. Don Sturzo iltiando in quando tnandava gi.ì 
ammonisce it governo a non un po’ di Coca Cola durante li 
rifare la legge elettorale ani- seduta, ha proibito che il rj.-- 
ininistrativa z per uso c con- conto della signora Bryan: -. - 
sumo dei parliti democratn.i riferito ai giurati 

minori, iioiicliè delle destre. , . * 

delle li.slc di comodo c delle ‘ ’^°’i tyxporta che cosa >: i 

Ilslc-dìslurl.o E’ vivamente xxccaduto nel magazzino; vi sono 
altc.sa, adesso. Fopinionc clic testimoni che hanno visto qua’i- 
in mcriio esprimerà il mino- to è accaduto tre notti dopo. Il 
renne Saragat. giovane Enirnet Tilt abitava eo'. 

Quanto alla cmn.ae.i politi- lo zio di sua madre, in uva 
Ca della gioni.ata ili ieri, i veri capanna vicino Sumner. Suhì'o 
morivi del rinvio alla -etri- Jopo la mezzanotte di domcnivx, 

man.a prossima del dih.-ittito . • - ’ 

.-illa r.-.iner.a sulta .ghirisdizio- «ommx « presentarono e 

ne dei triliunaii militari in ogltamo ». ragazzo». 

tempo (li p.iee sono st.ati con- vecchio — m tribunale v 
fcnnali d.iirand.anicnto delle tempre stato chiamato Mose e 


fi 'joru sociuT 


I ir.nivt.ri occi.iental; han- u Ginevra, 1 ! punto di vi.sta *„ati in suto di arroto rispct-Ivo. aveva risposto il vcc-hi, 
no tenuto . tamune un'aitr.v dellr. RDT. Fonti di Bonn, m- tivamente. secondo il domicilio riunione dei depiil.ali dr 7/0 Vright •Bene Mlon <• 

riunione in ;e;r.e r.! mini.siro tcrrogatc m proposito hanno di oricina dì ciascuno di «.t.it.i sc.ir-^.i di p.(rtccip..nti: .f/ra,’ à-alcuno chi’è s-a-o • 

.il tr _ ir..., r-hrt il nnfrtrnn ferierr.V arer .. . _...i I ' ' ~ te. c s.a.j s.-l 


popolare (ine-e la po-sibiliià ner.ale dell.a conferenza .sarà 
•li un incontro .al livcl’o dei toniit.a dail’LRSS; } 

mini-tri degli E-uri. .Signift- 2) che Fordine rie! gior- 
1,1 qiie-io < !ie gli .Siati Initi -'-arà tracciato secondo '.e 

-ono .al plinto di s<()nfe->arc <^i’'et.:ve date daF-a conferen- 


,V_i »te—■* ere ir ^ Ve Prenderà cioè ; problemi del- Nazioni Unite, insieme ai rappresentanti dell'India e del tante «di tutto il oopclo te-j.A.->c.nib!ea. il mini.strn degli 

' on ; I Germania c della sicurez- paesi socialisti, in segno dì protesta rontrn un discorso de.-co >•. Le t>otcnze occirlcnta- E 5 l c r i .-ovicìico, Molot->v, 

i * za europea. qucLo de! disar- ostile alla distensione del rappresentante di Gian Kai-srek •'« i*Rs''dia inoltre li comuni- il rappre entante dell’India. 

s.t a.Kjie I Italia «ia in qi:e- ^ quello de'le relazioni ___calo, riteng'-rio che .gli acco(Kri-scna Menon, ** i rappre- 

-:o momento Irauando la ri-<.,j.ove-t. Molotov ha tutU- hanno riferito fonti g;orna-iche E-_^cnhovvc- Io :.veva in- ^ « noni mentati deL'Ucra n.a. della 


Brentano, c, ai termine di c.s- -'i oppr»rrebì>o « qualora ciò |« della Gormania Oocidentalo. 
.sa, Jianno en'..'inato un corau- in'.plica.'7-e il rìcono cimento 
nicato conuaie per nflemiarc della RDT )•. 

che c.s.-i continuano a xi’ U Ade Nazicn: Unite, dove w» «• 
rìcono-sccre il governo der.ajpro-ezue ii d:ijatt;;ii su.i'i.'Cri- Km Z 

uirciuve naie aaua conieren-| jRDT, ed a con.sirierare qucilo.zàne delia que.-tione algcri- M. l •■C 

ra dei quattro grandi c co;n- NtW YORK — Molotov ha abbandonato ieri l'aala delle [di Bemn cou'.c il rapprcscn- na a'.i'orci.ne (j-'l giomo (ie.la 


(Continna in ì. pa:. S rol.l 


Il dito neWoccliio 


Pozzo di sapienza 


Vocabolario linallato mentre parlava in irihunale. 

« Nell .1 GciT-.ìania or:cn!a:e vi Se J: aver listo Millam e , 1 : 
è Rc.nlc anche più 3nticomur..5:a uomini su un camion più Za-, 

v-aII's A ^ T-a t A •« . • . 


stanotte, non amverat a stssanZa- 
cinque... ». Trascinarono vi » /; 
ragazzo dal letto. Si sm:\ uni 
voce di donna dire: • £' » 

e la macchina filò lia. 

L’x testimone, un bracci: ;:' 
’icgro pieno di paura, con ’c 
ginocchia che gli tremai.ino 


riferito 


giorna-iche E’_-cnho\vcr Io .nveva in- 


•lazion, ,ommer- via precisato che questo or- Rstiche. « i-.na propo.=ta nuo- carira:o. p-ima di amma'.ar.si. 


rii tra URSS c RDT « noni-ent.iti deii'Ucra na. de'.Ia 
modificano gii obblighi e lelnieiorus.-ia. della Polonia e 


.Volto Henote in polemica tra « Nella GctT-.iania or:cn!a:e vi 
Il ti’oriialc fascista II Secolo e è Rc.nlc anche più 3nticomur..5:a 
roìiorcvoie Pozzo, che c uscito che nella Germania occidentale. 


QUI .V,S.I. Il Secolo dice tufalH 

.a..-,. _ __;_ .- i- i • . che POZZO se nc è andato oer. 

iC5.=vagg o. • e.'P(*n.^hi.i.a oe.ivani; alia 'le..a Cecoslovacchia, hanno che esistevano neWarchivio della 

mie il di- URSS dagl; accordi c deci.-io- ;ìì)b.ìnùonato oggi ''aula al’or- omierii due drnuncic contro di 

- cevuia r’! intervenute tr.a ’.'URSS rhf- il miiii.-tn» degli E^■t'ri lui per emissione di assegni a 

n Acii ’c- e le jwlenze occidcn- d'>l «ove.-no £§ntn-.m3 di Gian («qaauro .assegni per la 

«(.tal,,*. . • . V r.ost.10, V.I prjni-, imputazione, otto per la 

tempo a L»ermania nei Nr.i--cek ,m c levato a prociim- s^-onda imputazione.) .Era 


quella s:ess 


< ìr(on(l.ito tin ze-io cliC, nel- fprenza ^arà tenuta 
1 inTcre-i-e dell fiaba, avrebfie dai quattro min‘=tr 
(lo'ii'o «'-'(''■e «oTnpinto da c;ando da Pin.av ; 
mo’.io lempo. "ìl durata de. 

.\dep.iner. iiirrrie. è andato fc-.-aia 


gior tempo 


ronza è stata fis.-ata in « due! ni.-'.ri degli E.-tcri, aggiii.i-llotov al corrente di ciò 


Un altro comunicato, e.ma- oresontante .siri.Jio. 


jsiun- seconda imputazione.) .Era 
^alta- evidente — dice II Secolo — che 
vrza». ncU’imercsse stc.sso dcH’onore- 
\-ole pozzo il suo caso doveva 
* esvere deferito alla Commissio¬ 

ni»')- r.e di disciplina per Impedire 
Rafik che una questione cosi delicata 
C. del ve.-tissc discus.sa ir Parlamento 
prima che il Partito venisse a 
‘ conoscenza delle precise resnon- 
® s.vbilità .. 


Tanto più anticomunista ta r7xa..yna, e a: a..r 

quanto la Repubblica tedesca -'“•:;o qualcuno ali interno dei . 
comunista è !a più comunista d: mion lamentarsi e gridare di i 

qu.vnto repubbliche .1 comuni- /^re. Il testimone dichiarò di 
5rr.o conTi, in Europvi c fuori*. ^ ^— -r- ?r 

Virgilio Lilii. dui Corriere della ■iver visto ^tnxmet i ili su! ca- 
Sera. mioix e più tardi di aver ut'ito 

Kridenxemcr.tc a Virgilio Lini grtda di dolore provenienti dxl 


Virgilio Lilii. dui Corriere della -^ver visto ^tnxmet i ili su! ca- 
Sera. mioix e più tardi di aver ut'ito 

Kridenxemcr.tc a Virgilio Lini grida di dolore provenienti dii 
Il Corriere della Sera pupa un granaio. rChe cosa avete fatto?», 
luii'o »i pxTola. E le parole 

• comunista, e « ar.ticomun- •‘••‘T c busto ai rugro r.pau- 
sta . onde edicola il doppio. tuo. « .U» recai a casa e mi p~e- 

II fesso dei giorno dlla scuola lo- 

.1 polacchi p.vssar.o mezza 'tienicale » -~ rispose. Ma ha ri- 
giornata in chiesa e rr.ezz.i gior. cono,cinto Mi.lam e ba insistite} 
n.vta a pensare di andare in m! fatto che Emmet TiU era sut 


, -1 , I . • I- ——.. w. .-..w ,.r-- --- -- . ... «iilioild V' 

^ ledvsro in-jce.s.so delia confc'cnz.n. nrrrn- XeFa .ste.s^a occ.'xiono. Dul-[ Infine, il .segret-irio di StatolGinevra e hanno convenuto|loni.n!e franco.^e nel Noidl 

lenii.I ubbamloiiare il ^i-riomaInunciando, .secondo quanio le; ha comunicato a .Molotov*americónn. e in.-ieme a lui Iridi dare '.a p;'Cceden2a nelle .Africa. ' 


Ncs,snn mistero 
se c'è un ammanco 
n pozzo è nero 
rassegno i' b..iiic.T 


Chiesa a chiedere perdono ai cami.mt e ha mantenuto la sia 
santi di essere comunisti ». Vir¬ 
gilio LilM. da'. Corriere della testimonianza. 

Sera, Il corpo di Emmet Titl ze’xne 

.XS.^lObEO rit'OZatO d:e» rlO’r.i doto Osi 
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«L’UNITA*» 


fumé Tallabatcbic. Un colpo zìi 
aveva trapassato la testa da sopra 
l’orecchio e la base del cranio 
era orribilmente fracassata, ave 
va il corpo strettamente legato 
da un filo metallico ed era te¬ 
nuto a fondo da una carrucola 
di ferro di una macchina pc) 
mondare il cotone. Quando a 
Chicago venne chiesto all’impre¬ 
sario di pompe funebri di aprire 
la cassa, egli esitò, perchè non 
aveva potuto ricostruire il volto 
c la testa di sin essere umano. 

* Oh Dio, oh Dio, il mio unico 
figlio » aveva urlato la madre, 
mentre 50.000 persone si assic- 
pav.tìto attorno alla chiesa del 
Signore in Cristo. « Aprite * gri¬ 
dò la madre prima di svenire 

* fate vedere alla gente che cosa 
i linciatori hanno fatto al mio 
h.smbino. Voglio che la gente 
veda che cosa deve combat¬ 
tere... ». 

La madre, cignora Mamie 
lìradley, che si ì risposata dopo 
la morte del suo primo marito 
in guerra, rappresenta qualcosa 
di nuovo in America: il negro 
nuovo. Ella lavora in un ufficiai 
a Chicago; uno dei suoi cugini 
è presidente dell’Unione dei^ 
l.svoratori dell’acciaio, sezio¬ 
ne j^tt. Quando entrò nell’aulaì 
del tribunale di Sumner, nel Mis¬ 
sissippi, il suo portamento era 
pieno di dignità e tutti i corri¬ 
spondenti notarono come ella 
fosse diversa dai braccianti agri¬ 
coli thè affollavano lo spiazzo^ 
prospiciente il tribunale. 

Ella era venuta a Sumner rfo- 
compugnata da un deputato «c- 
gro di Detroit; Charles Diggs.i 
E i proprietari bi.vtchi delle 
piantagioni restarono a bocca 
aperta per la meraviglia quando 
udirono i redattori dei giornali 
rivolgersi a lui come al • signor 
deputato ». Qualcosa di nuovo 
era avvenuto — il rifiuto dei 
negri di accettare oltre gli as¬ 
sassina e i verdetti del Missis¬ 
sippi... 

Il verdetto ò stato emesso, na- 
turalmcnte, da tma giuria com¬ 
pletamente bianca. Nel Missis- 
sippi i giurati sono scelti dalle 
liste dei votanti e i negri non 
possono votare, E proprio per 
questo, dallo scorso maggio, due 
lc.iclcrs negri, uno era un ministro 
battista, sono Stati assassinati nel 
Mississippi, per aver tentato di 
affermare il diritto dei negri al 
voto. Gli assassini naturalmente 
sono rimasti impuniti. Proprio 
Come il governo federale non ha 
fatto nulla per quei due casi, 
così non è intervenuto nel pro¬ 
cesso Bryant-Millam, anche se 
questa volta era stata aperta¬ 
mente violata una legge federale 
che condanna il ratto dei fan¬ 
ciulli. I due uomini hanno ne¬ 
gato di aver ucciso Till, ma 
hanno ammesso di averlo portato 
sia con la forza dalla capanna 
dello zio Wright. Ora anche 
l’accusa di rapimento è caduta. 

/ negri degli Stati industriali 
del nord continueranno a votare 
per il partito democratico, le cui 
più potenti riserve sono appunto 
negli Stati quali il Mississippif 
Questo problema c jjicJ sorto 
Per quanto tempo ancora casi 
come questo resteranno impuniti 
sia da parte del governo di uno 
Stato che del governo federalcf 
Una cosa c chiara: oggi ovunque 
in zimcrica la collera è ferri-' 
bile. Lo stesso William Faulkner, 
che lo capisce, si dice abbia di¬ 
chiarato a Roma: « Forse noi 
scopriremo ora se siamo degni 
di sopravvh’ere o no. Forse lo 
scopo di questo doloroso e tra¬ 
gico errore commesso nel mio 
Mississippi, dove sono nato, da 
due bianchi adsdti contro un ra¬ 
gazzo negro torturato, è di pro¬ 
vare a noi stessi se abbiamo o 
no il diritto di sopravvivere. 
Perche se noi in America siamo 
arrivati, nella nostra civiltà di¬ 
sperata, al punto in cui dobbi.a- 
mo assassinare dei fanciulli, non 
importa per quale r.tgionc o di 
quale colore, noi non meritiamo 
di sopravvivere e probabihnente 
non soprairviveremo... ». 

JOSEPH STAKOBIN 


E’ PROSEGUITO ALL A CAMERA IL DIBATTITO SUL B ILANCIO DELLA P. 1. 

La riforma della scuola elementare 
nel for te discorso del compagno Lozza 

Due problemi fondamentali: sislemuzioiie generale e libri di lesto - La scuola post- 
elementare è una tipica istituzione di classe - Il problema dell edilizia .scolastica 


. INATTESA POLEMI CA TRA UAVVOCATO PEYR ON E MATTARELLA 

Il sindaco di Torino critica il governo 
airapertura del Salone della tecnica 

11 sindaco si ò finalmente latto portavoce della protesta della grande città piemon¬ 
tese per rinenria governativa - Deludente la risposta del Ministro del commercio 


Il complesso della Scala 
invit ato a Mo sca ? 

jriLANO, 28. — Alcuni quo- 
fidiani milaneM hanno pubbli* 
calo oKS> la notizia che finte* 
ro complesso artistico del Tea¬ 
tro alla Scala, orchestra, cori, 
corpo di ballo e cantanti, sa¬ 
rebbe stato invitato ntncial- 
mente dal governo dcll'URSS 
a recarsi a Mosca, per un cor¬ 
so di rappresentazioni. Sarebbe 
imminente — asseriscono i pre¬ 
detti quotidiani — l'assenso del 
Ministero degli Esteri italiano. 

L’invito del governo soviet! 
co sarebbe giunto a conclnsio- 
ne di trattative svoltesi tra la 
ambasciata dell’URSS a Roma 
c Palazzo Chigi. 

Il gosemo sovietico, come 
scambio, invierebbe in Italia i 
famosi balletti del Teati^) dì 
Stato di Mosca. 


A Montecitorio è proseguita 
ieri la discussione sul bilan¬ 
cio della Pubblica I.struzionc. 
All’inizio della seduta fon. 
Maria Pia DAL CANTON 
(DC) ha illustrato una pro¬ 
posta di legge per la costitu¬ 
zione di un corpo di polizia 
femminile, con le funzioni di 
concorrere alla prevenzione e 
alla repressione dei reati 
commessi da donne, da mino¬ 
ri o in loro danno e. in narli- 
colarc, alla prevenzione eci 
alla repressione dei delitti 
« contro la integrità c la sa¬ 
nità della stirpe e contro la 
famìglia ». 

li compagno Giorgio NA¬ 
POLITANO ha quindi rievo¬ 
cato le quattro giornate di 
Napoli, di cui ricorreva ieri 
il dodicesimo annivereario. 
Nel rendere omaggio al ca¬ 
duti di quella rivolta popola¬ 
re, che segnò l'inizio della 
ne.sistenza contro i tede.schi 
e contro i fascisti, il depu¬ 
tato comunista ha detto che 
la celebrazione di questo epi¬ 
sodio può degnamente chiu¬ 
dere le celebrazioni del de¬ 
cennale della guerra di Li¬ 
berazione. A nome di tutta 
la Camera, il vico nrcsldento 
Targetti .si è as.sociato sotto¬ 
lineando il contributo che la 
insurrezione dei popolani di 
Napoli diede alla nuova fra¬ 
ternità fra il Mezzogiorno e le 
altro parti d’Italia. 

Il dibattito Bill bilancio 
della P.T., inizialo con uno 
.scialbo discoi’s.o del missino 
VILLELLT, ha registrato un 
interess'ante intervento dol- 
l’on. MACRELLl (PRl). Il 
deputato repubblicano ò sta¬ 
to critico nei confronti della 
politica scolastica del gover¬ 
no, rilevando come essa non 
mostri di tener conto dei 
principi costituzionali che 
sanciscono la preminenza del¬ 
la scuola di Stalo. Macrclli 
ha espre 5 .so fiducia nelle 
buono intenzioni del ministro 
Rossi, cd ha auspicato che 
egli Do.ssa finalmente ■ mora¬ 
lizzare il settore della scuola 
privata. Oggi come oggi — 
egli ha detto — vorrei porre 
solo una domanda: quanti so¬ 
no i maestri disoccupati? 

VISCHIA (de): Ma questa 
è una domanda ingenua! 

MACRELLl: Non mi pare; 
sono 120 mila. 1 

La scuola privata 

La posizione della scuola 
privata è stata al centro dei 
duo successivi interventi. 
Mentre il democristiano 
D’AMBROSIO ha chiesto ul¬ 
teriori favori alla scuola pri¬ 
vata, arrivando ad esaltare il 
filosofo fascista Giovanni 
Gentile come il « costruttore » 
della scuola italiana, il mo¬ 
narchico COTTONE ha accu¬ 
salo la scuola privata, lar¬ 
gamente favorita dal gover¬ 
no, di awr fatto scadere il 
livello .degli studi. Quindi, 
sotto la presidenza doll'on. 
RAPELLT (per la prima volta 
salito a dirigere la seduta), 
ha preso la parola fon. Stcl 
Ho LOZZA (PCI). 

L’oratore comunista ha pri¬ 
ma di tutto costatato die le 
richieste dei comunisti per 
una riforma della scuola ele¬ 
mentare e per un suo ade 
guamento alla Costituzione, 
trovano oggi il consenso di 
tutti i settori della Camera, 
compreso quello democri.stia- 
no e dello stesso relatore, 
on. Vischia. 

Per la scuola elementare 
due sono i problemi fon 
damentalì da risolvere con 
grande urgenza: quello dei 
libri di te.sto e quello, pi\i 
generale, della .sua .sistema¬ 
zione. Nota è la situazione 
esistente per i libri di testo, 
i loro prezzi assurdi, i cri¬ 
teri della loro adozione. Oc 
corre intanto fare ciò che in 
altri Paesi è già stato fatto 
da tempo: nell’U.R.S.S.. in 
America, in Svizzera, i libri 
di testo per le elementari 
.=ono gratuiti. Anche l’Italia 1 


no un massimo di 40 alunni sibilc gli urgenti problemi 
o non di 60; si potrà in tal,della .sistemazione della s'uo- 
modo non solo dare occupa-jla. L’oratore ha infine rias- 

•sunto 1 termini della ver¬ 
tenza dei professori, precl- 
.sancio le responsabilità del 
governo: .su questo argomen¬ 
to — egli ha detto — tutti 
oggi sono concordi: male fa¬ 
rebbe il governo a noti dare 
a questa questione la solu¬ 
zione che tutti attendono. 

Hanno quindi parlato gli 
onorevoli ROMANATO (de) 
il quale ha chiesto l’abolizio- 
ne dello .suiiplenze con l'ac- 
qui.sizione all’organico <lcl 
maggior numero di cattedre; 
e la on, DE SA URO-MATE 
RA (PSD che ha trattato an- 
ch’es.sa della scuola post- 
olcmentare. au.spicando il di¬ 
ritto di tutti all’insegnamento 
obbligatorio e gratuito fino ai 
14 anni. Ultimo oratore è sta¬ 
to fon. Stefano C.\VALIERE 
(PNM). 


zione a oltre 40 mila maestri 
dùsoccupati, ma giovare nel¬ 
lo .ste.sso tempo all’insegna¬ 
mento ed alla preparazione 
dogli alunni. Sempre nel 
quadro di tale sistemazione 
occorre istituire la quarta e 
la quinta cla.sso là dove man¬ 
ca, abolire la nluriclasso. 
permettere il miglioramento 
della preparazione dei mae¬ 
stri, Passistenza agli alunni. 

Uedilizia scolastica 

Il compagno Lozza ha de¬ 
nunciato a questo proposito 
la leggo Martino-Romita per 
l’edilizia .scolastica, a lut- 
l’oggi inoperante (ben 18.000 
.sono le richie.ste inevase), ed 
ha chiesto l’intervento delio 
Stato con un piano por la 
co.slruzione di aule. 

Venendo a trattare della 
.scuola post-elementare, l’ora¬ 
tore ha notato come que.sta, 
tra l’altro fonte di contrasti 
fra mae.stri c* professori, ap¬ 
paia come una tipica i.stituzio- 
ne di classe, .scuola per u ceti 
subalterni ». di tono minore 
rispetto alla scuola d’avvia¬ 
mento. Contro questo tipo di 
.scimla è neco.ssario opporsi: 
con e.ssa .si sanci.sco in pra¬ 
tica il principio che in Ita¬ 
lia, a 11 anni, un ragazzo è 
costretto a .scegliere un cer¬ 
to tipo di i.struzionc non In 
bn.se allo proprio capacità, 
ma in baso alla propria con¬ 
dizione .sociale. 

Cosi agisce lo Stato, ogni 
volta clic lo classi popola¬ 
ri avanzano e cliiedono di 
istruirsi. Tutto ciò è contro 
principi .sanciti nella Costi¬ 
tuzione. e contro tutto ciò noi 
dobbiamo opporci, per chie¬ 
dere invece ristituzione della 
.scuola d’avviamento profes¬ 
sionale. dove po.ssano inse¬ 
gnare indilfercnteincnle pro¬ 
fessori e maestri, c clic per 
metta il passaggio alla me 
dia. in attesa della fiistoma- 
ziotio definitiva. Se vorrem¬ 
mo veramente applicare la 
Costituzione — dice i’oralo- 
re — dovremo arrivare alla 
istituzione di un’unica .scuo¬ 
la, eguale per tutti, dagli 11 
ni 14 anni. 

Il compagno Lozza — che 
è .seguilo con molto intcres.se 
dall’aula e dal ministro Ros- 
.si — ha invitato il governo a 
presentare con urgenza i suoi 
disegni di legge relativi alla 
sistemazione dei profes.sorl 
idonei, al pasiagg^^o dai ruoli 
transitori a quelli definitivi 
alla sistemazione del no:i di 
ruolo, in modo che vengano 
risolti il più rapidamente pos- 


DiVorso oltranzista 
di laviani ai Senato 

Il Sonato ha approvato ieri 
pomeriggio a maggioranza il 
bilancio preventivo del mini¬ 
stero della Dife.sa, dono aver 


ascoltato la rephea dei rela¬ 
tore al bilancio sen. CADOR¬ 
NA ed il discorso del ministro. 
TAVIANI ha innanzitutto dife¬ 
so la po.slzione del ministro 
Moro .sui Tribunali militari. 
Quanto alle ;iei-ii-e avanzate 
dalla opposizione sulla utiliz- 
zazione dei reparti deH’eserci- 
to al fine ai spezzare gli scio¬ 
peri. il ministro della difesa 
ha so.slenuto che tale impiego 
verrà sempre fatto rjuando lo 
ricldfKlaiio inolivi lìi utilità 
pubblica». Uguale atteggiamen¬ 
to oltranzista il ministro ha 
tenuto nei confronti della ri- 
ehiesln fatta dal compagno 
Palermo per la riduzione di 
sei mesi della ferma. Taviani, 
infatti, non .solo ha respinto 
tale proposta, ma anche affer¬ 
mato che egli riteneva inoltre 
Impossibile una ridnzinne del¬ 
le .spese militari, in quanto 
finora non esistono atti « con¬ 
creti » che dimostrino un realo 
mutamento della .situazione in¬ 
ternazionale. 

Analogo atteggiamento egli 
ha anche assunto per ciò 'h? 
riguarda le ba.-i militari ame¬ 
ricane In Italia. E-sse — secon¬ 
do il ministro — rientrano 
nella « solidarietà atlantica • 
'.anno parlo della NATO e dun. 
qUe .sono iriloccab:li. 


DALLArNOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 28 -• Presenti il 
ministro dei Commercio este¬ 
ro on. Mattarello, in rappre¬ 
sentanza del governo, le au¬ 
torità cittadine e i rapprcscn 
tanti consolari, stamane alle 
10 , è stato inaugurato nei 
padiglioni di Torino - Esposi¬ 
zioni il V Salone internazio¬ 
nale della tecnica. . 

Questa rassegna compren¬ 
de; la XV Mostra internazio¬ 
nale della meccanica, la VII 
Mostra internazionale della 
meccanica agraria, »l II Salo¬ 
ne europeo delle materie pla¬ 
stiche e la VII Esposizione 
intemazionale della tecnica 
cinematografica, fotografica e 
ottica. 

Ad essa partecipano, oltre 
all’Italia, 14 nazioni: Austria, 
Belgio, Canada, Cecoslovac¬ 
chia, Francia, Gennonin oc¬ 
cidentale, Giappone, Gran 
Bretagna, Irlanda, Olanda, 
Saar, Svezia, Svizzera e Stati 
Uniti per un complesso di 
1400 espositori di cui 1000 
italiani. 

« L’era atomica è incomin¬ 
ciata » si legge su una scrìtta 
campeggiantc sull’atrio di 
Torino - Esposizioni. Si può 
dire infatti che l’odierna edi¬ 


zione del Salone si apre sotto 
l’insegna dell’era atomica. 
« Avremo modo di esamina¬ 
re missili c razzi, non più 
strumenti di sterminio e di 
morte, ma strumenti al ser¬ 
vìzio dell’anelito di conoscen¬ 
za dell’uomo di domani — ha 
detto stamane il dott. Carne- 
rana, presidente del comita¬ 
to coordinatore, nel suo bre¬ 
ve discorso —. Torino, madre 
dell’industria meccanica, è 
fiera di presentare per la 
prima volta in Italia un mo¬ 
dello di tali impianti e for¬ 
mula la speranza che il prinio 
reattore nucleare produttivo 
nasca cd operi nel suo seno ». 

Dopo l’allarme lanciato da¬ 
gli scienziati di tutto il mon¬ 
do c la denuncia del rappre¬ 
sentanti italiani alla recente 
conferenza di Ginevra, l’au¬ 
gurio c la speranza formulati 
oggi dal dott. Camerana ser¬ 
rano a ricordarci ancora una 
volta lo .stadio di imprcs-sio- 
nante inferiorità in cui una 
politica sbagliata ha portato 
la nostra nazione nel campo 
delio studio e delle ricerche 
termonucleari. 

La grande novità del Sa¬ 
lone della tecnica à dunque 
costituita dal settore della 
energia nucleare. Un vasto 
stand allestito nell’atrio prin- 


ionantl di reattori atomici 
che mostrano, per la prima, 
volta al pubblico italiano, i 
diversi sistemi di sfruttamen¬ 
to dell’energia nucleare. 

Accanto a queste superbe 
realizzazioni, che aprono al¬ 
l’umanità prospettive immen¬ 
se di una vita migliore, sono 
esposti, come in un mondo 
da fantascienza, i modelli 
delle macchine dell’avvenire: 
astronavi, stazioni spaziali, 
uomini del 2000, un satellite 
artificiale ed una serie di 
estrosi modellitii di razzi in¬ 
terplanetari. 

Ma se le audacie dei tecni¬ 
ci del futuro possono indurre 
il visitatore a fantasticare per 
dicci minuti, il fragore cd il 
rutilante mostrarsi delle al¬ 
tre centinaia di macchine, 
che fanno bella mostra di sè 
negli altri 400 stands disloca¬ 
ti nelle sale, ci porta subito 
alla realtà, alio stupendo pro¬ 
gresso tecnico creato dall’uo¬ 
mo al servizio dell’industria 
e della umanità. 

Sormontato da un grande 
traliccio luminoso, alto 17 me¬ 
tri. piazzato al centro del 
Salone, è lo stand allestito 
dalla FIAT, che raccoglie gli 
ultimi ritrovati della mecca¬ 
nica nel campo delle mac- 


Decine di scioperi nelle fabbriche di Milano 
per gl i arreIraM sulTindennilà di m ensa 

Decisione dì lotta allo stabilimento Pirelli Dieoeea - Of|<fi in sciopero tutti ì mctalliirfiìeì dì Lodi 


MILANO, 28. — Continua a estendersi la lotta dei lavo¬ 
ratori per otloneic il pagamento degli airclrati sull’inden¬ 
nità di mensa. I lavoratori della l’Irclll BIcorca hanno <ic- 
ci 60 di scendere in lotta per questa rivcmlicazi"ne. Entro 
la fine della juo.ssima .sottiinaiia avrà luogo una prim:i azii.ne 
.«sindacale, alla (piale ne .seguiianno altre so la dilezione del 
eomplcs-so tonlinuerà a rifiutare gli Jirretiati, clu^ ammon¬ 
tano alla cifra di :{3.500 lire per ognuno degli operai c im¬ 
piegati, i quali non possono as.solutamente rinunciarvi in 
quanto e.s.sa coslituisee una parte dei loro salari e stipendi, 
che Pirelli ha illegalmente trattenuto. Per qiie-tt» n<)tevole 
indignazione continua a sii.scilare il volantino diffuso dalla 
CISL h* cui viene avanzata la po.s.sibililà di un accordo con 
la direzione per liquidare l;i vertenza con il .‘=olo paga¬ 
mento di una parte degli arrctiati. 

Per ugunic rivendicazione oggi hanno sciopci.-uo a Mil.mo 
da un’ora a tre ore i lavoratori della Binaghi, della Triplcx, 
della Valsccohì, delle Trafilerie di Porta Romana, dello Of¬ 
ficino Meccaniche Lodigianc. della Luccioli, della Ol.M 
(gruppo Uva), doll.a Bassi di Minia (gruppo Edi.-on». 

A I>odi il C. D. della lega PlOM ha deciso di proclamare 
per domani lo sciopero dei metallurgici in tulle le fabbriche 
del circondario, dalie IC in poi. 

In altre decine di fabbriche milanesi c della provincia 
si sono svolli comizi nel quali i lavor.-.iori hanno confer- 
mulo la loro fiducia airazionc intrapresa dall'organizza¬ 
zione sindacale unitaria. 

Un folte sciopero per l’indennil:i di mcn.sa è .stato oflet- 
tnato ieri al 118 per cento o per la durata di 21 ore dagli 800 
dipendenti della cartiera Mamladori di Verona. 


Nuovo possente sciopero di 3 ore 
airiLVA di Torre Annunziata 


PER RIVENDICA RE L’IMMEDIATA ASSEGNAZION E DELLE TERRE 

Migliaia di contadini siciliani 
in m arcia sni tondi csprn|i riati 

fitte colonne di nomini e donne occupano le terre scorporate nel Messinese 
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PALERMO. 28 — In Uufe 
le province siciliane brac¬ 
cianti e contadini poveri so¬ 
no in movimento. La lotta 
per l’immediata distribuzione 
ai contadini delle terre e-^pro- 
priate ma non ancora 
gnate c entrata in una fase 
estremamente acuta in tutta 
la Regione. 

Insieme alla lotta per la 
terra si va sviluppando, di 
pari passo, l'azione dei biac- 
cianti siciliani per ottenere i 
decreti di imponibile di mano 
d’opera e Tapplicazione delle 
leggi previdenziali alle quali 
gli agrari tentano di sottrar¬ 
si attraverso vari espedienti. 
Nella provincia di Me.ssina 
r’eve arrivare a qur.sto o. ini j contadini, nel corso di gran 


linea subordinata, alba con- 
rc.s.sione gratuita dei libri al¬ 
la maggioranza degli alunni, 
mentre, ner quanto riguarda 
le adozioni, un criterio più 
severo, più democratico de¬ 
ve essere btituito. 

La sistemazione generale 
della scuola elementare de¬ 
ve partire dallo .sdoppiamep 


di manifc.stazioni. hanno ri 
confermato la loro volontà di 
ottenere la consegna di altri 
2000 ettari dì terra entro il 
31 ottobre: a Milazzo fitte co¬ 
lonne di contadini si sono 
mosse all’alba di lunedì scor- 
-so. accompagnati dalle loro 
donne, con cavalcature e at¬ 
trezzi da lavoro, portandosi 


to delle clas.'ii. perchò abbia-•.sui feudi scorporati c supe- 


QtutUvo muvaiovi Miccini 

in 2 scififftn^e a Miiinno e itnì ot/na 

Un ferroviere schiaccialo dal treno a Bnssoleno nel Torinese 


Quattro muratori sono rima¬ 
sti vittime ieri di due « omi¬ 
cidi bianchi », a'^vcnuli a Bo¬ 
logna e a Milano o un ferrovie- 
io vcr.-a in gravi condizioni 
airospedale di Susa. 

.A Bologna, tre muratori e 
cioè Luciano Pierantoni, AI- 
hcrto Cimatti C Armando Gol- 
fieri. stavano lavorando nel 
locale cimitero alla costruzione 
di toTTìbin; .«sotterranei quando 
un muro è improvvisamente 
crollato investendo in pieno d 
pierantoni che decedeva sul¬ 
l'istante e il Cimatti che spi¬ 
rava aU'ospedale. mentre il 
loro compagno di lavoro usci¬ 
va indcn.ne dalla tragedia. 

In circostanze quasi analo¬ 
ghe ad Affori nei pressi di Mi- 
leno sono morti gli altri due 
operai. Mentre tre operai sta¬ 
vano di.'armando dai puntelli 
un muro perimetrale di un 


edificio in co.'truzione, quc.<o 
i.a ceduto investendo Gianni 
Ricci e Giuseppe Chiodini che 
sono stati trasportati moribon¬ 
di aU'ospedale dove sono de¬ 
ceduti poche ore dopo il rico¬ 
vero. Il terzo operaio. Primo 
Leoni, è stato salvato da un 
v.-^no 1a-sc;ato nel muro per ap¬ 
plicarvi una porta, ehc, a gui¬ 
sa di nicchia, lo ha protetto 
dalle macerie. 

Il terzo incidente sul lavoro 
è avvenuto nella stazione fer¬ 
roviaria di Bussoleno. ii fer¬ 
roviere Angelo Navone era in¬ 
tento alla impiombatura di al¬ 
cuni carri merci, e non si av¬ 
vedeva delTarrivo di un loco¬ 
motore che doveva agganciare 
I carri. L’urto della macchin.i 
spostava di alcuni metri i car¬ 
ri e il Navone restava schiac¬ 
ciato contro un muro. Subito 
trasportato all’ospedale di Su- 


sn VI versa in cravissimc con¬ 
dizioni, avendo ripor:r,to lo 
schiacciamento del torace- 


Tenta dì suicidarsi 
la recluta folle di Casale 

CASALE MONFERR.ATO. 28 
— Cesare Anissiden. il soldato 
impazzito che il lunedi di Pa¬ 
squa era fuggito dal reparto 
eci aveva ucciso a colpi di mo¬ 
schetto l’operaio Gino Alsino 
c ragricoltore Oreste Monti- 
glio e ferito gravemente il ce¬ 
mentiere Luigi De Giovanni, 
oggi nel carcere di Casale ha 
tentato di togliersi la vita. Riu¬ 
scito a penetrare nella .«ala di 
scrittura, ha ingerito l’inchio¬ 
stro contenuto in un calamaio 
e si è abbattuto al suolo. Pron¬ 
tamente soccorso è stato rico¬ 
veralo aU'ospedale di Casale. 


rando, in parecchie località,l 
ir tentativo fatto dai carabi¬ 
nieri per impedire la loro 
marcia simbolica. 

Trecento contadini, bandie¬ 
re in testa, si sono mo.ssi da 
Gualtieri e San Pietro Nicolo 
recandosi sul feudo Sicami, 
di proprietà del duca Avar- 
na. A Sinagra oltre 200 con¬ 
tadini hanno occupato le ter¬ 
re del barone Salico, già scor¬ 
porate da oltre un anno, re¬ 
clamandone Timmediata as¬ 
segnazione. Anche a Ficarra 
si è avuta una analoga mani¬ 
festazione sulle terre delio 
a.grario Germana. 

A Sant’Agata Mìlitcllo c 
stato occupato il feudo Bale¬ 
strieri di proprietà della con¬ 
tessa Lanza di Scalea. A San 
Fratello 300 contadini si sono 
recati sulle terre in territorio 
di Carini, manifestando per 
rannullamcnto delle illegali 
vendile fatte dalla ammini 
strazionc Pignatelli; al ritor 
no ì contadini hanno cfTct- 
’.uato anche una vivace mani¬ 
festazione per le vie del 
paese. 

Nella provincia di Palermo, 
dopo lo sciopero effettuato 
con compattezza dai brac¬ 
cianti, perdura vivissima la 
agitazione della categoria 
mentre la lotta per la terra 
è stata ripresa con nuovo 
impulso. Una folta delegazio¬ 
ne di contadini a piedi c a 
cavallo si è recata nel fondo 
Terzo Sottano. dove è stata 
ricevuta dal principe di S.m 
Vincenzo, che è iic-o tra i r'ù 
grandi agrari della zon.a. 

Un import.ante surcc.s50 è 
slato intanlo ottenuto da; 
‘'«■arcian*’ della nrovincia di 
Ragu.'a. dove La Cemmissi..nc 
provinciale rer la massiina 
occiirtazione in agricoltura ha 
deliberalo rapnlirazione del 
’’impon!hiIe di manodopera 
m tuffi i comuni della prò 
vincia 


sotlosegrelario Brusasca. il 
cui discorso è parso in sot¬ 
tintesa polemica con l’impo¬ 
stazione del convegno. Brusa 
sca infatti ha rilevato l'im- 
portanza degli scambi inter¬ 
nazionali in campo culturale, 
e particolarmente fra Orien - 
te c Occidente, ed ha accen¬ 
nato agli scambi fra i com¬ 
plessi artistici della Scala di 
Milano e quelli di Mosca, af¬ 
fermando ehc il viaggio dei 
nostri arti.sti in URSS sarà 
una vera c propria, ambasce 
ria di buona volontà, di pace. 
Nel suo discor.so. Brusasca ha 
brevemente accennato alla 
nuova legge sui films d’arte, 
.isscrcndo che e;y;a prevede il 
finanziamento particolare de 
films d’intrnzionc artistic.T. 
scnz.a discriminazioni; « Sarà 
rispettata » ha detto Brusasca 
«la libera espressione del 
produttore ». 
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NAPOLI. 28. — Dalle ore 
dodici di lunedì scorso le 
maestranze dell’Uva di Tor¬ 
re Annunziala sono in lotta 
per imporre alla direzione 
locale l’accoglimento di una 
serie di rivendicazioni che 
tutte richiamano i temi ge¬ 
nerali dei diritti di libertà e 
del ripristino della legalità 
nelle fabbriche oltre, natu¬ 
ralmente, la questione delia 
indennità di mensa. 

Ancora stanotte il terzo 
turno ha attuato uno sciope¬ 
ro di tre ore o oggi il pri¬ 
mo turno e il turno unico 
hanno incrociato le braccia 
per due ore, mentre il secon¬ 
do turno ha effettuato uno 
sciopero di tre ore. Nei re¬ 
parti e !;ui muri della vec¬ 
chia ferriera torrcse sono 
comparse stanotte numerose 
scritte inneggianti alla liber¬ 
tà c altro che indicano in al¬ 
cuni dirigenti (il capo dei 
guardiani, il capo del perso¬ 
nale) i fautori più in vista 
del regime di illegalità rea¬ 
lizzato negli ultimi anni. 

Basta questo per intendere 
le ragioni di fondo, non im¬ 
mediate. che stanno alla base 
della ìotta in corso. Se si 
considera inoltre che nel gi¬ 
ro di appena due anni si 
sono avuti all’Uva circa ot- 
’.ocento licenziamenti, con la 
liquidazione dell’intero qua¬ 
dro politico e sindacale del¬ 
ia fabbrica, mentre la pro- 
luzionc aumentava del cen- 
•otrenta per cento, è facile 
’ntuire qu.ali siano le con¬ 
dizioni contro cui si battono 
le maestranze. 

Rinviando ancora una volta 
la di.'^cussione propo.sta da’ùa 
(^onimis.'tone interna, la di¬ 
rezione ila (iato lunedì scor¬ 
so il via alia lotta, che pro- 
«egue anche dopo l’inizio del¬ 
le tmttativc. a sostegno delle 
rivendicazioni avanzate. La 
prima riehie.st.i concerne lo 
allontanamento dei guardiani 
armati dai reparti. 

Così pure tassativa è la ri 
chiesta relativa aU’abolizio- 
nc della faco’.t.i di appioppa¬ 
re le m'.ilte, che era stata 
cpnces.«:i da tempo ai guar¬ 
diani; le maestranze chiedo 


no inoltre che si dia modo 
alla Commissione interna di 
tenero il contatto con gli ope¬ 
rai durante le ore clic pre¬ 
cedono o seguono l’inizio e 
la fine dei vari turni; chie¬ 
dono poi che cessino lo inti¬ 
midazioni e le rappresaglie 
contro i lavoratori che par¬ 
tecipano agli scioperi, i tra- 
.sferimcnti arbitrari e cosi via. 
Altre rivendicazioni concer¬ 
nono le condizioni igieniche 
c sanitarie dello stabilimento: 
la più urgente si riferisce 
alla mancanza di acqua pota¬ 
bile, • ripetutamente prome.s- 
sa da tre anni e rimasta let¬ 
tera morta. 


Villoria ilei laqliarbo 
sali li agrari milan esi 

Impedito ogni tentativo di ridurre le paghe - Le 
trattative per il contratto fissate per domani 


ctpale ospita modelliui fun- chine utensili. Fra queste vie- 
■ “ . ’-”ne presentata una nuovissi¬ 

ma macchina per la lavora¬ 
zione della « scatola-sterzo » 
della ufilifaria « COO », E’ u» 
complesso ingegnoso che, al 
comando di un solo uomo c 
per mezzo di tm solo pulsan¬ 
te, compie in un tempo no¬ 
tevolmente più basso it la¬ 
voro che prima veniva por¬ 
tato a termine da 13 operai 
per mezzo di tre tipi di mac¬ 
chine diverse. 

Un’altra attrazione della 
Mostra è costituita da una 
gigantesca « ruota polare » — 
simile ad una immensa, sug¬ 
gestiva trottola — costruita 
dalla Saviglìauo e destinata 
alla nuova centrale idroter- 
moelcttrìca di Moncalìcri: ha 
sci metri di diametro, pesa 
circa 50 tonnellate e può 
compiere 107 piri al minuto. 

La. rassegna si conclude con 
l Salone della meccanica 
agraria, dove sono esposte le 
nuove macchine per la mo¬ 
dernizzazione del lavoro nei 
campi c nella quale sono rac¬ 
colti congegni di diversi tipi, 
che vanno dalle macchine da 
cucire alle tagliatrici auto¬ 
matiche per grandi aziende 
alle attrezzature per foji- 
deria. Una rassegna del pro¬ 
gresso, questa di Torino, del 
moderno macchinismo indu¬ 
striale, che deve essere de¬ 
stinata ad alleggerire le fa¬ 
tiche umane e non impiegar¬ 
la, come invece purtroppo ac¬ 
cade, allo sfruttamento del¬ 
l’opera dell’uomo, in un ritmo 
di lavoro reso insopportabile. 

I lavoratori italiani, infat¬ 
ti, ricevono ben pochi bene¬ 
fici da questo progresso c ciò 
stato rilevato anche dal 
sindaco di Torino, avv. Pep- 
roii, nel suo saluto porto ai 
convenuti. 

Rivolgendosi in tono pole¬ 
mico al ministro MattarcUn, 
l’avv. Peyron ha voluto ri¬ 
cordare le fatiche compiute 
da Torino, dal dopoguerra ad 
oggi, per riprendersi dallo 
distruzioni e gli aiuti pro¬ 
messi e finora non conce.«i 
dallo Stato, necessari per al¬ 
leviare la crisi in cui .si di¬ 
batte reconointa cittadina. 
« Talune aziende di piccola 
media grandezza sono iu 
difficoltà — ha detto Peu- 
ron — temiamo nuovi licen¬ 
ziamenti: l’inverno è una ter¬ 
ribile incognita per molte fa¬ 
miglie. Molti sono ancora i 
senza tetto a dieci anni dalla 
guerra. Dateci il mezzo, con 
solleciti finanziamenti, di co¬ 
struire nuove case e di leni¬ 
re le sofferenze della disoc¬ 
cupazione ». 

Chi si attendeva dal mini¬ 
stro del Commercio estero 
una risposta soddisfacente è 
rimasto deluso. L’on, Mnffn- 
rella, infatti, nulla ha detto 
sulla necessità di aumentare 
gli scambi con tutti i paesi, 
compresi quelli dell’Oriente 
europeo, ma si c limitato a 
pronunciare le solite frasi 
generiche sul progresso p in 
scienza e sui valori spirituali 
dell’uomo. 

PIERO srcc.v 


Oggi una lunga discussione 
ha avuto luogo tra la dire¬ 
zione e la C. I., dopo che i 
lavoratori in lotta avevano 
manifestato con forza sotto 
la direzione. Un’intesa su al¬ 
cuni punti sembra sia stata 
raggiunta, ma la discussione 
continua .sulle questioni più 
scottanti che direttamente si 
riferiscono allo stato delle li¬ 
bertà nello stabilimento. Lo 
impegno formale di fornire 
l’acqua potabile a mezzo di 
autobotte è stato accolto con 
piacere dai lavoratori, che at¬ 
tendono però di vedere con 
creiate lo assicurazioni di 
buona disposizione a trattare 
e a risolvere i problemi che 
si riassumono nella richiesta 
di un ritorno alla legalità 
nella vit.i di fabbrica. La lot¬ 
ta quindi continua in una 
atmosfera di unità che è ga 
ranzia sicura di successo. 


II ministero del Lavoro ha 
convocalo per domani alle ore 
17, ì rappresentanti della Ccn- 
fagricoitura, della Federazio¬ 
ne coltivatori diretti e delle 
tre confederazioni sindacali 
dei lavoratori (CISL, UIL e 
CGIL) per iniziare l’esame 
della vertenza relativa al i in¬ 
novo del contratto di lavoro 
degli operai addetti al tr.glio 
dei ri.so. 

E’ questa un diretto .isul- 
t.ato della pre.'.sinne dei lavo¬ 
ratori i quali, nel convegn.i di 
Mortara, avevano decisa di 
scendere in lotta per imp tIì- 
re ogni dilazione e .'rventare 
il tentativo dei grandi agr.ui 
di ridurre le paghe ri.cp-'tto 
aH’nnrto sconco con il orde- 
.«to della crisi risicola, la qua¬ 
le com’è noto grava primnp-d- 
mente sui proprietari piccoli 
e medi. 

Del resto la falsila di ‘.ale 
pretesto è provata dal ■succes¬ 
so ottenuto ieri in prov’nci.T 
di Mil.ann, d(*vo le squ.i.lre 
dei lavoratori assunti per i 
lavori di taglio e trebbiatura 
del rL^o hanno ottenuto d.oEa 


stragrande maggioranza degli 
agrari la firma dei contratti 
aziendali che riconoscono co¬ 
me base salariale minima la 
paga oraria pattuita nel 1954. 

Gli agrari risicoli e ì me¬ 
diatori hanno nel frattempo 
continuato la loro agitazio¬ 
ne: tanto sul mercato di Ver¬ 
celli quanto su quello di No¬ 
vara le contrattazioni del ri* 
.so .sono stato quasi comple¬ 
tamente nulle. 


Brusasca ausfira scambi 
artistici fra Italia e UR-^ 


FIRENZE, 28 — Si .sono 
conclusi ’ stasera a Palazzo 
Strozzi i lavori di un conve¬ 
gno internazionale di cinema 
e arti figurative, organizz.ato 
d.al CIDALC, al quale orano 
stati invitati soltanto rappro 
scntanti deH'Europa occiden¬ 
tale e doU’.Amorica. 

Al termine deH'ultima se- 


Il telone del circo To;;:uì 

pio mba sul pnìbUilico a Chia var! 

L'incìtlciilc provocalo tla una furiosa raffica di vento — Numerosi 
fcrili c contusi — Scene di panico fra i cinquemila spettatori 


fora òi vento si c abbatluta 
q;ic5t.T «era .-nitla rtvicr.a di Lc- 
\r,nte: l.-av-tcna il cir<o dei 

fraicll: ♦ Topni » ò «Iato tra¬ 
volto d.i \in.T furiosa raffica di 
vento ed ha .«iihito d.inni gra¬ 
vissimi. 1,0 >pcttacviIo era da 
poco cominciato e circa 5 000 
spettatori .ifTollavano l'arena. 
Tmprovvis.imente «i ò udito unc 
schianto e il fi:zannesco tendo¬ 
ne, sollevate dal vento, si è 
!arer,ato in piu parti rinirm- 
bando poi «ul pubblico. Si so¬ 
no veriTTi'ate «cene di panico 
cd alcun: spettatori S’^^no rima¬ 
sti feriti o contusi- Lo spetta¬ 
colo c staio naturalmente so¬ 
speso. 


CniAV.ART. 28 — Una bu-jad un tratto s'accorgeva che la 

pred.i aveva abboccato air-amo 
Egli dava un potente strattone 
alla cann.a tanto da far volaxei 
pesce e lonza all’altezza dei fì- 
.: .a.4 alt i icnsivano. dove s»ino 
rimasti impigliati. Poco dopc 
sopraggiungeva in direttissimo 
«3 partito (la Verona, li panto- 
crafo del loconìolore. striscian- 
io contna il pi'?v'c. provocava 
■.in corto circuito che datincg- 
tiava forte.mente - l’imreriale - 
'1 convoglio dovev.a c.vl e.««ere 
'ormato per.-hè il l-i.-omo'ore 
'.on cr.a più in gr.Tdo di trai- 
lario 


maresciallo drll’eserci'o, ora 
in pensione, .Antonio. Lacc:-«a- 
glia. di .00 anni 


Un pe.«;ce ferma 
un freno a Verona 


VERON.A. 28 - Un pesce ha 
.'.ausato un’intemizione di 40 
mimiti sulla linea ferroviari? 
Verona Bologn.a Nei pressi di 
Isola della Scala, un giovane 
.ntento alla pesca in una rl.sair 
duta ha parlato brevemente il che costeggia la .strada ferrata 


As.sediato in en.sa 
un folle sparatore 


POTENZ.A, 28. — Da varie 
ore. nellabitato di Montemì- 
!one un folle armato di fu¬ 
cile da caccia e pistola, d-'^po 
.aver gr.avementc ferito un 
bricadiere dei c.arabinieri. 
•iene a b.'ada i ear.ablnieri e 
i vigili accorsi anv'he dal ca- 
poluogo per catturarlo, pro- 
tagonist.! dcU’cpiscdio è l’ex 


Muore in un tino 
un regezzo a Carrara 

MA.<;SA CAKR.AKA. 28 — Lo 
Henne Mario Gìannoni-Man- 
ircdi. che a mc^za di un.a «x-a- 
la a pi.ili er.a entrato in un 
cniss,) TÌn-\ delia capacità di 
30 quintali, por sistemarvi dol- 
l'uv.i.vi è deceduto per asfis¬ 
sia in seguito alle esalazioni 
di aicool i; fatto è avAenuto 
.alla periferia di Massa, in lo- 
c.alità Ccrv.ara. ed era presen¬ 
te il contadino Marco Gian 
noni di 76 anni che q’jardo 
il ragazzo, sentendo che le 
forze gli Venivano meno, ha 
chiesto aiuto, ha tentato Inu 
tilmente di tirarlo fuori da» 
tino. 

-Alle grid-T del vecchio sono 
acco-se la madre del ragazzo 
.'Itro pcr'one che sono riu 
seite neH’intento. ma orma 
egli non dava più sogni di 
vita. 


Interessamento della CGIL 
per i « marginali » 
delTaqricoltura 

La segreteria della 3011. ha 
chiesto all’on. Ezio Vig‘jre!ii 
ministro del Lavoro, un i.icon- 
tro al quale partecipino i , jp 
presentanti della categoria n- 
tercssati. allo scopo di proso- 
tare le gravi conseguenz-.’ '•he 
potrebbero derivare .ai la-m’".!- 
tori delle aziende agranr* ari 
detti alio lavorazioni industria¬ 
li fmarginali lattiero-ca?<T.ri» 
qualora dovesse essere arcolta 
1.1 richiesta di applicare a nue 
sta categoria il tratt.amentu -e- 
videnzialo ed assicurati tf 
Lavoratori dell’aericoltura. 

Questi lavoratori, per 
vìt.à che svolgolo, che ha '.a 
rat'ero esclusivamente ir.ri'J 
striale, hanno sempre fruito del 
tr.attamento economico, oorn.a 
tivo e previdenziale de! «.avo 
ratori deU’industria. 

La notizia della richiect.a a 
vanzata dagli agrari al ministra 
del Lavoro ha originato n.a vi 
va agitazione deila eategiri.a 


Segni al convegno 
dei sin dari dePe capitali 

li presidente del Consiglio 
on. Segni interverrà aU’iuaugu- 
razione del Convegno del sln- 
dacl delle capitali, che come è 
nolo si aprirà il 2 ottobre a 
Firenze. 


Lunedì a M'Iano 
il direttivo della F.I.L.C. 


Lunedì e martedì è convc- 
rato a Milano il Comnr.to 
direttivo naionale della Fcdc- 
r.azione italiana lavoratori 
chimici, per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 
1) 1 problemi dei lavoratori 
chimici per il dibattito mn- 
gres,suale della FILO; 2) varie. 

In conformità alle deci-ioni 
prese dal C D. della CGTL, il 
Comitato direttiv.j !?l!a FILC 
indicherà a tutti i lavoratori 
chimici i temi «uj quali si 
apriranno le di«cu-s=:or.i pre¬ 
congressuali e costituirà, e-so 
ste.sso. un primo dì'nattilo ru: 
principali e attuali protil-'o-.i 
dei lavoratori chimici if-aLa';:. 


Sosr»r.so lo .sciopero 
nelle miniere siircle 


CAGLIARI. 2.S — Questa se¬ 
ra si è tenda a Carbonia una 
assemblea di lavoratori, nel 
corso della quale i dirigenti 
sindacali della CGIL e della 
CISL hanno annunciato la de- 
ccslone di sospendere lo scio¬ 
pero generale proclamalo ^er 
dom.ini contro rintransigerz,'» 
della Carbosarda ehe si è ri¬ 
fintata finora di discutere le 
condizioni createsi nelle mi¬ 
niere per raccentuarsì del su- 
nersfrultamento. Questa deri¬ 
sione è stata assunta in se¬ 
guito alla eonrocazinne delle 
organizzazioni sindacali da 
parte dell’assessore resionale 
al lavoro. 

1 lavoratori sono sempre in 
.agitazione e pronti a ripren¬ 
dere la lotta a seconda riel- 
t’esllo delta tlnnlone presso 
l'assessore che è iniziata que¬ 
sta sera. 


Solidali con Compagneri 
le guide del Cervino 

MILANO. 28 — Dopo '.a pre¬ 
sa di pourizionc del C.AI cor.:?') 
Achille Compagnoni, le più r..^- 
te guide del Cervino, con Jean 
Pellisior, Gabriele Pession. P.c- 
rino Hcrin. Silvano Hcrin. Ro¬ 
lando V-inni e altri s; - ;',o 
d chi.ar.-.ti .sclid.vìi c n 

,-\chil!c C.'mpae.“.oni. -..o-.-. -» 
che a',«:emc a Lino r'.;: 

h.a conqui-^tato la vetta dd K-2 
h.a. come c noto, intcn'.ato una 
nzione giudiziaria cor.tro i’. Tl.-M 
-r -a società cincmatogranc- r- i 
vo-tne affidato il film - i* ,!; '. 
c:-2 ... Nc’.I’ambicnte a’-pL-.i 'ica 
sì è .«c.atfr.atr. 'una v,'ra re-, rc- 
«t.a 

D.iS'nn' ì a * giu rie: c: ta.ra'- 
rà .sentire .acrrse e contr-ac¬ 
cuse sulla '<vst,anZ3 stc.ssa del- 
l’impres.a. 

Quel cìie CI auguriamo è che 
nella prossima pubblicazione 
uffi.ciale sulla snecizione non si 
ricorra ai ripicchi di cattivo 
gusto e che iì racconto di tutti 
; particolari deH’imprcsa rive- 
-sta un car.attore di lavoro 
-'ollettivo. di tutti indistin¬ 
tamente i membri della -spe¬ 
dizione, come fu ecUcttis a 
la conquista della grande mon¬ 
tagna himalàiana. 
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OPINHI NI ni U\ LIB IÌRALE 

CONFORMISMO 


Le quattro giornate 


Nlìl TAI'SI DOVI': IL MOXOPOLIO IV STATO SCONFITTO 


per via un mio mo- 
laro d una volta, i^iiupalico di- 
'tolo a’ < suoi tfiiipi . asi-e- 
'tali'ìsiuio profc-siuuisl.i o^'.ei 
f sormonciunuti' /laler fniiti- 
liua: mi parla dei figlioli, 
iiupeusiei ito; < trojipo huoni, 
tro|>|)u docili; dine li iiieiti 
‘'tanno... non (ome noi... al¬ 
lora >. t‘ conchiude: c conlor- 
luisnio l.i recensione 

latta da uti ^'indice su (run 
libro di confessioni d’itu giu¬ 
dice: autore e critico satitio di 
( lie tiiiile sia malata in troppe 
>ue parti la majristratura it.i- 
liatia: il tu.de "i citi.ima c on- 

lormi'Uio 5. (àente di tutte le 
parti orlo parlare della sim.i- 
/ioiie nostra politila e eiiltii- 
lale, ;:etnono sotto l<i Ciipp.i di 
piotili)») s la ((naie... ece. eci. 
con un concorde so^pim coii- 
cliiudono i ronlormisino 1! 
.diora se \eramente la nota 
I aiatteristica del no-.tro tem¬ 
po ili Italia — e fuorii' — è 

• piesta iiica|ia( ita di dir di tm. 
(piesio -ui>ino os^cuiiio all .\a- 
iipiità tpialiintpie si.i. (]ue't.i 
Iepiip'tian/a <id oeiii <'!Ìtii.a ed 
oppo''izioue. t ioè questo s i oii- 
lormisiiio \arrà la peiiii. io 
dico, di esaminar il lenoineno 
mi poK) .1 {ondo. 

— l.redità did fascismo ■— sj 

• lice — schiene rimaste curve 
Iter Muit'aiini che stilli.iiu» .» 
iaddri//.ar.'i —: ma allora i o- 


uia;.;ari — deiraltiileiia in cui 
{iiossolanameiite si conli^ura 
il moto della storia. — l’aros- 
sisnii di tjuerre e di rivolu¬ 
zioni. — sento din* — a cui 
di necessità succedono le de¬ 
pressioni. o i racconliiiienii. 
deile lestaura/.ioni. dei : tota¬ 
litarismi >: C iiiutitii e Sij:nori>‘. 
Hiforma e C'otilrorilornia. Hi- 
voliiz.ioiie Italiese c llcstaii- 
1 azioni, lìolscev isnio e I .isci- 
siuo. — .\da'.;io un po', l.a sto¬ 
ria non s| lipete mai tale e 
• piale, l's-a v.i piuttosto per 
nuove edizioni che per risiani- 
p»‘. I. nell.t lisiidimi.i deirnni.t- 
nilà non • •• solaiucnie la stan- 
i liez/,\ dovuta allo sicapazzo 
d uno sloizo ccitssivo n pie- 
inatiiio. i è anche la sonmi- 
lenza • he aceoiiipaeiia i jiriini 
mc'i d una eravidauza. li — 
sit]>rattntlo — non è veio che 
ilopo omii L'iierr.i e rivoluzio¬ 
ne i popoli, le moltitudini. 
» hiedalio I cill II lc:;;;c il l.i- 
inoso ontin.,*- — qni‘s|.i. se 
mai, e 1 c'ieenza dei reeiiiioii 
( he l.i V il toi i.i lui imhaldaii- 
zili. o la s(onliiia indeholiii. 
e i he comniKpn* la rivoluzio¬ 
ne lui spavcnt.ili; — hi inolti- 
indiiit . il popolo, dopo (pici 
itand>n';i » hiede solamente 
•- l>ai »• . . 

t,}uesia ad o.;ni modo e 1 fsi- 
eenz.i del po|)o|o il,diano do¬ 
lio (pii si'idlinui mierr.i; piice 

le le- 



Hutoiiiatizzaziiine ed energia atomica 



La preparazione del secondo Piano quinquennale - Entro il I960 la prima centrale elettrica di energia atò¬ 
mica - Ampie possibilità di sviluppo economico aperte dalle prospettive di divisione internazionale del lavoro 


iDi-i 


di Keflae!" l..r.p:) 


-l'Uno 

In uiiesti lìiorni ricorre il iloilicesiino ;oini versario ilella 
iiisurrerione di Napoli contro li tedesco i-.vvasore. (tiierai 
e seu!;ni7/i, inuiolani e inarin.ii scrissero sulle liarricale 
una paniiia tr.i le l'in itloriose dell.i storia nazionale, iionenilo 
nii.i l'riai.i tappa nel caniniino as|irn della llesistenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGz\. '•rih iithrr. 

In cpie.sti giorni si suno 
j svolte a Praga due ,',<!i!t*-.e!i- 
' ze naz.ioiiali per ’.o .'•.udio e 
la elaborazione dei p;.iPlemi 
economici relativi ali.i re.i- 
lizzazione del secondo piano 
quinquennale ’.àli-liO. una de¬ 
dicata alla que.stione tonda 
mentale dello svilinpito deih» 
energetica, e Taltra i irindu 
stria meccanica cccoslov ,icea. 
Le assise, cui limino (lar'.e- 
ìcipato lavoratori, teeniei. in 
1 novatori e dirigenti, sono 
Ite organizzate per inizi.i’.., .i 
del Partito comunist.t cec.» 
slovacco c del gt*vt‘rno. 

ÌNel corso del secondo pm- 
no quinquennale il um ilino 
(ii energitt elettric.i .m nen 
torà considerevolmento ncl- 
rindustria siderui gu-.i. ul 
e-einpio. del DO*'.' ; in que’.ìtv 
chiinicav del c nei ti.i 

.'P»»rti del 390“ f. l’t i .i su -.c 


rare nel 1900 la produzione|to integralmente alla vigili»! 
di 27 miliardi di K’vvb. ver-Ideila sua apertura le tesi del 
ranno quindi costruite o poi-jC'oniitato centrale del Parti¬ 
tale ;i termine nuove grand; Mo comunista cecoslovacco e 
(entrali elettriche e. grazieldel governo suH’ulteriore svi- 


all’aiuto deirUnione .Sovieii- 
c:i. prima della conclusione 
del piano potrà entrare in 
azione la prima centrale elei 
trica atomica cecoslovacca. 

Particolarmente inteessan- 
ti risultano alcuni dati i 
ni'.i dal discorso del pri 
ino vicepresidente del Consi¬ 
glio. Cepicka. alla conreienz:. 
Miireuergetica; per aumenta¬ 
le il livello di vita dei lav.»- 
r;itori la Cecoslovacchia pro- 
|diirrà iter l;i line del 19150 un 
'milione e 34.a mila l:iv;itrici 
elettriche, 3-l.à mil;i trigorife- 
ri. mezzo milione di ;ispir;i- 
polven* e un gran numero di 
altri api):irecchi elettrodom ■ 
stiei. 

In quanto alla conlerenz.i 
nazionale dell'iiulust ria. il 
■I Rude Pisivoi. ha ivubblìc.i- 


luppo tecnico dell’industria. 
Le tesi esaminano dettaglia¬ 
tamente la situazione rehiti- 
va all’apjilicaz.ione delhi ter- 
nic;i miov;i e deli;» tecnolo¬ 
gia t)rogressista nei settori 
lieirindustria e rilevano come 
le tasi :ittuali della ediflc:i- 
zione sociiilista in Ceco.slo- 
vacclvia imponga il compito 
urgente di accelerare il ritmo 
dello sviluppo tecnico. Il do¬ 
cumento traccia quindi la li¬ 
nea principale dello sviluppa 
tecnico dell'industria; le co¬ 
struzioni meccaniche. base 
del potente slancio delle for 
ze produttive. cl\e nella pro¬ 
duzione industriale globale 
-ono passate chil 20“ .i del 19a0 
al 30‘;' nel IDS:") ed aumente¬ 
ranno entro il '(io di almeno 
1*110“ «. Ciò signilic;i che in 


me spiegali») nei gi»>vaiii c gi»i-j .iir>'':cr»> per incili»'.ut 
V aiii-j-iiiii — .Si.iiichezza diliiir dcM.i 'ziicn.i e per il,nei 
• niiini c (li corpi scoii»pi,i-'.>:i l.tgriiiici m prohleiiii -o» i.ili 
ildiiTV olli'oppo dalle gliene —:| t'coiioiiii» i [lolilici la soliizioin* 
ma allora ionie si -pici:.! ih» |ihe il Icinpo indica ctniic iiui- 
il male è piò gr.ivc oggi, a 
dicci anni d.ilhi ilnc dclhi gni-t- 


italia:):i 

i..\ ( .\l..\ltltl.\ TOSTA n\ l \ .OI'IMI*; A 


S04HI1 A Olt O 


r.i, che non .;d tempo della l.i- 
herazionei' Troiipo va-io niijl»nia 
pai'* il fenomeno, c prolondo.i v ist.i dell 
perchè si pie-'.i pi-n-ar di ve- j mev ii.ihilc 
del lo esaurito con I climiii.i-! '»iiicll. 


Ini'ii e ini pi oroiiahile. Cessare 
le lolle allcsiero per liatli- 
v.ire — 'Ci»)n»lo la legge — la 
po'itic.i all'inicriio in 
av V 
I le! 1,1 
di'! 


Ilio fatale (■' 

Il niivci I '-1 

i.ivoio. Ili 


zinne di alcune lossinc o lon! 


Il.lllo < 
ut 


Ile (In 


evo 


dianzi, d 

la morte d un po' di v l'gliardi; C commeiaie ■— e -i fan! 

lioppo progressivo sopraltiil-! *' 1"" u<'n*e — le dogli * , 

lo perchè si |ioss,i cscliulcr hip avvinir in p.ic»'. scn-! 

-ihililà circsMi sia i.er dii-'''!''"'ihi i-terni. .Ma eh 


pOs 


r.irc. e alfcrniarsi. 

l’roccdianio dniitpic ina tin 
po’ d'ordine in quest.» indagi¬ 
ne. i* vediamo anzitutto sc iiei- 
1 <*poca precedente <i ipie'M 
nostr.i mi icnonicno si sj.i pio. 
iloti»), simile. »* divcr.'O. d.i 
■ picllo che andiamo slndiati- 
do. in cui si jiossa lavvisau; 
hi nota caraItei isticii di ipi.-l- 
re()oca Stessa, l’arlando <li 
l oniurmìsnio siamo nel campo 
della i»atologi.i storic.i: cer- 
i.inih) nel nostro prossimo 
jiassato un fetntmcno che cor- 
I isponda al (.'onforinisino hi- 
■ogna re.stur in questo campo, 
nel campo delle s malattie del 
secolo ». Olii chi conosca il 
periodo .storico-culturale che 
si cliiiide gro.ssi» modo col l.i- 


seismo, .sa che (lucH'cpoia ch- 
he il suo male — va-ilo. pro- 
(oiido. i)ro.gressivo e tipico l'o- 
mi* niiii.icci.i oggi d'csscr il 
losidiletto coiilorinistuo, — un 
male che iiciò .si inaiiifcstò 
• Oli sintomi opposti ad es-o. 

< ioè: dir di no a lutto, criti* 

«are jtcr criticare, discuicic 
per discutere, non .icccllar di¬ 
scipline, non rispettar .gerar- 
I hie, evadere dal [irescntc. ico¬ 
noclastia, rottura di vetri: un 
I omiih-s.so insomma di rc.izio- 
iii più che di azioni, in cui! pici oli 


non pilo avvenire senza reci- 
sionc di cordoni, tagli, fori'ipe. 

( i s,|i;iii r.'sisienzc. « i sono 
pencoli; pei vincei eli uni ei 
le alile oi col ie p.ice aiichej 
!l'int»'i no. intesa e coilah»;- 
*'.izione. m,i — si.i liliali) — iDAL 
Ir.i le (larii inii-iessate a eh:' 
hi eie.itni.i n.lsc.l l* sj.i \ ii.d.'. 

• io.* Ir.i I ceti «he vivoii del 
propiio hivoio. lutto è stato 
dello, previsto, soppesato: or,; 

non 'i tratta piu di discuter»*, 

•-i ti'.iit.i di agire, di estnirri* 
il feto, »'i,is('iino al suo posto 
allenlo ai rciitii deH o-'telrii .i. 
(^ticsta sos|)ension di iliatrihi*. 
quest.I concordanza di sforzi 
neiroperazioni* maieiilic.i. da 
lev atrii i*. è il < (informismo 
che ritali.i — l'Italia del la¬ 
voro — .si vuol «litri* in quc'lo 
(hivvero serio momento. 

fVè coiiformismo t* (oiilor- 
inisnio. ("è il conformismo del 
: padrone del governo — chi* 
h.t semiirc ragione .specie 
quando ha torto, e chi dice 

• li no è un aniìnazivuiale e un 
sovversivo — o magari un lo- 
lalitari'i - : di chi 


il Sindaco democristiano di Reggio 
ci ha parlato deWoperazione Marzano 

Incontro con l’ex questore Sciabica - Metodi genericnmente repressivi per la cattura di soli 
diciannove latitanti - Che cosa è la “voce pubblica,, - L’on. Capua e la lotta fra le cricche clericali 


tutte le branclie deHecono- 
mi:i ntizionnle ceeo.slovacea 
sarà introdotta la ternica più 
avanzata con dotazione di 
macchili»' nuove che accre.scc- 
ranno notevolmente la pro¬ 
duttività del lavoro. 

<1 Lo .sviliqvpo tecnico riel¬ 
le costruzioni meccaniche — 
sottolineano le te.si — è alla 
baso di tutto il progre.so 
tecnico della economia. Con¬ 
dizione indi.spen.sabile è il 
nece.s.sario aumento della pro¬ 
duzione di eneri'.ia elettrica. 
Bisogna con.-iicterare come 
tendenza lonclamentale del¬ 
lo sviluppo tecnico rJella 
indu.stria leco.slovacca la mec¬ 
canizzazione e l'automatizza 
zinne del proce.s.so di produ¬ 
zione. rintroduz.ione di nuo¬ 
ve niacchine ad alto rendi- 


NOSTRO INVIATO SPECIALE 


R. C.\L.\BRL\. .s-cttembie. 

Sabato, per la quarta volta 
coiiseciitira. .si riiiiii la coiii- 
aiis.sioiie per iLcoii/ìiio <* alle 
(jià aveva terminato i 
suoi /«fori mentre i corridoi 
della prefettura apparivano 
deserti e .solo qualche giorna¬ 
lista locale aspettava con ras 
se(jna~ione dì conoscere i 
verdetti. 

Quale profonda differenza 
dniyatmosfcra che regnava in 
quegli stessi luoghi le setti¬ 
mane precedenti! Allora, men¬ 
tre la commissione era riuni¬ 
ta. una folla irrequieta di nv 
Vocali, di futizionari. di gior¬ 
nalisti d’ogni parte d'Italia si 
aggirava da una stanza all'al¬ 
tra alla caccia di un’anticipa¬ 
zione (t di una notizia di pri 
ma titano: un giovane collega 
Iroi/irino telefonava ogni quar- 


veramente si riconosce gnai- 
d.ito in panorama il secol p;is- 

s. ilo, e a cui .se si vuol dar 
un nome il nome è - rihel- 
ìisino 

.'Vpcrt.i (pie-i.i riiiC'ir.i s'ia- 
Mimiiicìa a veder chi.iro. .\c 
1)1 corre, per quel non renio- 
tissinio {lassato, un ilisior-o 
molto lungo: enumeratene 

sommariamente le (liò note 
manifestazioni {lolitiche e let¬ 
terarie — amililisteisino. ni.i- 
lc(felti‘»nio. houlangisino. ni- 
« hìli'^mo, vv ildi'iiio. lolsloi.i- 
Dcsinto, sù SII fino iiH’s azione 
dirotta > del .Sorci e all esie- 
li'mo nit'ciano del D'.Xnnun- 
zii» — ha-tcrà riionlare i he 
tutte quelle acqu'; naiquero 
d.dln montagna ilei romanti- 
« isino, e aggiungere che fo"i) 

• olleiforc di quei vari siohi- 
licii è sfato il fasci-^mo ^ «lelhi 
prima ora r. jier conchiudere 

• iic re^icnuazione ultim.i «h 
quel inorlm {mr «he >i.i «cito 
u{)o di oi.'tcnzialisino «on hi 
' 11.1 teorizzazione «lei "uit idio. 
del < no > alla vita, tragico «• 
disperato rins'Unt«« «lei ro-j- 
T!o «li ■ no > .sgranato i»er un 
'«•colo «l;i quei malati «li rihel-j 
lismo. nomanti«*:sm«» deterion-j 
.! etti il ro'i'-lcnle «la'siei-ini»'» 

— mantelli.imo per brevità «j 
I hiare/z.i la convenzirm.dc di-| 
stinzione — noti nian«ò di fq»-j 
porre 'Uoi encrgi« i tentativi' 
dì raihlrizzamcnto. qu.di ad 

•-empio il niarxi'tit»». il po-.- 
tivi'iuo. l'ide.tli'mo — -in/i t: 

- realismo s crociano, (on pu'i 
o meno di fortiitta a 'ci.m.hi 
dei «limi politico-eulturali > 
sociali- Da noi ultimo colpo 
di timone in .scn*o tcla=si«o. 
c .sfata la Rfssistenz.i: nell.» 

• piale il rilvellismo (di hu*»n.i 
marea) di tanti anziani si pla- 
lò aven«lo trovato un ber-.t- 
"lio <il nazifascis'mo) e itti me- 

t. vdo (la lotta partigiana). e 'i 
'l> 0 'ò rol c conformismo > (ili 
ottima marca) «lei giovani < 

• h'i giovanissimi, pronti e alle¬ 
nati a seguir una bandicr.i. 

I. adoso, se non rn'inganno. 
'i vc«Ie sempre più chiaro an- 
I he sulla scena che ei st.i pro¬ 
prio davanti: ad<^^so si piti 
vedere, io credo, che questo 
fìreoccupantc conformism«> a 
Itti da ogni parte si grida rara 
è, comunque lo si voglia gnt- 
dicarCT nè più nè meno che la 
reazione airaztonc del tempo 
prcccdcalc, l'alto — o il basso. 


lo d ora al sito giornale sol 
P*'"priojmiitf) per comunicare che la 
— Ili politii'.i iiiilitaute — «|ue-| ritifiioiie ronfiitiiora. Quando. 
>(u «oiiformismo oggi «la noi.j/ìua/metife, si apprendeva il 
non hi dito i)«*r non offendereiùe.vfino di uno de: gindicaudi, 
la palude (il «entro) «lini e i cra un correre pn-cipifo.’to ai 
liti batraei macchine da 

M gn,.i,h.n.. .lentro, L , è il 
«onfonni'ino di ehi su « hi' 


ft/ta. Una riunione della com- 
P* n mts.siotie, cominciata alle sei 

- iii.in i.ire 2 bisognu uudur pomeriggio, si concluse al- 

p.i-,si,. se no tu pC'ii i iiill'iiii, cinque del mattino. Tutti 
u «hi lì |)r«*i Cile, li p;'liiii i.si la iiientattnno di tanta lun- 
midì. e -i hi dclhi « <mfiisiom*.:o««;«ine. ma quando nel cor- 
l-'liuli.i — rifili. I del I.uoidÌ'■' doin ria/ipariva Marzano vi- 

— vuol m.iii iui.*: v.il hi pi'ii.i.:'''^'''"'’''''’ nffaticnto, c'era 
per chi h.i interesse .,d or-concludeva la sita 
rivar»*. dì mettersi iti 


\rnrrispondenza sottolineando 

... :'che .. il più qiofane e ditionii 

e di'eii'i'o |)riiiiu: se niiii sr ' • - 


Gli amici d’America 


. - , co linrstorc d'ftniia sta laro- 

lonieru a «li'ciiti'r «lopo: tuie '-1 .sodo e. come la durata 

<• .'oii.ito l.itleiiti. |d(’//e riunioni dimostra, con 

Ih) ji.'irhilo «l'un ribclli'iii')''''‘'f'''’’''') scrnpoln >•. 

- di bimii.i m.irc.i ci.i 4|iii*lli) 
clic ìiidii.iv.i in quei rihclli'li, 
riiiip./icii/u per un |..iss.,,., ,„boto .scorso 

duro .1 morire. I aii'i.i |»er un speciali erano gin 

futuro l.irdo a tius«';'r«*; oir'.'i j rientrati in sede, altri- 

il |>.i".»to c .1 pezzi, «pici « f't-j tneiif i in riunione Ir.nipo 
turo.- è eia pr«*'«*nl«*: M**znit<ir| anrehbe potuto essere coiii- 
a f.ir «lei rihelli'ino — di «pici; .'nrtitnfn con ben niire frasi: 
t'Ih'IIisiiio — «'gei «■ «■ il «'.is<i» ma c e chi afft^rma eh c.ssa si 
« lit* ^ienifichi non «rià aiiit.-ir!*'"'’^'^''^^ cosi 1 apiflamente 
r..stetri. , «111.» nuova pereiié non eemito im 

I 


m.i, 

far 

tori 


, . . , iTi.'Jti dì è risaputo che l’isprf 

pur n.vo!..ni.ir...m<-..t:*.:,^^^ Morzam, è molto .scnsibi- 
d.i tii« z/.itio ai {Oino’ll.i- ^ 

«lelhi « iviliii deerf{)il.t. |lfi’'f>r<) .ri .scrive .sulla stampa 


nalisti sabato fu prorviden 
:i«/e «iie/i<* per uii'altra ra¬ 
gione: per la prima volta da 
(ptando funziona, la comniis- 
sione enii.si* un verdetto (ina- 
si as.solntorio nei eonfroiiti ili 
eerto Roeco Zito notoriamen¬ 
te legalo a personaggi italo- 
americani che fanno la spola 
tra gli Stali Uniti e l Italia 
meridionale; lo Zito, e/ie vi¬ 
veva fino a poco tempo fa an¬ 
che lui in zlnierica, raccontò 
che si trovava in Cninhrin 
esclusivamente per assi.stcre 
il vecchio padre paralitico c 
f*fltit() «more filiale dovette 
profondamente coinmuovere 
l'Ispettore Marzano perchè 
Zito fu sempìieemenle diffi-- 
dato. Ma si sa come si presti¬ 
no a false interpretazioni i 
sentimenti nmani e il mite 
provvedimento avrebbe potu¬ 
to anche far scrivere a qual¬ 
che giornalista che Marzano 
comincia a non tenere più in 
conto le prime direttive del 
ministro Tambronì che invila 
vano a considerare tutti ugna¬ 
li di fronte alla legge (an¬ 
che ovviamente i figli di vec¬ 
chi paralitici). Considerazio¬ 
ne quanto mai pertinente se 
si pensa che, nella stessa se¬ 
duta di sabato, furono asse¬ 
gnali 5 aulii di confino a tale 
Suracc colpevole di essersi 
recalo anni orsono. in stato 
di ebrezza, a cantare una 
.. canzone a dispetto » sotto le 
.finestre del qiiesinrr Scriba- 
no. Da parte nostra vogliamo, 
però, subito diro che sarebbe 
ingiusto .scandalizzarsi per -vi- 
mili stranezze se si lieti emiro 
di come funziona la eottitnis- 
siniie per il confino. La com- 
missioìir. infatti, non è mai 
in possesso di prni:r sufficien¬ 
ti, non dico a dimostrare ma 
neanche a far sospettare che 
il tale individuo abbia com¬ 
messo un crimine. Altrimenti 
egli sarebbe deferito aìl’aiito- 
riin piiidi-iarin. Essa giudien 
in base ai precedenti: se il 
Tizio, per rsetnjjio, fu con. 
dannalo renfi nani fa per 
niiiicidio. anche se poi •<si è 


viene «/'•':ii tu \ ,<vc 
l’nhb/icii. imi II 1 11/ - 




poliziesco, 
pubblica. 

mente, per modo è: nifi 
che mi giudizio .*'•:« Cn. 

.si jmò ottenere ii.u-nooiiiido 
tutta la popola.iov ■ lii unii 
città r neanche «;in/.'•• nn 
piccolo pue.se. /Mia iio'tziii no.i 
resta, allora, che nro,’•;<'>.vi ai 
notabili locali che poi sono i 
ric«*/ti, : benesiaii't. i priqirie 
tari terrieri e. s> cephee, il 
parroco. Immagim:r;:i r.e unti 
v«'ee pubblica cf>-si orc/ie.'ifrota 
potrà nini dire bene, mettia¬ 
mo. di un sindaco comunista 
e dire male di un pcrsotiag- 
gin che conta, nientedimeno, 
amicizie nei potenti Stati 
Uniti d'Aim-rira! 

Tanibroni e l’ispettore 

Questi i j)in «/rari. e/iintni«- 
moli cosi, ineonveiiieiiti di 
procedura della commissione 
per il confino, grazie alla 
quale si vorrebbe rinnovare, 
nel f/iro di pochi mesi, la so 
ci«*t«i calabrese. Eppure il gio¬ 
vane tninisim Tnnibroni mo¬ 
stra di avere molta fiducia in 
qtiesto' metodo cosiddetto 
•' preventivo .. che è fuori 
della Costituzione «* che ebbe 
invece tanta roga nel periodo 
fascista. Si •■■piega così per¬ 
chè ha inviato a Reggio il fan 
tore numero uno del confino 
di polizia. ì’isiieilorr Marzano 
appunto. li quale, però, se ci 
rifacciamo alle notizie dello 
scorso agosto, renne .spedito 
qui in rtiffn fretta per repri¬ 
mere il haiiiiilismo tanto è 
vero che ajipi un giunto, fere 
.saliere che :iill'Asprnmontr 
di banditi ce n'erano ben dnr- 
crnto. Poi In cifra fa ridotta 
a ino «*. iiifìie. .si è (ìornto 
ammettere eh-- non di ban¬ 
diti si iratfii ma ili latitanti. 
Comunque, archi' ICfì Infilan¬ 
ti posso essi re giinlirnti mol¬ 
ti e tanti ila giustifienrr le 
straordinarie misure repres¬ 
sive. 

Ma domenica un giornalista 
di Reggio, che .si è mostrato 


Ma 

irùche 


in enmmiss'onc giudica 
r snnrnitutln arvnlru- 


AI'CJl'STO .MO.NTI ‘ uaz nnale. 1.,’ns.scuza di gior-idnsi di qnel.a c.he. in gergo 




ronda di nollo 


Crociati della scuola 


|■ll•• la ’nro ri:! tu ni iiereiign il 
più jiir.stn po.s.y.b'le. ma liuti, 
ritiiithiieiite. .sii.-fcMpoiiii che 
migliori risultali .'ci .siirebhi'ro 
oileiiuti CO)' uii'e.zioiir sileii- 
ziosc. e iiiiel I igniti- n))-ii*/M* 
ri.lì I melodi )'i'cin l'ii.'if n*i e 
((•‘iieriennieDli' reinrssiri che 
turbano tnfeei* di ra.s.sernuirr 
’a vita della popti/tcioi e. 

Qnevtn ei .seiiihrn doveva 
essere ropiiiione f:tic/i«* •/••/- 
re.r «pievfnre .Seinbien sosti 
tnitn, rome lutti rìcordnno, 
iiiiprni:i'i.sniii«*iif(> lo seor.so 
agosto. Diciamo ei .s*«*(n/)r«i 
pere/it'* con il vecchio questo¬ 
re di Regg'o siamo rin.srili, 
sere or.sono. ad avere solo 
una fuggevole roin'er.sazione 
a! Caffè Comunale dove, iter 
caso, lo incontrammo. 17 il 
(piestorr. che è in attesa di 
una nuova sede, nnturalmen- 
le vi guardò bene da' roiirr. 
(lerci un'iniervisia o farci di¬ 
chiarazioni. E' un vecchio 
funzionario che ne ha viste 
tante nel cor.so ileìla sua lun¬ 
ga carriera. Si trovava in Si¬ 
cilia iill'rpoeii del perfetto 
Mori e ricorda bene j melodi 
repressivi usati allora. 

« Certo — egli ri ronfidn- 
ra — (piando ini funzionario 
ha le mani libere .si miinve... 
Ma in lina .situazione norma¬ 
le è tnlt'altra cosa, si deve 
badare anche alla normale 
amminisiraziniir r tener con¬ 
to delle leggi piiittosin che 
di'ìlr dis)ir>sizioììi rccczionali. 
Se poi (pieste ilisposizinni ar¬ 
rivano...». 

Egli ri raccontò Ira l'altro 
chr Mori riuscirà faeiìmriitr 
a rat turare i latitanti ricnr 
rendo nU'nrrrsin dei loro fa¬ 
miliari. ••Melodi odiosi, ma 
c'rrann ir disposizioni...». • 

Da parte nostra non ì>ntem- 
nin fare a meno di rilevare 
che ({nelle di.rjiosizinni rccc- 
zionali r quei metodi (che 
peraltro non valsero a debel¬ 
lare la driintinrnzn r In ma¬ 
fia (lellTsoìa) sono da un me- 
•se tornati in vigore in Ca¬ 
labria. Si dice, per esempio, 
che il latitante Cntranci .vi 
in 


ilo eroe.aio •* che 
fai in che sfiira o 


la 


finora molto bene informato 

rifatta una vita», perchè iinn\rn1ln malantu iocnlr. in basr!j;}a costituito in seguilo alio 
toglif rio dalla eirrolazinne e juìlr statisrii 'ir della stessa arresto della madre e dj altri 
maidarìn al con finn? |po/»:in. /«ircivi delle ron.-ide- familiari. Le misure eccezio^ 

razioni oltn u odo interessali 
ti sulla rer-i (■ itità dei feno¬ 
meno. 

•• In ba.'f- u quelli' stniis’ì- 


iiali condannabili sempre, di¬ 
ventano però/ intollerabili 
({uaiidn enlpiscniin o danneg- 
\ginnn l'intern popolazione di 


lina proi'incia. 


Fanfaniani in Calabria 


.Uhi .Settimana Sociale dei 
rallolici, che si è sciolta a 
Trento, si c discusso dei pro- 
hìcmi (ìcIToricnIamento pro- 
fcssionale. c della educazio¬ 
ne. Sulla scia ili un messag¬ 
gio de! Pupa illustri oratori 
calt'iìici come il padre fie- 
mellt o il padre Pellegrino 
hanno sroltn andari tesi su 
lati problemi. Qziello che es¬ 
si h.mno tenuto a soltoli- 
Penre r che l'orienlaniento 
profcssiopnlc dei giovani de¬ 
ve avere a HO scv.s'ì profnr;- 
fl.imciìie reli.gio'o >. .Ni tratta 
cioè, non fanln di sfndiare 
Ir aUilti.lini del ragazzo e 
di indirizzarle quanto di 
t sv(vlgcre l.T su.i voc.'izìotic 
«li ere.ilur.i ili Dio >. {ìuesta 
sarelìht' una « eilu.'.vzìonc io¬ 
le gr.v le 5 . 

Il padre pellegrino ha 
chiarito il suo roncelfo del¬ 
la scuola: < Corto è che, per 
coll.iliorare .vMa cdne.iziotie 
ìntc.gr.vlc «leiruomo si eliie- 
«le .vll.'t senol.i risposi.-» .»■! 
.'tleunc esigenze fond.tment.i- 
li: di spiritualità, di inte- 
graliià c di concrclczz.'», di 
religiosità cristiana e di li¬ 


bertà. l'ii dr.'iinma così de- 
lìiiìtu, di cduc.i/.ionc inte- 
gr.ile nel senso cristiaii)), 
può essere rcalizz.ilo solo d.i 
nii.i seuula in cui tulli co- 
lo..-o clic h.vnno re.spons.ihj- 
iità di «liri'zionc «■ «li insc- 
.su.imcnlo jcceltino I .1 visio¬ 
ne crisiiana che hanno del¬ 
la vita - Ciò si ottiene e «l.i 
una ['.-irle sviluppando c po- 
Ictiziando una scuola libera 
di ispirazione eallolica, dal- 
l'altr.a lavorando nella setto- 
la stala!,-', Colt b-ilc aecc'ti.i- 
zionc «Ielle siluazioni di fal¬ 
lo e di diritto, per realiz¬ 
zarvi in misura sempre m-ag- 
gifvre i valori umani c cri¬ 
stiani r. 

Questa è una concezione 
dannerò curiosa, secondo la 
quale Teducnlore. * cattoli¬ 
co > si deve sentire investi¬ 
to di una responsabilità di 
< quinta colonna s in Una 
scuola nella quale egli agi¬ 
sce sollnnlo allo scopo di 
conquistarla dalTinterno, Che 
rosa è infalli quella < lea¬ 
le (irreltazione. delle sana¬ 
zioni di fallo e di dirillo > 
se non una ammissione chr 
l'insegnante callolico è e- 


slranco alla pila della scuola 
stalale, r jioiemirn nei suoi 
ronf rotili? C'r, infatfi. nella 
scuola slalalr. a della del 
padre Pellegrina, qualcosa 
che non va, E prcrisnmrute 
si Iratta della s mancanza 
di iin.a visione niclarisiea 
•Iella vita enmunrmcnte ac¬ 
colla e il consegucnle pre¬ 
valere del momento nozio- 
n-ale o Irenico, praticislieo. 
s|>eeializzato i. Contro questo 
smomento» l'insrqnnnte cat¬ 
tolico deve lanciarsi in veste 
di novello crocialo, cr,n io 
spirilo ajrrisloliro dei primi 
crislinni. 

f.a scuola, dunque, viene 
ad esser» una sorta di cam¬ 
po di bnltaglin, un terreno 
di apostolato e di ronqni- 
sfa. in tal modo si rolpisre 
proprio il ragazzo, al quale 
si riuscirà forse a dare una 
compiuta visione melafisira 
della nila; ma certo qlì si 
negherà rjnella rirchezzo e 
quella solidità che qli per¬ 
metteranno di far fronte ni 
problemi non metafisici del¬ 
ta vita con saldezza, corag- 
qio e preparazione. 

I. c. 


chn — racCcìiiifi'-a i' collega 
calabrese — i latitanti anco¬ 
ra tali cui si addebitano fatti 
di sangue •• .vn/In etti prrìco | 

Insita c’è uudivo di tenirrr,i Qur.sto sostrnue anche il 
sono in tutto .sei (n qui face- .sindaco democri-^tiann di Rrg- 
va i loro nooiii nella zona «bigio, Giovanni Romcff. quando 
Rf-ngio, sei in quella di Locri'.lo nnrinnimo a trovare nel suo 
e sette in «/.■«•’i/a di Palmi. ufficio privato nei pressi di 
totale dicinmtore ». Gli aìtri\pinzzn Camagua. Per lutt’al 
che ancora figurano nrojtjfri motivi, anche {'incontro 
elenchi delle forze dcir«>rf/ì-jcon il sindaco fu di notevole 
r,e sono persone la ntoggiorl inrerr.s.sr perchè egli è imo 


parte emigrate da molti 
anni, i cui mandati di cattura 
o Ordini di carcerazione risal¬ 
gono per a!('iini ai primi 
de! secolo e p.er altri .si fcr 
tiiano al {terindn al 

periodo cioè della grossa epu¬ 
razione fascista. 

” Una numerosissima ali¬ 
quota di persone ricercate — 
rivelava infine il giornalista 
— fiere rispondere del reato 
di renitenza alla leva, di corv 
trarrenzinni al foglio di via, 
di furtarelli. Gostnro magari 
non sanno di aver avuto spie- 
rato contro di sé un ordine 
di carcerazione c se rtc stan¬ 
no beati e tranquilli a lavo¬ 
rare sulle montagne ». 

Insamma, le retate, i fermi, 
le perquisizioni, gli arresti, il 
confino e tutte le eccezionali 
misure di polizia sono stati 
adottati per tentare la cnttn 
ra di 19 delinquenti? C'è da 
allibire considerando, poi, che 
dopo oltre un mese, nessuno 
dei diciannove c stato acciuf¬ 
fato. 

Tutti si augurano a Reggio 


dei maggiori esponenti delle 
tante correnti the dividono 
profondamente la locale dc- 
rvocrazia cristiana, di cui il 
Romeo, ancora qualche anno 
fa. era .segretario provinciale. 
Fin dalla prima corrisponden¬ 
za avevamo accennato alla 
lotta feroce che le diverse 
cricche clericali combattono 
tra loro e contro altre cricche 
di destra, hbrraii. hio'narchi- 
che c fasciste; ma il quadro 
che il sindaco, un uomo gio¬ 
vane e impul.sico, ci fece del¬ 
la situazione, a volte ron fra¬ 
si violente, è stato di gran 
lunga più impressionante di 
quello da noi tracciato. La 
lotta fra i rori gruppi demo 
cristiani non può neanche es¬ 
sere definita lotta politica. A 
Naf/oli direbbero che è una 
lotta tra <* mariuoli e’ via t.o 
va », briganti di strada. De- 
.strn, centro, .sinistra, fanfa 
Titonì, eonccntrazionisti? Qui 
si tratta, tu rerifà, solfanfo dì 
gente che ha una sua clientela 
V certi suoi interessi da di¬ 
fendere all’ombra dello scu- 


•roiido I 
l'onvv- 

ni«*n:n «/•’! momento, vi «li- 
«■/’inrn con Funfuni o con Go- 
i!e//n, con Togni o con Pasto¬ 
re. I liberali, i nir>n«rr/iici. il 
/nveiv/i’.* Dietro il t ricolorr, la 
ranocchia o la fiamma ci .so¬ 
no .'••rnipr<’ •* ìi:muìzitutto ter 
re OH (fifcmicrc o .sovvenzioni 
r appalti da conquistare. 

Diventa, dunque, sempre 
più efidente che l'opcrazinni' 
Marzano è stata promossa per 
raggiungere con tm iiiternntt- 
to tiaU'estrrnn la .sottomissio¬ 
ne (li (Irterminafe forze e (Iel¬ 
le rivali erieehe democristia¬ 
ne al vnlert' «* alle direttive 
fanfnninue. Mossa jterò che si 
è rivelata troppo ambiziosa e 
frettnlnsn perchè non teneva 
conto dell'intrico di interessi 
r connivenze che poteva ge¬ 
nerare, come infatti ha gene¬ 
rato. e mtnarce, ricatti che, 
da soli, .sono stati safficiruti 
a far dccrctarv »/ colpo d'nr- 
rrstn e {iromunvere il compro 
messo sili vrechhi innuobili- 
smn. 

Ricatti e minacce 

" Capila, dolio ({nello chr 
ha {trovocato in Calabria — 
ci (liceva con .sdegno il sin- 
dacn Romeo riferendosi al li¬ 
berale .sottosegretario alla 
Agricoltura — glielo assicuro 
io. non sarà mai più rieletto» 
Può dar.si che la profezia 
del sindaco di Reggio .si av¬ 
veri, anche {lerchè i demn- 
eristiani di qualiinriur cricca, 
{tur sapendo che le cose stan¬ 
no ditirrsamcnl'', tentano «fi 
far ricadere la rolpo delle 
misure straordinarie sulle 
spalle del ricco liberale insi¬ 
nuando chr le avrebbe Ini 
sollecitate presso il suo col¬ 
lega Tambroni dopo Vassallo 
(che peraltro non ri fu) del¬ 
l’auto in cui viaggiava la mo¬ 
glie. Ma è molto più probnbi- 
Ip chr, se in .seno olln D. C. 
non riusciranno a prendere il 
sopravvento ì suoi pochi de 
menti onesti per liberare, con 
una reale lotta politica, il 
partito dal pantano in cui è 
sommerso, “gli agrari come 
Capua c i vecchi capielcttori 
mafiosi torneranno, col con¬ 
senso democristiano c gover~ 
nativo, a sitolgere la loro an 
tica tradizionale funzione. 

Mafia, delinquenti, latitnn 
ti? Certo, ridotti alla foro vera 
entità, anche questi, assieme 
alla miseria e all'arretratezza 
sociale, sono a.^pctti della 
realtà calabrese d'oggi. Alla 
cui luce, Jterò. appaiono anco¬ 
ra più odiose r intollerabili le 
eccezionali misure poliziesche 
decretate a danno di un'ìntc 
ra popolazione nel tentativo 
di capovolgere, a vantaggio di 
un partito e di una sua cor¬ 
rente, la sfavorevole sìtutl 
rione politica. 

RICCARDO LONGONE 



Dopo il Cof>gresso forense 

Le leyijà 

e gli avvociili 


Caro dircltorc, 

Gli avv«K*ati italiani, riuni¬ 
ti u congresso a Trieste hanno 
tliseusso della rifornì.'» «li i c )- 
«lice di proceilur;» penale, cii- 
e;»iido di «lelitnilare i jioleii 
del giudice istruttore e di :il- 
hirgarc i «diritti della dilc- 
sa ./ nel {troecsso penale. Tii:- 
to eh'» mentre all’allro c.qio 
della {icnisola, in {irov ilici.» '!. 
Reggio (lalahri.i, col (irctcsì" 
del iiandìlisino si lipristìn.i il 
conltiio di polizia, si vini .1 no 
costanteinenle le leg.g» cIk- in- 
laccaiio i privilegi del p.idru¬ 
llalo. non si ;ipi>licano le iiur- 
me «Iella ('.oslilu/iono, -i .n - 
reslano i giornalisti sgiani; i 
al governo, .si trattano i cill.i- 
dini come « militari in l'oteii- 
za ;> sottraendoli alla ujiiii'.,li- 
zione dei giudici ordii».ni. .. 
Mipralnltn, si concede al! » |ni- 
lizia assai i)iù «li «luanlo nua 
si coneeda ai gindici, d.iinlu!.- 
ni» )iotcre di iniziativ:». d'in- 
Icrveiito, «li controllo d,i 
impallidire, nel ricordu. 
che Gieeroiie ei r:iccnnt.i 
la Sicilia «li \'erre. 

R' ni» fallo che il riii)!.', I i 
dignità «leiravvocato e ilei ..,:'a- 
dice si determinano d.»l inud.i 
come viene ainminislr.il.» 1 » 
'giustizia nel suo eonqilessu. i.i 
lina |>:irol:i dairin»pi';gn.) d.-!'* 
Stato ili realizzare la giii-ti/i.» 
sostanziale, senza discriiiiiii.i- 
zioili* fra eittadiiio e ciltadiiiu. 
L’inti'i’veiilo diretto ileircs.'.' 1 - 
livo nella funzione g!«ii!i.:.i- 
rhi. h» preminenza ilei pu!.--'. 
(li polizia nella geiur.ile ri-.s »- 
himeiitazione «lei rappurlì 1 1.1 
i cittadini e Io Stato c ])c:'li;'.u 
nelle liti private, il sent ime:;- 
lo di .sTnlnei:» assai diffuso fri 
II* masse popolari verso ì’ai’i- 
minislrazione giudiziari .1 v ! > 
osereiz.io «lei dirillo. hi dis.-.'i- 
mina/.ioni* fra ciltadioo «■ ci - 
tailiiio li» fronte all;» Irg;.-. 
tulle queste eose. iionclic li¬ 
mitare in :»slratto o in I.' 
tecnica i « «lirilli del!;» dife¬ 
sa abbassano il livello «■ ! » 
dignità dell;» funzione ginul- 
ziari;» 0 di tulli «piell» «lie i’»- 
sono i protagonisti, in pi'im » 
linea i giuiliei c gli :ivvoc:it:. 
Rieonlo ehi*. :»l tempo d.il' 
grandi neeiipazioni di terre i;‘ 
('.ahihrhi. e’er.aiio. in iin eo- 
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II Pre.sidente «Iella Iti'pub- 
l)llr:i eeroslovacea '/apOloi-ky 


Il Conlemporaneo 


Il r.. 39 di II Contemporaneo 
pubblica un editoriale sulle re¬ 
centi polemiche intorno alla Mo¬ 
stra ciremaTo«(rafìca di Venezia: 
Roma.Verjezia. Un articolo di 
Renaio M.eli: Restpiscemo ato¬ 
mica, c un saggio di Carlo Sali¬ 
nari (Nel quinto anniversario 
della morte di Cesare Pavese. 
Pavese oggi). Leggete inolire sullo 
stes!;o numero; una lettera di 
Fabrizio Onofn a PapA Cervi, 
informazioni culturali dail'Ame- 
nca e dalla Francia di Giancarlo 
Croce e Adriano Seronl. Lo svi¬ 
luppo di Roma : Vn piano regola, 
tare di Aldo Natoli c articoli di 
Franco Antolmi (vita economica; 
Progresso tecnico), Lelso Basso 
(il cittadino e lo Stato; /I reato 
di critica). F«*dcle D'.Amico. Luigi 
Chiarini. Vito Pandoifl. Icilio Ri¬ 
pamonti. Carlo Bertelli, Ugo Pit^ 
ro. Lucio Lombardo Radice, 
Giampiero Carocci. Libero Sola¬ 
toli. Luciano Bianciardi. Paolo 
Spnano. 


mento, rolcttrificiiziono e lo 
sviluppo delTutiliz/.'.iziouo pu- 
cifiea clelTenerg::» ;itoiiiica ». 
Le t(*.si profisano ehe per la 
Cecoslovacchia Tutilizza'zione 
de^lTcnergia ;»tnmiea signillca 
la po.ssibilità «li risolvere ru’l 
futuro la «lue.stii-'iie dello svi- 
lujjpo (iella ba.se energctie.i 
in una maniera nuova o in¬ 
dipendente dallo .sviluppo ul¬ 
teriore delTestrai'.ione «iel car¬ 
bone. La eostnizionc di «.en¬ 
trali nucleari permetterà anzi 
di 1 i b c r a r e eon.^idcrcvoli 
quantità di earbom? c di rlc- 
.stinarle ;drindust)-ia mecca¬ 
nica permettend'v nello ste.s-- 
so tempo una più efficace uti¬ 
lizzazione di qii«'sl:i materia 
prim.i. 

Infine le tesi, dopo avt'r 
dedicato particolare attenzi'> 
ne .nlTulteriore miglioramen¬ 
to tecnico della ijrodu/.ionc 
dei beni di ronsumo, .‘sottoli¬ 
neano la pos.sibilità che si 
npranr» nll’indu.'itria eero.slo- 
vaecn. con In roll;ibt>razin«»e 
dei pae.si del campo della pa¬ 
re. eondizinni che permettano 
di sviluppare in m;;niera pi;i- 
nificatn la divisione interna¬ 
zionale del hivoro mcdi.int.'? 
una ripartizione razionale dei 
programmi di produzione. 

Sulle lince fondamentali 
tracciate da que.sto tesi si è 
svolto un ;impio e j^rofondo 
dibattito alla confiTenza per 
Io sviluppo tecnico deirindu- 
stria. dibattito clic si alla:'- 
eherà e pro.sepuirà nelle pro.-- 
simc settimane in tutti i set¬ 
tori produttivi del p.'ie.'e. 

ORFEO V.ANGEI.ISTA 


I eriicri nrfiiiiiizzaiivi 

della prossinia lìieiinale 

In rhc forme avrebbe luogo 
la partrripazionr ilei nostri 
artisti alla mostra «li Venezia 


VENEZIA. 23. — Li rottocom- 
misstonc per le ani figur itivc 
della XXVin csi-osizior.e bicnaale 
d'arte, prcsicdut.i d.il pro(. Loa- 
Khi. r.ippresentar.:e del mn'.istero 
della Pubblica Istruzione, ha -le- 
(ìnito il p;.ar.o org.mizzanvo d*-ll3 
Sezione italiana alla prossima 
Bienn.ile. La so;tocomin:ss;Orc. 
secondo quanto informa l'ANSA. 
ha tenuto a riaffermare il prin¬ 
cipio del c.arattcrc att.imcnte se¬ 
lettivo della Biennale. tene;:«Jo 
sempre fermo il criterio, già ap¬ 
plicato in passato, di una neces. 
saria rotaz;or.c. A parte un pic¬ 
chio gruppo «il mostre retrospet¬ 
tive. dcQ.'catc a t.ilnni artisti ccl- 
rOttoccnto c ad altri «contip.'srs: 
rell'ultimo bicnn.o. nella sezione 
italiana, sotto il titolo di « pre¬ 
senze > verranno raggruppati, con 
un’opera ciascuno, alcuni .artisti 
il contributo dei quali allo svi¬ 
luppo deirarte italiana è stato 
di notevole importanza. Verran¬ 
no inoltre allestite una o più 
grandi mostre personali, dedicate 
a figure rappresentai ire della 
pittura c della scultura itatiara 
del Cmquecento. 

Quanto al nucleo della mostra, 
esso consisterà in venti mostre 
personali di pittura, otto di scul¬ 
tura. diciotto di bianco c nero, 
quattro di m.cdaglie. In tal modo 
la Biennale del lf»56 punterà, ol¬ 
tre che su alcune personalità ri- 
«mnosciute. su un complesso di 
rlnquarta artisti, che berranno 
presentati con la maggior chia¬ 
rezza pos-sib;!c. 


iiniiie «li ciri*:i li-eiit;miil;i .iIn- 
faiili, olire «liii‘inil;i ' iinp '.:;,.'1 
per -• oi'i'iipn/ione di le;'!'' 
t iissoeiuzioni* ;i «leliii'iuvi'i' ' , 
«istigazione a disoliliedire .lì!.- 
leggi R poiché l'aiiia «!■.■'.'! 
pretura, in quel coiiiuiic. «- »'; 
eiii«|Ue iiielri per eÌli(|Ue. s.-i"- 
l;ita rqiotesi di aiid.ire .a «• ■- 
Ichrari* il prneess»’» .ni c.iio;''' 
siHu-fivo. si dovetle r!i.'''r"«'i'.* 
ad una lottizzazione e [iroets- 
sare venti contadini jiir «oli.i. 
con la precisa convinzione i » 
tulli — avvocali, giudici, iti'- 
pntali — (li dover eoinpic.*.' 
un noio.so, innlìle rito, «•!» ■ 
non avrebbe certo deciso Tesi¬ 
lo delli* grandi agifazioìTi '.ir- 
daeali in corso c in pm-pet- 
liva. N'oii avevano forfo, eonu' 
poi dininsiraronn 1 fatti. 

Gcrlo sarebbe troppo diri 
che i lavori del congresso «li 
l'riestc .siano stati doiniiiaii 
«lalla prosi>clliva di un nimi " 
ti{m «l’avvocalo, che suiipoin. 
una società in cui Tanintini- 
strazioiie della giuslizta abili.t 
un signillcatn diver,so «ìa qnc!- 
lo attuale. Tutlasia, e qui-.sti» 
è imjmrtanlc, le critiche «; 
sono .siate, c iiuniero.se, e iinn 
tulle eliiusc alTiiiterno di qui ! 
preordinato giuoco delle ji.irii 
che è oggi in Italia hi fun¬ 
zione giudiziaria. La richiesi.; 
di una profonda inoditic.i «ie: 
c«)diec di {irocediira peii;ilc, clic 
dcliinili le altrihuziuiii «tei 
giudiee isirnllore e g.iraiili- 
sea ) «.'diritti «Iella «life'.a:. 
sopratulìo renila il proci'ssn 
|)iù snello, rapido e <|ni:id. 
meno costoso; la richiesta de;- 
Taiiiniissionc delle doline alhi 
funzione di iiiagisiralo. deti.'. 
aholiziunc del contino di |>iilì- 
zia c d’altri strumenti cari ;«!i.i 
« giustizia > fascista. «lei! 1 
competenza dei tribunali n;i- 
litari sui civili; tutti «juc'*; 
voli espressi dal congresM» fo¬ 
rense. rappresentano in so¬ 
stanza un.» nella coiid;inn.i d: 
«III clima di faziosità politici 
c di (icrpcluo ricali!» poii.-ii- 
-sco che è sl.ato la car.ittir:- 
stiea eoslanle finora di futi'.' 
le suet-cssivc reincarn.izio!; ; 
del gruppo dirigente della d. c. 
.Sono asjKtlli imporlaiiti f!.*; 
problema della libertà po!i;;- 
c.a c civile, il cui presnppo-to 
è l’applicazione della Gostil:’- 
zione, che affcrmaniio anirr*:- 
nistrar.si la giustizi.» ' in n.ìni.- 
«lei popolo a non vuole so!;,ir- 
lo suggerire una formu!.» rcr 
Tintcstazionc delle scateiizc. 
ma indica un preciso oricut.)- 
menlo che tocca il confe:n;‘ » 
sicsso «Iella ginstizia so^t.i:’.- 
zialc. K* stalo formul.ni !o 
questi siati, più che dib.itU::- 
lo suirordiiiamenlo prof.-- 
sionatc. che gli .avvocit- b.ir;- 
no toccato il loro intcris- • 
più profondo, che è quel!» t; 
rid.are dignità e respiro al' > 
loro professione. S.inn.a. 2 ' 
as-s'ocati, che in tanti picc'!; 
comuni chi «regola i conti - 
non è il giudice, la cansa. T 
codice, la difesa, ma ì! nn- 
rescìallo dei c.ir.ibinieri. :c 
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percosse nel segreto «L- 
guardina, il carcere prevc-i- 
tivo. Tamico influente, e eh ' 
'a p.irfila sj ginoea seaz.i c” 
loro. E nelle liti nri-.-a(e. s.sti¬ 
no cosa costi tanto al c''->!.i- 
dino o alToperaio che .alTu- 
s'ocato prendersela co’. p.i- 
'Irone. 

Solo da un disperso cTitn.i in 
cui le leggi siano rispeit.ite c 
veramente uguali i>er tutti T’ 
orofessionc forense pnA atle'»:- 
•ìersi quella dignità e quel Li 
vitalità la cui ricerca ha co¬ 
stituito. più o meno consapc- 
s'olmenle, il motivo di fondo 
del congresso; ed in questo 
senso, mi sembra. Il dibattito 
che li sì è aperto merita di 
essere portato avanti non sol¬ 
tanto tra gli avvocati ma tra 
«pianti hanno interesse e vo¬ 
gliono che nel nostro Paese 
vi sìa una sana ed onesta ani- 
minislrarione della Giuslizi.i. 

C.IL’SEPPE VITALE 
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« L’UNITA» 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CronsàceL dii Rom£à 


'Felefono diretto 
numero 683-869 


CONTRO L’I NTRANSIGENZA DEI BARONI DELL EDILIZIA 

Oggi gli edili in seiopero 
dal ie 15 in tnttt i cant ieri 

Alle J6 gnmtle asseniblen aliti Camera del lavoro - I coalrul- 
lori sbugiardali da un comunicalo del sindacalo di calegoria 


I.a battaglia Incursiata dagli 
I (hli dplla città c delta provin- 
' ia si bilerà oggi un nuovo Im- 
iiortaiitc episodio. Ter la setti* 
ma volta dall’inizio dell’agita- 
.■idiie, contincinta nel luglio 
■ rorsii, 1 combattivi operai del¬ 
l’industria edilizia abbandone- 
laniiu il lavoro per costringere 
I costriitlori alla trattativa sul¬ 
le liciiiestc di indennità di 
mensa, di indennità di trasporto 
f di iniiennilà per il consumo 
degli aiirezzi di proprietà del 
lavoratori. Alle ore l.'i, due ore 
su ima del termine delia gior¬ 
nata lavorativa, gli operai la- 
‘ceraiinu i cantieri per elevare 


zioni a sostegno della sua po¬ 
sizione. 

A que.sto proposito, il sinda¬ 
cato unitario della categoria ha 
diramato nella sciata di ieri un 
comunicato nei quale si precisa 
teslunlmenlc: 1) le richieste che 
formano oggetto della vertenza 
— e cioè mensa o sua Indenni¬ 
tà .sostitutiva, indennità di tra¬ 
sporto e di consumo attrezzi — 
furono più volte respinto dagli 
industriali in .•^ede di trattative 
por il contratto integrativo con 
l’as.surda motivazione di princi¬ 
pio secondo la quale le richie¬ 
ste non potevano formare og¬ 
getto di discu.s'.dono durante il 


ITTA ALL/V MISERIA 


— 1 miliardari deU’Associazione costrut¬ 
tori costringono i lavoratori alla lotta rifiu¬ 
tandosi di discutere queste umane e modeste 
rivendicazioni : 

— IGO lire al giorno per indennità di mensa 

— lOC lire al giorno per indennità di tra¬ 
sporlo 

" 50 lire al giorno per il consumo degli 
attrezzi di proprietà degli operai. 

— Nessun cavillo può nascondere le paghe 
di fame dei lavoratori edili. Un manovale 
comune guadagna 

1.538 lire td (fiorilo 

lavorando in media 210 giorni all’anno. 

— In un anno un manovale percepisce 
.'^22.980 lire, pari a 

25.086 lire al mese 

al netto delle trattenute 

— Il salario medio di un manovale edile 
è persino inferiore al fitto che i costruttori 
ricliiedono per una casa. 

CONTRO L’EGOISMO DEI COSTRUTTORI 
SOLIDARIETÀ’ CON GLI EDIU! 


■ a iiiotc.sla contro l’egoistica 
.iilraii.sigeii'/a del monopolisti 
delia proprietà immobiliare. 

Nun vi ò dubbio che alla base 
ili (jucsta ustinuziunu caparbia, 
oltre che una tradizionale iii- 

• en-^ibilità umana che vuol co- 
Irin.gere alla fame sc.s.sjintami- 

'a Olierai, vi è un calcolo po- 
lilico ben cliiaro: llaceare lo 

■ pirito di lotta di una categoria 
•roica, spezzarne l’unità, dare 
un colpo al movimento di ri- 
venciicazione di tutte le catego- 
j ìc di lavoratori. 

1 lavoratori edili, che hanno 
.'■empre aderito con grande com- 
l'altezza alle manifestazioni di 
•cinpero, .^ono ben co'scicntl di 
qiicfto. Né è valsa fino ad ora 
razione cbiettlva di appoggio 
I he i ciirigenti dei sindacati 
.-'cis.sioni.sti hanno svolto a so- 
.'.legno dei monopoli dcircdill- 
zia, guidati dallo stesse mene 
politiche. Il risultato di questa 
.iziono combinata dei monopoli 
<• dei dirigenti scis.sionisti (pro- 
nosito di intransigenza da una 
parte e non adesione ai motivi 

• iella lotta sacrosanta daii'nltra) 
e ormai ben noto. Non solo la 
i-jitegoria degli edili ha pro.se- 
puito compatta nella ioltn rl- 
.'ctidii ativa. ma con sempre 
maggiore inlcres.'^e le oltre ca¬ 
tegorie di lavoratori hanno se¬ 
guito le fasi nella battaglia, che 
Ila mosso peraltro raltenzione 
■empre più viva dcirintcrn opi¬ 
nione pubblica cittadina. Non a 
ea.'O. alla .sede «leU’Associazio- 
ne tosirullori, accanto alle dc- 
’.eg.izioni di operai edili, si sono 
lecate rappresentanze di altre 
i-ategorie di lavoratori: autofer- 
’ otrr.nvieri, metallurgici, ali- 
inent; ri.'^ti, ferrosicri, postclc- 
;;r.T fonici. 

Forti di quest'appoggio e di 
questa solidarietà, gii edili si 
accingono Oggi alla nuova ma- 
nilrstazionc di sciopero. Lascia¬ 
ti i cantieri, gli operai si diri- 
:;crarno alla Camera del Lavo¬ 
ro. dove alle ore IC avrà luogo 
una grande assemblea di catr- 
zoria con la parlccipasionc del 
ilirizrnli sindacali. 

Nel corso della liunione le 
rive iidicazioni saranno ribadite 
< femia sarà la protesta contro 
'’n-.^ocinzionc coiùruttori, che si 
i.'i servendo delle armi più 
Tbiiol" per cTintrabbandarc 
•pecio'^e c difensive argomcnta- 


ritinovo del contratto; 2) il sin¬ 
dacato, di fronte a tale posi¬ 
zione, visto inutile ogni richia¬ 
mo al buon senso c alla realtà 
della situazione esistente nella 
categoria, il giorno 12 luglio, 
quando ormai l’associazione 
aveva dichiarato per parte sua 
chiusa la discussione sul con¬ 
tratto c impossibile ogni ulte¬ 
riore trattativa in quella sede, 
dichitrò die, pur firmando il 
contratto, manteneva ferme le 
richieste. Tato dichiarazione — 
dico ancora il comunicalo — 
venne iscritta in una nota ver¬ 
bale ed e.ssn venne accettata 
dagli industriali, i quali non 


subordinarono la firma del con¬ 
tratto da parte dei rappre.s’cn- 
tanti del sindacato airaccutito- 
namento delle ricliieste. 

E’ cliìaru dunque non solo la 
inbUEsistenza di qualsiasi moti 
vo € giuridico ., ina Tincsistenza 
di (|UuI.siasi impegno da parte 
dei lavoratori alla rinuncia di 
rivendicazioni ben valide. 


Minacciati di iicenziamento 
21 iavoratori_^iia «Cesari» 

Ventuno Invomtorl. tUpen- 
dontl dalla Imiiresa Uesari, che 
gestisce laiqjalto delle pulizie 
dello vetliiie lerrovlarle. corro¬ 
no li jierlc'olo di icsturo aonzu 
lavoro. 

Infatti 1 dirigenti deH’lmjire- 
sa hannti notificato alla com- 
mlealnne Interna di essere co- 
etrettl a procedere ul licenzia¬ 
mento m (|uanto rainmlnlstra- 
zlone delle Fenovlo dello Stato 
ha Introdotto nelle pulizie del¬ 
lo vetture 11 sistema «parzia¬ 
le B «lai luogo di quello « com¬ 
pleto B, jier un congruo nume¬ 
ro di treni. 

11 provvedimento è stato rc- 
.splnto dal raiipresontantl del 
lavoratori In ({uonto priva del 
lavoro 21 padri di famiglia e 
porta ad un maggioro afruttii- 
incnlo del personale restante in 
servizio. 

Se il provvedimento non sarà 
revocato le inue.stranzc dcll’lm- 
preea inizieranno una agitazio¬ 
ne per difendere 11 loro diritto 
al lavoro. 



A 79 GIOKNI DA LLA SCOPERTA DEL CADAVERE A CAS TELGA>'D0LF0 

fjtilSÈ la Éela sul case henùe'f 


Neiiun fatto nuovo da due settimane a questa parte — Tutte le piste si sono arenate — Lina 
I^derico: « Perchè tutti adesso mi odiano? » — Un pittore di insegne che si crede Nero Wolfe 


I comunisti romani 
ad A gostino N oveiia 

Il cnnipagno Otello Nanniizzi. 
segretario tlella Federazione 
coniiiiii.sta romana, lia indiriz¬ 
zato al eumpagnu Ago.stino No¬ 
vella. in occasione del .suo cin- 
quantc.siniu eumpleanno, il se¬ 
guente telegramma: 

•‘Comunisti romani, ricor¬ 
dando prezioso contributo <ia 
to dato come flirigonte nostra 
federaziono, ti inviano auguri 
lunga vita proficuo lavoro »•. 


Per il Mese 
della iitampa 

Alte ore 1!) di oggi il compa¬ 
gno Ferruccio Masi parla in 
un pubblico comizio indetto, a 
Boccen dai comuni.sti della se¬ 
zione AuroUa. Sempre stasera 
il compagno Alfredo Rcichlin 
introdurr.^ un dibattito indetto 
dalla rivista Rimuscita » nei 
locali della sezione Italia. 

Il compagno Paimiro Macchi 
paria alle ore 10 in un comizio 
a via Clelia c un'altra assem¬ 
blea si tiene alle ore 10,00 a 
Tor Sapienza. 


File alle fniit.ine; spettacolo consueto 111-11.1 iiostr.c citta, 
tliiesl.i è st.cl.i riùres-.t in vl;i del Foraggi, dove fatcuia 
scarseggia. M.i i-.i eondizloni non dissimili si Irovaiio 
gli aliit.inli ilelle case inels di via Ciinaros.t e di alenili 
stallili di via ÌMiizio Seevola 


Settnntanove {/torni rotto ot~ 
tiiui trascorsi da quella afosa 
titatlina di luglio nella quale, 
(I C(istelj;undol/o, venne rin- 
vcniito il cadavere nudo e de¬ 
capitato di Antonina Lonyo. 
e difficile sarebbe per c/iiun- 
que tracciare, anche somma¬ 
riamente, un bilancio. Certo: 
tiioUi episodi sono venuti alla 
luce, molte circostanze sotto 
stute chiarite, è stato possibile 
ricostruire in yran parte il 
meccanismo del delitto e il 
tnovente che lo provocò. Sem¬ 
bra, però, che un muro si sia 
parafo dinanzi ayli investiya- 
tori incaricati di risolvere il 
mistero. Da quindici (jiornt, 
nè la polizia, nè i carabinieri 
hanno compiuto un solo passo 
avanti; tutte le pi.sfe che sem¬ 
brava dovessero condurre alla 
cattura del misterioso - Anto¬ 
nio - .si .sono arenate; tutti gli 
indizi si sono dimostrati fal- 
l’ici^U'or.'.e .sfa per calare la 
teli^^ti • eaiai ~ della doinetfi- 
(u assassinala'.' 

y rancamente speriamo che 
CIÒ non avvenga. Quando si 
s-(;o!)t)ii. coinè iii que.vto cn.so, 
sii jii.sfe fredde, gelide, all'ir¬ 
ruenza dei primi giorni^ biso¬ 
gna confrapporre la pazienza 
e il metodo L'importante è di 


non eollevare mai le mani in 
segno di resa e di continuare 
a lavorare anche se questo la¬ 
voro, contrariamente n quanto 
è avvenuto finora, si svolge 
nel più perfetto silenzio, sen¬ 
za le sottolineature della cro¬ 
naca, senza nomi in grassetto, 
senza titoli altrsonanti. 

9 0 0 

Gli ultimi qtiindici giorni 
sono stati segnati da un Im¬ 
provviso fiorire di testimoni 
ai quali la polizia non ha cre¬ 
duto opportuno di prestare fe¬ 
de. Il primo —- o meglio, la 
prima — è sfnln Lina Federi¬ 
co, uno domestica di 19 anni. 
bionda, piccolina, non jirira di 
una certa .semplice grazia. E' 
stala tirata in ballo da un gior¬ 
nalista, di quelli che sognano 
di emulare le gejta degli eroi 
dei film polizieschi americani 
e che condiscono il loro lavoro 
con generosi pizzichi di miste¬ 
ro e ih fantasia. Le parole 
della ragazza (una humbinn 
ingenua^ elementare, analfabe¬ 
ta) sono state travisate e ingi¬ 
gantite. 

Lina è sfata interrogata e 
messa -.sotto pre.nione-. I 
verbali dei sani interrogatori 
contengono resoconti di sogni 
insieme con episodi più terre- 


CESTO I3f U N y\i\7JANO VI I ICOI/rOKK A GIUTITAFURRAIW 

Appostato dietro la siepe dell’orto 
apre il fuoco co ntro cinque perso ne 

Un giovane ferito leggermente a un braccio da un colpo di pistola — « Volevo vendicarmi : 
uno di quelli ha sedotto mia figlia » — L’attentatore è stato tratto in arresto dai carabinieri 


Solla.-.t;) ieri e .‘tato po.ssibile 
conoscere i piiiticolaii <li un 
nuovo epi.'-’odio di violenza, ac¬ 
caduto lunedi, e che .solo |)er 
un ferlunato caso uou si è ri¬ 
solto tragici’inente. Su una 
stradicciola di eainpagna che 
porta a Gi'oltafenata, .si .sono 
trovate a iias.sare, ver.'o il tra¬ 
monto, eituiiie persone: il fale¬ 
gname Franco Pelei, di ’i-'» aniìi, 
ruutista Aldo Coccia, di 23 an¬ 
ni. il muratore Uenedello Sc¬ 
iarmi, di 211 anni, il mauuvalc 
Renzo Spalletta, di 17 anni, e 
rimbianchino Giuseppe Lucci, 
«li 18 anni. Procedevano a pas- 
.90 .sostenuto, discorrendo tra di 
ioni, lieti di tornare a Ciisa do¬ 
po una giornata di lnvor«». 

Ad un tratto, da dietro la sie¬ 
pe deirorlo del .signor Sagnotti, 
si ò It'vata un’ombra e. subito 
dopo si è udito un .«ecco colpo 
«l’arma «In fuoco. I cinque n«in 
hanno fatto in tempo a riaversi 
«lolla solprc.s;!. clu.* già, al pri¬ 
mo, erano seguili altri colpi, 
due, tre, quattro, cinfiuc, .spa¬ 
rati cvidontemento con una ri¬ 
voltella di groeso calibro. Qunn 


Dozza rivendica la limitazione 
dei controlli sta tali sui Comuni 

UiiilcrvcMito del sindaco di Bologna al congresso delle ciilù 


E’ proseguilo al congresso 
il dibattito sulle linanze loca¬ 
li e le autonomie. Fra gli in¬ 
terventi della giornata di ieri 
particolare rilievo merita 
quello del sindaco di Bologna, 
Dozza. 

Dozza ha os.servato. anzi¬ 
tutto. con compiacimento, che 
la maggior parte degli inter¬ 
venuti nella discussione ha 
rivcmiicato una maggiore au¬ 
tonomia per i comuni che 
as.sicuri una vita più libera, 
più rigogliosa alle ammini¬ 
strazioni locali. Ci sono statj, 
tuttavia, alcuni congressisti, 
nelle parole dei quali Tesal- 
tazione dell’autonomia è ap¬ 
parsa del tutto platonica- Es¬ 
si hanno, infatti, parlato poi 
di controlli inevitabili, hanno 
detto che « chi paga deve co¬ 
mandare >. 

Ora non si vuole sfuggire 
ai controlli, ha osservato Doz¬ 
za. ma ottenere che non si 
esca dai limiti del giusto, che 
nei rapporti fra Stato e co¬ 
mune si tenga come base la 
Costituzione. Purtroppo sì 
marcia invece ancora con i 


Gino Cervi operato di menisco 
dal professor Gaetano Zappalà 


Martedì mattina, il popolare 
attore Gino Cervi è entrato 
nella sala operatoria del Poli- 
rlinico « Italia » e«l è stato sot¬ 
toposto dal professor Gaetano 
Zappala a un intervento chi- 
rurg;co inconsueto, almeno per 
rhi non spende le sue ore a 
calcare i campi del gmeo del 
calcio. L’attore è stato, infatti 
operato al menisco, coinè è ac¬ 
caduto a numerosissimi calcia¬ 
tori nostrani, in conseguenza 
di un trauma riportalo l’anno 
scorso durante uno scherzoso 
.ncontro tra una formazione di 
a‘.tori della prosa e uTia di at¬ 
tori ilei cinema. 

Le condizioni di salute di 
Gmo Cervi (che, fra l’altro, 
nei giorni scorsi è diventato 
nonno per la prima volta) so¬ 
no rassicuranti. Ieri mattina 
l'attore ha compiuto una br^ 
%e passeggiata nel corridoio 
del primo piano del Policlinico, 


Italia ed ha dichiarato di sen¬ 
tirsi abbastanza bene e di non 
sentire ormai alcun dolore. Gi¬ 
no Cervi lascerà la clinica fra 
quattro giorni. E’ certo che, 
nel futuro, .si guarderà bene 
dallo scendere nuovamente nel 
rettangolo di gioco e tentare, 
con successo piuttosto mode¬ 
llo, di ricalcare le orme dei 
ri Ghiggia, Pandolfini e Senti¬ 
menti V. 


Pullman della STffER 
contro una « circolare » 

Uno apettacolore incallente et 
è rcrUiceto In vie Gioberti: un 
pullman della Stefer i andato, 
infatti, a ccTzaare contro una 
veuura^'lella « circolare > deetra. 
Tre vlikgglatorl «Iella droolare 
hanno dovuto ricorrere alle cu¬ 
re d«d eanltart. 


decreti del fasci.smo. Cosic¬ 
ché. ad esempio. Il sindaco 
di una città di oltre 400.01K) 
abitanti deve chiedere l’auto¬ 
rizzazione. col rischio di ve¬ 
dersela negare, per erigere 
una piccola lapide ai caduti 
della guerra di Liberazione 
che viene a costare una spe¬ 
sa di 15.000 lire. 

Noi respingiamo — ha det¬ 
to con forza Dozza — ogni 
concetto di finanza locale al¬ 
legra, disordinata, c lo di¬ 
mostra quanto ha fatto l’Am- 
ministraziono comunale che 
ho l’onore di rappresentare, 
quella di Bologna, che fra le 
prime nel dopoguttrra ha rag¬ 
giunto il pareggio. Ma è ap¬ 
punto por questo che afTcr- 
miamo che lo Stalo ha il do¬ 
vere di modificare l'attuale 
stato di cose, creando sistemi 
più moderni, invece di preme¬ 
re sui comuni con controlli 
che portano ad una vera 
asfissia della vita degli orga¬ 
nismi locali. 

Il sindaco di Bologna ha 
poi ricordato il voto unani¬ 
me del congresso dei «o- 
munì. svoltosi a Genova nel 
’53. Questo voto rivendicava 
la riduzione dei vincoli che 
intralciano l’esistenza dei co 
munì, e particolarmente chie¬ 
deva che per le amministra¬ 
zioni meglio attrezzate i con¬ 
trolli si limitassero al bilan¬ 
cio. Purtropiw la unanime 
presa di posizione dei rappre¬ 
sentanti di tutti ì comuni ita¬ 
liani non ha trozato finora 
accoglimento 

Concludendo. Dozza ha ri¬ 
volto parole di felicitazione e 
di plauso al prof. Ooud. sin¬ 
daco di Rotterdam e presi¬ 
dente dell’Union internatio- 
nal des villes. che. nel suo 
discorso di apertura, esaltò i 
risultati pacifici delle confe¬ 
renze di Ginevra. Non v’è 
dubbio — ha detto il sinda¬ 
co di Bologna — cite tali con¬ 
ferenze hanno av’.:to. per la 
pace del mondo, una grande 
importanza. Le città, i comu¬ 
ni devono dare il loro contri¬ 
buto perchè sia cancellato 
l’incubo della guerra. Rivol¬ 
go, quindi, dal profondo del 
cuore — certo di ititerprctare 
anche il vostro pensiero — 
un caloroso saluto e un au¬ 
gurio di lavoro proficuo al 


(lo la spar'itcìn i v ci-s.sal:i. imo 
.solo dei \ i.iiiil.iiiti .«aiigumava 
'la un hraecìu Fianco Pi-lei: un 
proiettile gli aviv.i tnqias.sato 
(la un braccio. Fi.inc » Pcb i: un 
tunatamente. Ic'lcte l'o'-'o o i 
nervi. 

Il P« lei è .«tato aiLonin.iiaialo 
(lai ecinpcgni «i'a\ ventura Ji’.- 
rospediile civile «li Riarino, «lo¬ 
ve i medici lo l.anno ricoveralo, 
con una progno-i di dicci gior¬ 
ni di cura, menta- «lualcuno ha 
avvertito immediatamente i ca¬ 
rabinieri. Il mieterò della .stra¬ 
na agg^e.^s^one è stato presto 
.svelalo. A sparsire era .stato il 
viticoltore Luigi Ciipelli. di .'>2 
anni, il «piale aveva atte.'o i 
ciiu'Uc. appostato dietro la .sie¬ 
pe deirorlo, 

Intel rogato in caserma, «topo 
l’arre«to, il Cupelli non lia 
avuto difficoltà ad ammettere 
«li aver compiuto rallentato. 
Stravolto. tic;.«u«iantc ii:i da 
tutti i poi i. e,>li lui detto die 
era sua inteii/ionc colpire uno 
solo «lei c.::(pii' operai. •< Vole¬ 
vo ammazzare Benedetto Stn-a- 
fini — ha «iichiarato — perchè 
sono sicuro che hit ha sedotto 
mia figlia. Volevo semplicemen¬ 
te vendicarmi per l'offesu arre 
cala all'oi'Ore della mia fami¬ 
glia •• 

Malo interpretando quc.sla 
(piestioii»' <i’ « onore .. il Cnpel- 
li ha finito invece per rovinare 
verr.mente la sua famiglia. Egli 
è stato infatti associato alle 
carceri sotto Facciisa di tenta¬ 
to omicidio e dovrà amaramen¬ 
te pagaie per il folle gesto com¬ 
piuto. 


congrc.sso dei .smJaci delle 
capitali, elle avrà luogo a Fi¬ 
renze nei prossin*: giorni. 

Mentre l'assemblea discute¬ 
va sulle finanze locaii si apri¬ 
vano, in altra sala, i lavori 
della « seziono deìie capila- 
n », cui partecipano, fra gli 
altri, i sindaci ci Lisbona, 
Tokio. Londra, Dublino. 


Kartum, Helsinki. Copena 
ghen, Bonn, Beirut. Ha parla 
to, anzitutto, il sindaco di Ro¬ 
ma. Rebecchini, il quale ha 
osservato che la tendenza ac¬ 
centratrice dello Stato porta 
notevoli iimitazi'3r-i alle au¬ 
tonomie locali in genere, c in 
particolare a quella della ca¬ 
pitale, dove i confini tra l'alti- 
vità «datale c comunale sono 
più incerti. Rebccchini ha 
concluso auspicando che la 
nuova legge speciale per Ro 
ma, sempre in esame, affronti 
c risolva il problema dei om- 
xrolli. Hanno, quindi, preso 
la parola rapprc.7critanti dei 
comuni di Londra, Amster¬ 
dam. Madrid, New York 


Due borsegglatrici 
arrestate alla Rinascente 

Due «igcT.ti in ecrvizio per !.=» 
prcicn/air.c e rcprc.ssinnc (I«*! 
reati hanno .sorpreso Ieri alle 
19.30. nell interno tlella « Rino- 


!,•« Jtorgogiio iifm è nuova ad 
imprisc <1 l‘ 1 "cnere. Dilatti c::ii 
<• nota come una » spccliil'atu b 
(li lurii con «lcstre//a 


Un nuovo nucleo 
dì polizia giudiziaria 

Da qualche giorno «‘ stato 
istituito nella nostra città un 
micico di polizia giucliziarir 
comandato dal colonnello dei 
carabinieri Giu.seppe Scordino. 

11 nuovo nucleo ha la sua se¬ 
de nella caserma dell'Arma a) 
numero fi di piazza S. Lorenzo 
in Lucina e opererà nel distret¬ 
to della Corte d’Appcllo di Ro¬ 
ma. l’inora le operazioni di po¬ 
lizia inve.stigatlva, da parto del 
carabinieri, erano affidate ad 
una .s«|uadra. Con la co.stituzio- 
ne del nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria al comando del colon¬ 
nello Scornino, gli effettivi del¬ 
la polizia investigativa dei ca¬ 
rabinieri hanno raggiunto una 
forza numerica pari a quella 
della Mobile. 


Sciopero cootro i licenziamenti 
alla Badalini e alla Ranieri 


Coll una sospensione «lei lavoro 
di 2-4 ore alla nadalmì e di una 
ora illa Rar.ieri. le maes'ran/e 
«li queste due officine hanno ieri 
continuato l’arlone .«indacalt» in. 
tesa a scongiurare i licenziamenti 
minacciati dalle rispettive dire¬ 
zioni. 

Alla Ranieri «luello di ieri è 
il quarto sciopero compatto «f- 
fettuato dalla totalità delle mae¬ 
stranze, mentre alla Badalini la 
azione in difesa del posto di la¬ 
voro vlcire condotta dalle mae¬ 
stranze da 4 giorni con la totale 
astensione dal lavoro. 

Nel corso della giornata di ieri 
una delegazione di lavoratori 
della Badalini ha partecipato alla 
riunioni» fra le parti che ha .avu. 
to luogo nirUfficio regionale del 
lavoro, riunione che si è con¬ 
clusa. per la intransigenza dei 
rapprosentar.ti della direzione, 
con un nuovo aggiornamento. Nel 
pomeriggio un’altra folta delega 
zione di lavoratori ha conferito 
con il conte Vaselli. Il quale li.a 
mantenuto il provvedimento di 
licenziamento. 


Jif più colle ^ntraddetti. La 
polizia non le ha prestato in- 
tieramente fede ed ha voluto 
forse, sottoporre ad Un attento 
vaglio le sue affermazioni, in 
modo da sceverare le cose 
buone da quelle inutili. 

La ragazza, però, dulie cro¬ 
nache dei giornali è .siala «li- 
pinta alla stregua di una fi- 
stonarla e questo ha avuto per 
lei gravi contraccolpi. J vicini 
di case hanno cominciato u vl- 
tuperarla; • negozianti, quando 
la vedono, se la .segnano a di¬ 
te "Eccola, la sonnambula-. 
Una casiglinna, giorni fa, l'ha 
sottopo.da a un vero c proprio 
bombardamento a base di pa¬ 
tate. Lina ha cercato invano 
protezione. - Perchè Intl- nit 
odiano? -, ha chiesto ieri alla 
famiglia che le ha dato «•■pi- 
inlita- 

• 00 

l'n ca.\o iiefi diverso è rap- 
presentato da quel pittore di 
insegne per riegnz! che sì è 



\ 
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ì 


Lina Fctlcrico 


i piedi anche nel futuro, sem¬ 
pre pronto a puntare l'indice 
.Kul primo malcapitato che gli 
passa sotto il naso e ad affer¬ 
mare in tono che noti ammette 
replica; •< Signori, ecco l'assas¬ 
sino! 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Tutte le setioni che ieri non htnno 
rilirtio malirialt stampa per la iuta 
proTinciili prsTTidano a iar passare 
un compaqno in Fadcrasiona assoluta- 
□ente nella giornata di oggi. 

VilUggio - Per nna nuora polilica 

estera-: l ■‘wjrHirl d.'lln Kiijn'. Miri 
.-<.'.1-) Ti*-:acco. Par.rth. QtiMÌr.>rii 
Q i.irt.-rnolo. Dun.iz oUm^.i. 

V.lli lio. (ìùiLun . 




s-v IS.no in Feltrai. 


Vdlaqgio dcirarreniri di Roma i 
della prorìacia: I w-jrv'ari dulia «a-civi 

1 Ìj- II- l.i:™ [jtlo «yj.j. i.ltì a-o '.‘J 

:.i 

Stasera alle art 20 v(-i '..•c-i''. d-’ i 
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|i 177^1 Cd-’. 7 r I :.taw 1 h'ilf"! 
M .-i-l'i [••■ !1 lilutt'.'i del -1 


Le orniMenze per imiiizia 
iiiesi fiie m Pigia Bi ciiem 

La grave situazione di Aiiticoli Corrado nella 
rinnioiie del Consiglio provinciale di ieri 


prunai «levano borseggiato la 
signora .V'hùilna Foschi <11 44 
anni alntaiuc In via deru Pa- 
lomtie'.'.a 3t Izv FVs.schl era sta¬ 
ta «vllcggcrlta «lei poriafccll con- 
Tonentc cura 12 mila lire 

Le (lue t orseggtatrivt- '"h F’- 
vlni ISorgrtm.o «Il 58 anni «La Mi¬ 
lano e !;ì nlpoie Ida Cìlazvl di 
34 anni anch’ella da MlUino «il 
pns,sag!rlo }>er la nostra città, 
sono .st.i'.i invit.ate «hai due a- 
pentl r.cirujlicio de.la Rina¬ 
scente. Nella borsa tle'.'.a ia'/zl 
è stato trovato 11 portatogli ru- 
Lclo aZ;.» F'osch!. Inoltre ncltc 
tasche <1- ii: n Celle vcsUiglie e- 
sposte re'. CTandc magnzzlno e 
che le <l;ie «lonne avevano esa¬ 
minato p.vo prima, è stato tro¬ 
vato un portalrgli r un.a spira 
«li me:a!;,-v c-aUo 


Stordisce a pugni il ladro 
che vuole rubargli Lauto 


i: s^:nor Filo D'.\mico di 29 
anni autista ha sorpreso alle 
1.50 dell’altra r.oiic, uno sco¬ 
nosciuto seduto ai volante del¬ 
la sua automobile lasciata In 
sosta nei prirssl della sua abita¬ 
zione. In via Ugo DassL 

II D,\m.co. vfsto che Io sco¬ 
nosciuto stava tentando di meu 
tere In moto la macchina, sen¬ 
za perdere tempo é riuscito ad 
agguantarlo prima che lut st 
desse alla fuga. Presolo per il 
Laverò della giacca. gU ha sfer¬ 
rato un violento pugno sul na¬ 
so. facendolo cadere a terra tra¬ 
mortito. 

In quel momento sono passati 
due agenti dt P. 8- ed il D'Ami¬ 
co si rivolto a loro, narrando 
quanto era accaduto e conse¬ 
gnando il ladro Costui è stato 
successivamente Identificato r>er 
tale Rocco Petrarca di 25 anni 
o trasportato all’ospedaìe di San 
Camillo per la necessaria me¬ 
dicazione. 


.Allo s'.oj:.-» ospedale si è pre- 
ser.ta'.o arche il D'.Amlco per 
farsi n'.cd.csre una forte cont-u- 
stor.e a'.’^v n'vino provocata a 
q'.:anto p-^vre una calcio che 
11 Lidro è riuscito a sferrare 
prlr:':.v del pxzep-.o che 1 h.v n-.-vn- 
dato A tcrr:i 


Ferito con un pugno 

Umher;o De; Grande di 45 
anni, ab.'.ar.te in via Luca Seri 
2, alle 15.1,5 di ieri, mentre 
stava in piazza San Giovanni è 
venuto a diverbio con un certo 
Sante Rearo t! quale gli ha sfer¬ 
ralo. ad vin ceno punto, un no¬ 
lentissimo pugno in viso II Del 
Grande è stato ricoverato nel 
vicino nosocomio «’el San Gitv 
vanni e giudicato guaribile in 
20 g-.omt per la fratuira delle 
os-sa n.tsalL 


Alle ore 17 di ieri ha avuto 
luogo la riprc.sa dei lavori del 
Con.siglio provinciale. Il prcsi- 
ilente Pcrna, in rispost.a ad una 
interpellanza dei consiglieri 
Ce.snroni e Bongiorno (Li.sta 
cittadina), in mento alle prov¬ 
videnze straordinarie in favo¬ 
re dei comuni colpiti dal disa¬ 
stro delle grandinate e del 
gelo (Gcnazzano, S. Vito, ccc.) 
ha riferito che l'I.spcttorato ge¬ 
nerale liell’agrico’.tiira ha ri- 
>posto evasivamente aH’inte- 
ressamento della Provincia, 
promettendo una nssi.stcnza 
tecnic.i ai colpiti, mentre il 
inini.stcro del Lavoro ha decli¬ 
nato la concessione di cantieri 
di lavoro, per venire in soc¬ 
corso di quelle popolazioni. 

Per quanto riguarda la lot¬ 
ta contro rmv.a.sionc delle ter- 
:r.i:i (intcrrog.iz;one del mi.s. 
sino Occhjn»), il compagno 
PF.RXA ha precisato come tale 
questione sia di spettanza del 
l'Istituto dj patologia del mi¬ 
nistero dcirAgricoltura c come 
alla Provincia non sta offerta 
che 1.1 sola pos.sibilità di in- 
tervenvre tramite il Comitato 
antimalarico, del quale ha la 
presidenza. 

Quanto poi alla sorte di .-Xn- 
ttroii Corrado, questo famoso 
paese, caro li pittori di lutto 
:1 mondo, minarriato dalle fra¬ 
ne, l’assessore BRUNO, rispon¬ 
dendo alla interrogazione Oc- 
(hmi, ha fatto presente che il 
progetto elaborato dal Gemo 
Civile, per l.i co.struzirne a 
valle di un gruppo di palaz¬ 
zine. ìc qu.ili dovrebbero nc- 
coglierc Ir .‘>0 famiglie delle 
.30 case pericolanti, è stato ac¬ 
cantonato dal Consiglio supe¬ 
riore dei 1-L.PP. Una parte 
delle ca-c di .\rittccli Corrado 
poggiano su una falda rocenv 
sa in movimento sopra uno 
strato di argilla, continuamen¬ 
te erosa dall’acqua. D'altra 
parte, il progetto in p.irola, da 
diecs mesi giacente presso il 
ministero, dovrebbe essere ap¬ 
provato dal Consiglio .supcrio¬ 
re ielle Belle Arti 

I.i Amministrazion : provin¬ 
ciale. ha quindi sot’oltneato il 
compagno Poma, jarà solleci¬ 
ta iella sua as.sis>enza Sue- 
ressivamenle^ lasscisore MA- 
RL\ MICHETTI in nspr-sta al 
'"onsighcre Ocohin*, ha trat- 
^tcggiato I od.ssca di Lin^ Na¬ 


talino, accolta nel marzo del 
195.5 airiPAI. quindi iiollospe- 
«iale p.sichiatrico di S. Maria 
della P.età, e d;inc;'..sa da que- 
.-to il 17 sottem’ore. sottdli- 
neando 1 r.,ssiste.iza elargita da 
(|uell Lt:iato 

E’ stata quindi approvata 
una mozione CESARONI in 
merito alla borgata Gretaros- 
sa, presso Nettuno, popolata 
da un centinaio «li famiglie le 
quali vivono .senza acqua, luce, 
telefono, assistenza sanitaria, 
ecc. L’assessore BRUNO, a 
questo proposito, ha ricordato 
rintercssamento della provin¬ 
cia presso il medico provincia¬ 
le, il comune dì Nettuno e 
presso il segretario generale 
della Cassa del Mezzogiorno 

£' poi stata approvata alla 
unanimità, con la sola asten¬ 
sione del consigliere MORAN- 
DI (repubblicano) una modifi¬ 
ca della delibera già discussa 
in Consiglio, per la costruzio¬ 
ne del secondo lotto della nut>- 
va sede delUPAI (Istituto 
orovinciale assistenza aU'infan- 
zia). L'assessore Maria MI- 
CHETTl ha illustrato quelle 
che sono le esigenze di Roma 
e provincia per l’assisTenza al¬ 
l’infanzia abbandonata: ogni 
anno vengono esposti circa .500 
bambini, non riconosciuti dai 
genitori, ai quali viene prodi¬ 
gata ogni assistenza dall'IPAI, 
che provvede anche all’assi¬ 
stenza di alcune centinaia dei 
mille bambini figli di madri 
nubili, per cui circa 700 bam¬ 
bini debbono essere ospitati 
dalllstituto stesso ogni anno. 
Inoltre, il numero delle mam¬ 
me gestanti assistite ammonta 
a cento. Circa altri centi bim¬ 
bi, nati prematuri o tho. sono 
pure curati ed assistiti. .Xlla 
fiscussione, seguita alla rela¬ 
zione. hanno preso parte i 
consiglieri PE'TRUCCI (DO. 
DORÈ (DO. MOR..\NDI (FRI) 
Infine, è stata approvata alla 
unanimità la delibera della 
Giunta in merito alia rivalu¬ 
tazione di carriera degli im- 
niegati e subalterni, questione 
'là affrontata, nel luglio scor¬ 
so. ed oggi ripresa in Consi¬ 
glio per una più ampia esten¬ 
sione. con l'immissione di gra- 
li intermedi. Questa delibera 
Ihistrata dall’assessore I.GRDI 
comporta un onere di 45 mi¬ 
lioni. 


presentato di sua spontanea 
volontà olla polizia per de¬ 
nunciare come assassino un 
orresto fruttivendolo, che ha 
la sola colpa di chiamarsi An¬ 
tonio, come il presunto assas¬ 
sino di Ninetta Longo. Sono 
bastate nlcnne clementar'i in 
dagini per scoprire Vassoiata 
innocenza del sospettato, che 
ha potuto così, dopo due gior¬ 
ni di interrogatori, fare ritor¬ 
no al suo paese. Nei confronti 
dell’accusntore verranno pre¬ 
si, probabilmente, severi prov¬ 
vedimenti. Si tratta, comun¬ 
que. di uno svitato, affetto dal¬ 
lo singolare mania di credersi 
Nero Wolfe in persona o qual¬ 
cuno dei personaggi dei più 
celebri romanzi - pialli *•. Fece 
capolino alla ribalta dell'-af¬ 
fare - Montesi e ne venne re¬ 
spinto bruscamente dal presi¬ 
dente Sepe. Ha tentato con 
identica sorte, l'csperienzu con 
il -caso- Longo: è probabile 
che la polizia se lo ritrovi fra 


ItAlllO c TW 

l’UOCfi.tM.M V N.\'/.IO.\.Vl.t': 
r, S. f», 11, L'O.-jO, 2'>.15: Cior- 
ii.ile rjdio — 11,30: .Musica «pc- 
ri'.iita — 12.15: Ciiio Conte c 
la sua orclit^itra — 13,15: Al- 
liiim musicale — IT: Orchestra 
l’errari — 17,30; Vita iiiu.sicalc 
iti .tmerira — 19,43; l’onierig- 

^lo iiiut.icale — 19.30: Punta di 
zaffiro — 20: Orclur-tra Straji- 
|iiiii — 21: Il treiunu dei mu- 
liii: Il «onifRiio ilei ciui|iic — 
21,43: Orcliesira llri^-ada — 

22.13: Atiliclii eafTù italiani — 
22,43: CoiKertO — 24: Lltinie 
iioii/ie. 

>lCON’UO PnOCn.LMMA: — 
13.30, 13, li: Giornale radio — 
9.30; Orclie>.tr;i Cerpolì — 10, 

II: .'\(i|»uiil.iinentn alle ilieci — 
13; (irclie-tra f-aiina; .Mhiim 
delle li^iiriiie — 14: 11 con- 

ta^oi’ce: 1 (la->ii«i della tuusì- 
c.i Ie:;^era — 14.30: .>i’licrmi e 
rdiille; I mi-tri .-olisti — IO: 
li-rza paKÌim — 17: Il teatro 
dell’o|K‘relta — 19,311: Orelutira 
napoletana — 20; It.idio-era — 
20.30: Il trenino dei ninlivi; 

U.s — 21.30: I concerti ilei »e- 
condo programma — 22.50: Par¬ 
liamone insieme — 25. 23.30: 

bipariotlo; Orchestri .Vngclini. 

II RZO PROGRAMMA: — 19: 
I rnauosLritti del Mar Morto — 
19,30: Bibliografie ragionate — 
20: L’indicatore economico — 
20.13: Conccr'O di ogni «era 
— 2t; Il Giornale del Terzo — 
21.20: Steiidhal a Roma — 22 e 
33; Pranza SchiilicrI: Ottetto 
in fu maggiore op. PA. 

TP.LFVISIOXr: — 17.--0: la 
TV «lei raza/zì — 21: Telegior¬ 
nale — 2t,t5: Un.i risposta per 
ini — 21.30; I balletti di John 
Bniler — 22: Totò fcrc.i mo¬ 
glie * Film — 23,13: Replira 
telegiornale. 


ANHO scotico 1955*56 

Pressa l’ISTITUTO D’ISTRU¬ 
ZIONE 

« M. FEVOLA » 

Roma 

Vi.v FABIO MASSIMO. 73 
Tel. 32.967, sono aperte le iscri¬ 
zioni ai corsi ordinari ed ac¬ 
celerati di Scuola Media: IN¬ 
FERIORE E SUPERIORE. 

Orario segreteria 8.30 - 12,30 - 
16 - 20 . 


NANME-SPOSE-GIOVJyiEnE 

IN UN MESE DIVERRETE DELLE 
BRAVE SARTE CON IL SISTEMA 
BEYER CHE E' SEMPLICITÀ* 
RAPIDITÀ* E PRECISIONE!!! 


Corsi t(K)rjci C pratici di TA¬ 
GLIO-CUCITO della brevissi¬ 
ma durata di un mese che di- 
mo.strano la praticità dei Mo¬ 
delli Tracciati della Rii'isia 
«BEYER MODE». 

Durante il corso l'allicva 
può a suo piacere CONFEZIO¬ 
NARE UNA PRINCESSE o un 
completo o altri indumenti a 
lei ntev-'sari onde rcintc.grarc 
la minima spesa del Corso di 
L. 3 000. 

Le lezioni sono ri giorni al¬ 


ternati c della durata di 2 ore. 
sotto la guida di una valente 
maestra. 

I corsi hanno inizio il 1. e il 
13 di ogni mese. 

Per istruzioni ed altre in¬ 
formazioni rivolgersi alla Se¬ 
greteria. P.zza SS. Apostoli 49. 
scala A. int. Z - Tel. 680.162 - 
dalle ore 9-12 alle 15-19. 

La rivista Bcycr - Mode ò 
in vendita in tutte le cdi(N»le 
o presso la Segreteria a L. 300. 



e fKU s fi 

ROMA - VI.A FL.\VI.X. 83 - Tei. 479.973 

(.Appaltatrice Autorizzata SOC. ROMANA GAS) 

Mese del Nscaldoineiito 

STUFE e TERMOCONVETTORI 

a gas ed elettriche 

CALDAIE a gas 

OC: impi.ar.ii autonomi di tcrmosifone, con 
speciali valvole di sicurezza c di regolazione 
automatica della temperatura 
PRIMARIE CASE: TERMIGAS - BONOMIA . TRIPLEX - 



FL.AMMA - ESPERIA 


A 


SPECIAll SCOXTI 
PER IL PERIODO 
DI PROPAGANDA 

PREVENTIVI gratis le/ 
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« L’UNITA» » 


L’ACEA 

e ì fliittiianti 


Qucstii mattina hanno ini- 
; 0 If trattatii'L’ per la sisie- 
-ione dei fluttuanti dell'ACL'A. 

Chi sono costoro'/ 

Si (ratto di circo 500 lavo¬ 
ratori, vale a dire del 20 per 
Lfoto del personale di ruolo. 
Ad essi non viene applicato il 
contratto della categoria elet¬ 
trici, bensì quello degli edi- 
!t e la loro assunzione avvie¬ 
ne mediante il famigerato con¬ 
tratto a termine; il che com¬ 
porta. come ognuno sa. la mi¬ 
naccia continua del liceri^io- 
Mfn'o. Lo direzione dello 
ACEA mostra uno purticoliirc 
predilezione per l’istituto «tei 
/lattaariti se si considero che, 
.Nili <tal lontano JO-ld, costretta 
dalla lotta a rinunciare al si- 
'terna deali appalti e malgra¬ 
do gli accordi presi piò colte 
con il sindacato, è riuscita 
-sempre a ricreare una massa 
imponente di lavoratori, as¬ 
sunti a condizioni capestro. 

L” do nn anno circa che il 
.sindacato e le commissioni in¬ 
terne richiedono l'applicazio- 
tie del contratto elettrici al 
fluttuanti; purtroppo, fino ad 
ora l'azienda è riuscito ad 
critare la discussione, la trat¬ 
tativa. 

Tutti i nodi vengono al pet¬ 
tine, dice un noto proverbio, 
c con lo svilupparsi delVagilu- 
c’oiic, i diripenti dell’azienda 
sono stati indotti o porsi il 
problema e a ricercare soln- 
z'.oni. 

fila il sen. Corbellini e l’inp. 
Verducci sono decisamente in¬ 
correggibili 

L'.'si hanno si mostrato di 
condividere il principio che la 
iiitcfioria dei fluttuanti deve 
e-icre abolita, ma attraverso 
la comoda e inumano strado 
ilei licenziamento. Quanto ai 
lavori da eseguire, si docreb- 
be ricorrere in piò lorpo mi- 
-v'/ro al sistemo degli appalti! 

Cosi, sulla lineo tanto fati¬ 
cosamente elaborata sono co¬ 
minciati i primi licenziamenti 
nonché il blocco delle assun¬ 
zioni; i lavori in corso per il 
risanamento delle reti di di- 
-tribuzionc dell’acqua e della 
energia elettrica sono stati ral¬ 
lentati c i nuoci lavori sospesi 
Iter la preparazione dei capi¬ 
tolati di appalto. L'utente ro¬ 
mano ha di che rallegrarsi con 
gl: amministratori dell’ACEA! 

I reggitori delle sorti della 
.\CE.-l ben conoscono poi il 
parere del personale a propo¬ 
sito degli appalti. Con la sen- 
.'■ibilità che li distingue, i la¬ 
voratori hanno compreso da 
tempo che gli appaltatori sono 
nn cancro per l'azienda sia per 
oli alti costi della manutenzio¬ 
ne dei lavori esepiiifi dalle 
ditte private, sia per lo sfrui- 
’amento bestiale n cui sotto- 
pongono le maestranze, non¬ 
ché la minaccia che essi rap- 
iiresentano allo sviluppo della 
carriera del personale di ruolo. 

Come nel 1946 i Incoratort 
sapranno lottare per impedire 
ì licenziamenti c la iattura de¬ 
fili appalti 

Questa mattina si iniziano le 
trattative presso la Federazio¬ 
ne delle aziende municipaliz¬ 
zate; i lavoratori si augurano 
che i dirigenti della FSAEM 
e dell'ACEA rinunccranno al 
tentativo di imporre soluzioni 
thè suonano offesa al lavo- 
’-ritori. che danneggiano il ser¬ 
vizio e che vorrebbero ridur- 
'e V.XCEA, proprietà di lutti i 
cittadini, alla stregua di una 
rpiclsiasi azienda di privati 
"f ruttatovi. Le rivendicazioni 
dei lavoratori sono chiare: 
•dente appaltatori c applica- 
."one del contratto elettrici ai 
fluttuanti. 

BRUNO CAPRIOLI 


D ALLE CONSU LTE 

I PRCB LiMI Pai A CASA 

Un folto gruppo di d.inn • 
i’fl manifestato ieri mattini in 
Campidoglio per reclam'i"e i.i 
■o.nzionc del problema dnli 
fisa in numerose zone de’.’.i 
'■i;tà. Le delegazioni rapnre 
•^■'.itavano sei quartieri: (1 >r- 
diani e Pietralata hanno chie¬ 
sto l’inizio dei lavori p'r 'i 
costruzione degli a.Ioggi; 
Tnrmarancia ha chie.stj l'i?. 
-r rn.iz:onc di case .illc f-i:n: 
zite che vivono in coao.ta/ic'- 
tc negli alloggi di via Anr.io 
Fc’.iee; Cavalleggeri ha rccli- 
■n'i’o il risanamento del quar¬ 
tiere od ha protestato p.-r J.* 
m.ricnta costruzione di illog 
zi ::: via Paolo II; Mor.t. 
de Nuovo ha c’niesto un int. r- 
vcn'o contro gli ifrattl 
ir. d.i dalla Perucc’nctti a -sii 
famizlic; Trullo h.i cnic.-to 
l'inizio immediato dc.l-, .'c* 
.'triizione di nuovi aHoz-,i- 


I.N’TERVlSTA CON IL COMPAGNO SERGIO BALSIMELLI 

La preparazione dei villaggi e degli stand 
a Vi lla fllori per li festival deH’B nità 

Apertura a sinistra: tema centrale deirottobrata - Una sezione dedicata al nostro giornale • Incontri di boxe, 
canzoni e una tombola con una «600» come premio - Il valore della presenza di Togliatti^ Longo, D*0nofrio 


GLE SPETTACOLE DE OGGE 


Come già hanno annunciato 
i giornali, nnciie (lue'fanno la 
fe-ita (ìeirUnità «i ^volgerò u 
Villa LìIdii. E’ orinai tradizio¬ 
ne che tra la fine lii 'Settembre 
e 1 primi di ottobie, questo 
magnifico parco -i riempia di 
lavoratori e di cittadini roma¬ 
ni che '1 raccolgono atto:no a! 
noitro gioin.ile A l'ochi giorni 
(il (iistanz-i dall';! v\’emmento 
abbi.imo voluto, perciò cono- 
'-cerc il parere del compagno 
Sergio Makimelli, icspons.abile 
della Commi<sione stampa e 
propagaiuia della Federiizione 
comiini'-ta. • Que-.ta. a mio mo¬ 
do di vedere — egli ha detto 
è l;i maniera migliore per¬ 
chè 1 ricoidi eh- li luogo e 
il nome di questa vill.i siHci- 
tano, entrino nel cuore del 
popolo rotn.'Mo, come co'-a vi¬ 
va e attuale, l villaggi, gli 
stando. Paddolibo dei viali o 
del paleo digli oratori, saran¬ 
no intani fiiiiati ai piohlenu 
vivi dell.i gente di Koina, ;igli 
ide;ili per i (piali i lomani si 
Iiattono oggi 1 - sempre si sono 
battili 1 

— Cola puoi dirci di questi 
temi che .s'urur.uu dlii'tr’iti nel¬ 
la le-.iu 

lì tema centi ale attorno al 


quale si muove tutta Tillustra- 
zione dei pannelli c degli 
stands non poteva che essere 
quello dell’apertura a sinistra. 
Il contenuto di (pie.sta espn's- 
Mone è tradotto in immagini 
e in di>cor>i semplici e accen¬ 
sibili. Dalla porta d'ingresso 
fino al p;ilc(i lungo il viale 
centrale, glandi cartelli raffi¬ 
gureranno un comunista e un 
democristiano indie taiqie .suc¬ 
cessive di un dialogo fraterno, 
alla ricerca di una intesa per 
risolvere le gravi questioni che 
entrambi riconoscono ormai in¬ 
dilazionabili. 

Nei villaggi, deU’avvenire di 
Roma e della sua piovincia, 
della condizione operaia nelle 
nostre fabbriche, della donna e 
della .scuola, :i{)pariranno, gli 
edili, le popolane, gli operai 
vlelle fabhnche. i maga/zi.ii, cd 
ogni emitatorc ritioveiii nei 
pannelli e nelle sagome, figure 
e fatti di CUI è .stato protago¬ 
nista; la lott;i per la casa, per 
il salano, per la lihertfi e hi 
pace. 

A fianco di qiic.sti o insie¬ 
me a quello deirUnit:i, .sorge- 
r.inno altri due villaggi, ispi- 
lati uno alla posizione deirila- 
lia nella attuali' fase dt disten- 


zlone internazionale un altro 
dal tema: * il comuniSmo e 
l'avvenire del mondo » alle 
grandi conquiste della società 
socialista in marcia verso il 
comuniSmo. 

Sarà un (piadro delle condi¬ 
zioni (Il vita del popolo di 
Hoina e dei comuni della pn»- 
vincia, delle sue hattaghe o 
delle sue speranze, e della 
.^trada che è necessario seguire 
perchè una società miov.'i siii 
istaurata nel no.stro paese. 

— La preparazioae della fe¬ 
sta, rajipre.seiita dtiiK/ae un 
grande .sforzo orpaaizzatiro e 
)iolitico per lutie le nostre se¬ 
zioni / 

Certamente lo sforzo è no¬ 
tevole, c>l appoe .i.ìtin itlui a 
straordinario se si pensa che 
l'iittività delle nostie s.vioiu 
in que^to momento .^l sviluppa 
ir. molte .ilt- e u.’ czioni 

Migliai;! (Il comp;igni sono 
impcgmiti nella raccolta di 
fondi per l.i s.ittoscrizione e 
ne.->suna organizzazione vuole 
essere da meno delle ;iltre nel- 
rannuncKire domeniiM il pro¬ 
prio ri>ult;iti> .il compa.gno To- 
glmtti. 

In queste sere, nelle .sezioni 
è nn continuo andiiivieni di 


Neanche stamane i lattai 

vendo no la tte della Centrale 

Le r(‘.^iH)n.^iil)ilUù del Comune emerse nel cor.'io dellu eoiifereu- 
'/.ìi filiimim temila dagli eserceuli - Un passo presso la preletliira. 


Nel corso di una conferenza 
stampa, tenuta leii .ser:i d:il 
presidente dei nvenditon di 
latte, S'gnoi Uinìierio Izinni. 
nei locali dell'assoeiazione stes¬ 
sa. a Lungote\e:i‘ .ie.;'.\:ig lii- 
lara, è stalo dimostrato, con 
una cvidenz:i schiacciante, co¬ 
me hi iesi)onsabilit;i dell’agita¬ 
zione (Il (pie-li esercenti, che 
tanto di'.ippunto e danno reca 
alla cittadimin/a, ricada diret- 
tainente sul S.ndaco mg. Ke- 


a mezzo di lettere invilite al- 
l'A.ssociazione dettaglianti che 
il .so.spirato aumento di cinque 
lire il litro, come iiiaggioi a- 
zionc (leirintroito, .sarchile .sta¬ 
to concesso. 

La commedia 'i è ripetuta 
decine o decine di volte. Fi- 
nalm< nte i lattai, stanchi, di 
csscic codi pie.si in gito, han¬ 
no ri.soluto (li entrare in :igi- 
tazione. sliihilendo di pagare il 
hdto ;tlla Centrale non già Hit 


211(1 mila litri sono st;iti dirot¬ 
tati non .si sa dove D’altro 
canto sono stati venduti a 115 
lire il litro, UU mila litri di 
latte * .Stella », concorrente di 
(piello della Centrale. Nelle 
puizze sono .stati venduti 21) nu¬ 
la litri soltanto. 

(^nc'tc cose .sono state co- 
muniLCite nel corno della confe¬ 
renza stampa, dopo il collo((Uio 
avuto d.ii I apprcNcntanti dcl- 
l’.AsvnciazioiU! dettaglianti (on 


“li - • \l ' ■ 

\ > 

‘ì . l - 'f * ‘ 



compagni che veisano le som¬ 
me raccolte fra i cittadini, e 
clte ripartono subito dopo per 
avvicinare altri e chiedere il 
contributo per la no.stia 
stampa. ' ' 

C'è ■ poi il lavoro di propa¬ 
ganda locale; i comizi, le fe¬ 
ste, le assemblee popolari, che 
ormai si contano a centinaia, 
c’è la diffusione del giornale, 
per cui si prepara la granile 
giornata di domenica 2, c’è la 
preparazione della grande 
Tombola e delle iniziative n- 


LE PRIME 

MUSICA 

l.ii l'ila rinoiiica 
(li Nt?N\ Voi'k 
all Ai'g’cntiiiit 

La ben not.i e wdorosa Or- 
ehe.'iira Edurmoi,ici d: Ncie 
Yorl; si è prcwiitala ieri sera 
aU'Argeiitina, diretta da Dinii- 
iri Mitropiilo- In programma 
ligiir.u ano i -seguenti brani: 
l’oai'crnirc ae 11 franco cuc- 
ciiilorc, di Weber, la V Sinfo- 
imi, delta -La liijorma di 
.\h luiels.sohn, alcune Danze 
Creehe, iii .Niciiohis SRalkotas 
e la li Sniioniit, in re maggio¬ 
re, di Uraiims. 

Sili d.iH'iiiI.'-it' ilciroarcr/iiri’ 
di Ws'ber si è potuto const;i'.iie 
come iai'ero l-i fama di questo 
coinples'O .--ia piò che menta¬ 
la, sia pci le qualità (l'a'.'ieou' 


creative: orchestrine, gruppi jclie per iiuelle è.ei 'oli nonché 
folcloristici, cantanti, c di quel- 
le gastronomiche. 

Come vedi un gigantesco l.i- 
voro di migliaia di compagni 
per fare della ottobrata a Vil¬ 
la Glori una grande giornata 
di festa, e al tempo .stes.so una 
lappa del graiKle lavoro dei co. 
munisti romani,: per conquista¬ 


le sezioni distintesi 
nella sottoscrizione 

Questi compagni, seerctari lU 
srzlunt che hanno r.ii;Kiuiuu 
Il tuo per cento lirll'ublfdivo 
(Iella sdttoscriiione. sar.tutiu 
premiali duiiienlca dal eoiiqia 
gnu 'l'ugliatti a \ illa (iloil; 

l'ierKiuvaiuil. di l'unte i'.i- 
lione; Lamia, di Latireiuina; 
t'i'oceiizt Mattoolti. ili ('(•iou. 
nu; Omero Clsmoiuii. di Ne- 
mi; Aldo Palmieri, lii t.-m.i- 
no; Carlo Passeri, di Ai .oh; 
Proietti, (li Camerata I\i va: 
Sebastiano Fralocilii. di Cer, 
reto: Andrea Coiuiitelll. di 
(■utdoiiia; Iteniu Del Monte, 
di Vitlalba: NIrola .Mii/i. di 
l.icenzii; Natale Valenic, Ui 
Siibiaco; Giuseppe Giiaidatii- 
briiit. di 'X'ivuli Centii>. l.iil;;! 
Po/zilll. d( Tivoli Vili.i ,\(ii ta¬ 
na; Proietti, di V.illintrcda; 
Giovanni D’Auria, dt Vicovaro; 
Ermanno Mancini, di campa- 
gnano; Vitellio di .Maiiiulo. 
di Cnpena: limilo Itoiiiano. di 
Moiiterotondo; lliatiiu .Midieii. 
di Morlupo: Giiisepiie Itlcee- 
rl. di Riano: Cainilli. di Sa- 
crofaiio. 


l’n furgonr drll.i Centrale del latte trasformato in sp.ircin 


becchini, c sulI’:i'-.C'Sore L'El- 
tore. 

I romani conn.'^ono i termi¬ 
ni di questa vertenza che si 
trascina ormai da anni. I det¬ 
taglianti latt.ii. in considerazio¬ 
ne deH’auine.nto generale dello 
.«pe,=e vivz del loro t-'crcizio. 
(in anni, fin dal 1. aprile 1949 
avevano avanzato la richiesta 
che il loro margine di utile 
venis'^o .idcguat.imonte au¬ 
mentato. 

Le co-e .‘■i sono protratte qua¬ 
si alfinfinito e finalmente il 
Sindaco e l'.As-e-sorc per-onal- 
mentc prendevano l’impegno di 
soddi.sfarc le r:ch;c«te di que¬ 
sti esercenti. Qu.-sto riconosci¬ 
mento aveva luogo circa tre 
anni fi. Per h'’n tre anni, ogni 
quindici giorni, ogni mese, ogni 
due mesi ;1 Sindaco e l’z\s-es- 
Dorc comrcte.nle m.-nunifìvano 


ma 75 lire. Poiché la Centrale 
.si è rifiutata di accettare que¬ 
sta condizione di pagam.'nto, 
cd 1 rivenditori hanno tenuto 
duro nella loro rirhic.sta, il Co¬ 
mune ha preso Finìziativa. co¬ 
me manovra intimid.itoria nei 
riguardi deìl.i c.itegorn. di con¬ 
siderare moro.so un gruppo di 
rivenditori, e pertanto di .s'>- 
«penrier'* la fornitura di latte, 
nella giornata di ieri, a 120 lat¬ 
tai. Come tutta risposta a que¬ 
sta ritor.sione dei Comune i 
lattai di Roma, ihc sono 1200. 
per .solidarietà con i loro col¬ 
leghi, hanno preso ’.i deri-ione 
di sospendere in blocco, tutti 
quanti, la rii.-ndi^a del latte. 

Cosi, ieri, I lattai non hanno 
venduto il latte della Centri¬ 
lo. <iuest.i in luogo di 240 mi¬ 
la l.tri. hi d:str:l)u;tn s-ip,-,ito 
3ó mila l.tri di latte. Oltre 


PICCOLA Cito A AC A 


IL GIORNO 

Ozei giovedì 29 settembre —!j'’ 
.SI .Virhclc (272-93) Il sete <er-j 
C" .Stic 8.19 c tramonta 

Rntlettino democraheo 
rri,-..'-' hi 39 femmine 34; m -.rti 
.sri.i 2n femmine 12: m.T.ii. 
n;. r.i 64. 

Ucllettino meieorolocico. Acm- 
ixr.itura di ieri. Minima '?? 
m-ssima 7?? 


j r, lari f'sten.e notturne, r.il trai ire non o 
Ito p za Port.i S G!ovar.r.'-Via|^ttcmbrc 
percorrend"» — :n am-1 *(l 452 7.= 

alle • fer.M di marcia — Via Do- 1 *.oi'.rorrer.ti dovranno tr' v.irsi a 

' _ Nati'' (m-o Ff-.t.ira. 1’za S <.;o-jf’is;-/oci/ior.c delta r'nr’.l lo 'Ir'- 

-t. |\,T,i in I-.-.:rrar.o V.i rimi-'s'-. gì,,reo alle 17 1» atti ;r.a 


re non oltre le ore 12 dei S.1 
m via Picn.or.tc. 63 
am*-| *(l -«52 l.'ta - 46.1596. mentre i 


1. r.a 

I CORSI E LEZIONI 

Corri serali arrelrrati <rm'- 
’eratuiti nir tutti trlnro i quali 
:drrar..i ri uperorc anni co- 
ViSIBILE E ASCOLTABILE p Cistici .'eirduti organizza l'Znal. 

- CIRCO: Togr.i a O.stirr.so =’* efrettuerarr..» rrrn.irizioni agli 

- RADIO - Programma na/io- f»' óccnz.i di '-eo a-tisti-o. 

naie: Ore 21 II coni egn » et; -5. scuola media, di av\ amento 
22.15 Antichi caflc italiir.:. Se- 

- c. dt^la'musica leggera: >n niù 


L'rNo Kt.idii 

GITE 

l.v TRE..VO 


rcnrerti del secondo proram- 


r.-tc 63 dc::e 9 s.’.c 13 


""a. Terrò programma: Ore 21 tX* [ ' . 

.-stendl-al a Roma: 22 Conrerr.* |*‘ 

— CINEM.A: « BuoninolTe ass o-ngeSTRE 

erto. a:r.61ryone. Bologna; .De- I „ narionile d; 

aii Appio r ^ 

1 .'^-irca.. io; « I! te<;orr) rte'i.i 
.S-.err.i Madre » al Colombo: ' Le ! 
rngaz.-o di S. Frediano • al C'< 
irr.r.a 


OFrERTE DI SOLIDARIETÀ' 

— \bhiamo ricevuto rier M.ch,- 
:e Di ii.n.GO, da p.o.tc ."i Dorr.e- 
l'uo Belloni. L. 300 c una s^a- 
t'ia di Valero Fesfer 
DEVIAZIONI ATAC 
Causa Us'orl ai raccordi tran- 
\',aZì ira li Viale Manr.sni e Via 
I.c.-.jiuetc Filiberto, nella r.-ttc 
di' 29 al 30 corr.. le linee Cir¬ 


si pu’“’;:*i .da.:'- r:c 2t l’-.c (rcjz’ 
; 25 3-1 rt: -ts icra 

i VARIE 

I I.'..N.\I- ORC.A VIZZI 

'■rrc.p''t z.'c.c aiia piscina 
St.»-:. > T-.r-.'-.o pe 
ne de. hr". ct’i 


TL’RIòTICO H.,- 
rc.a-Salerr.o-Am.atSi r-er Ras e',1'. 
o Pnsitano organizzano P- FF 
SIS per riomer.ira proctima per 
pienotati .1 pranzo scrs-iTi 

atte l.l in rttimi ristoranti .id A- 
malfi Ritorno p-er le ore 9 -12 
I biglietti iono in sendita .ilio 
«-,oT*e'!o 5 drTIa R:c'!rtferti ri' 
Trrm.i'i Prezzi rer li "".la •r-. 
via F.e-|za ela.we: L 2 senza iiranzn 
ditte Iv L 2r«(y) con pranzo. 

rv.\ GITI ' V.tertvi Or-irt-., 
Rrlc-na NVn*efiic-er.e. erpan»- 
,z.i 1 Rr.al per d-r. «--ira r"-»- - 
Villa'n-.a Iz» partenza asrà luop-» -.1- 

erto|i« 7 r'---zza F'ed'» tìit-srcr. 


il capo di gaiiinctio ùcl pre¬ 
fetto, dottor Popjii. Il .signor 
Lanni e gli altri esponi-nti del- 
l'a.ssDriaz.ioin.' baniio dichiarato 
al dottor Poppi che i lattai ro¬ 
mani. accantonate tutte lo som¬ 
me che In Central'- <!■-! latto 
non as'es'a voiuto i:c. s-'-r •. più 
le (-iiique lire il Iitr-'. tratto 
mite finora, erano disposti a 
s-er-arlo tutte Centrale 

stcS'.i, a p.itto (he si iiu.'ia.sse- 
ro sul strio l- trattative, c 
non in Comune, ma in Prefet¬ 
tura. con 1 I garanzia dcH’iiu- 
toritn st.itale. e n-,n gi;'i (-on le 
dichiar.izioni del .Sindaco e dcl- 
rasse'soro L’KItore. smentite 
cento s'olfe. n--l rors-i degli ul¬ 
timi anni regolarmente, come 
è dimostr.ito m modo 'chiac- 
cinnte d.alla m'i:'* del carteggio 
intercorso tra l’as^ 'Ci.izionc il 
Sindaco c Fas-esenro iii paro¬ 
la : la conferer.'•! sf.imn.i di 
ieri -sra, infitti, è stati lu- 
'r.fgciata cin !e o-'tere ir.vi.it-- 
dali'ing Rf f-'Tch.-n; f d-' I.'KN’ 
•ore . 1 ’ l.'-tt.-i’ r*-; r irso di que- 
'•i ultirr.i tre .inni Non s; (. 7 ^ 
imi 'lat'-i il '-aco d* iin.i f’giira 
nn harb-.n.» 'ii questi, per il 
Sindaco. ir,g R -iiecrhini, ed 1 
SUOI coilalior.itoT 

I.’.irit.iziono. r("t'.:,'o, 
nua. .‘s t»rd.i u.o rom.in.- 

r.ito de': I n'i>.'ii-a -.nf-irni»- 
s'a rhe con’-nuscdi V.ip t-,--»». 
ne. prcis st-.Jisen.'l.ta 
d(-l litt-s d;ret? 1 m»'nt(• al p-iii- 
f.I co nc: han-hi de-I'-nte ro- 
m-.'i'c -F co-,«-.j- 7 ,r, ,. ..“-iver- 
s> .--i* irt..-z7 d-.-Iil (’e-T.-i- 
le de! I.it'e come ,,..i oggi è 
a'.-ven’iti Con !a oualrosn ji 
Co-moe, es--ts r-'cmi• r'o rr'de 

/I , »-,■ ..jf.T . . ■ 

irr-osf ons.ibi.e a'!e.-?-irr.»>nto ! 
F li p'od itt-.re rir! ! fo • S'c!-! 


le alla causa della p.u-e e del 
piogres.so nuove nugliai.i dii 
cittadini. I 

— iVoii ei hai piirliitn pero! 
degli .spettacoli e dette nitra¬ 
zioni della festa! 

11 prograinnia è inolio ricco 
e va dagli incontri ih bo.\e, al¬ 
l’elezione per il ctuicoi-o i-ine- 
niatografico di • Vi- Nuove ». 

Compìende un sa.to n-pei- 
toiio imi.sienle con eichestra 
'* aitisti della R.-\!-TV- l’or- 
che.stra Palma, i c.int uiti lìuin- 
ni Ravern. Luciano Renevene, 
Isa (il Marzio, Ro-eti.i Fuco, 
Al. I.uisa Pi.sano. Fi.i-.''o L:inda 
ed altri. 

E poi la grande Tombola, 
con la « fiOO » per primo pre¬ 
mio, c le innumerevoli inizia¬ 
tive che in ogni villaggio sa¬ 
ranno pre.se dalle sezioni. 

— Prevedi dunque un gran¬ 
de siicces.so deirottobratn del- 
VUnità ? 

Piu che un successo, come 
dire di una festa, sarà un nuo¬ 
vo .successo del no.stro Partito. 
Migliaia 'li cittadini, anche 
coloro elle non ci conoscono 
ancora, verranno alla Festa e 
vedranno ehi .smino e co.sa vo- 
glianjo. I.a pn-senza del com¬ 
pagno 'l’«igh.itti. di Iriingo. di 
D'Onofrio. da a questa nostra 
festa un jiarticolarc rilievo, cd 
1 compagm romani faranno 
ogni .sforz'i per farne un gran¬ 
de nvvcmm'-’ii'i (k'ila vita del¬ 
la nostra ciMà 


Assemblee popolari 
delie celiale femmioili 


per l'.ilto livello .generale del- 
l;i eoiiijui.giiie ineile-ima Ne'de 
"liere che .seguii.ino tale *en- 
zazioiie (! V'-mit.i n.itili.dmente 
.1 coiitenn.i! .si. .soprauitto e 
p:ii tie')lai mente nelle pagine 
non tiopiHi deluso di lonorità 
((}u'‘niu> piiitioppo il l'oUime 
;..i-..s.i un determm.ilo livello 111 
un te.itro dizlati» il uii'aeu.s.i '..1 
p-.mie l‘.-\rgentin:i riezee invino 
Ic'ij diflieili- il poter gustare h' 
s.'iiorlt.’i ben eorpo-.e). Comun- 
'jiu'. ;u u-'iica .1 p.irte, abbiamo 
listo un’i'iehcsti .1 ili iirim’''»!- 
.iine, .so.i'.t.uite. doeili» e malle;i- 
oìle; lu'ont.i a intuire ogni sfii- 
' 11 .dui .1 'lei diii'lloie elle la 
guida r. li dilettore, icr.s.'r.i, 
ira Dimilii Miti .pii’.o.s-; un 
uomo eh'- ha la inu.siea nelle 
\eiu- e ehi' rie-ee a imiu hm'ie 
un .siu> marchio. appa».sionalo 
e din.unieo, alle luirtiture che 
interpret.i 

Molto iiiteros.s.inte é .st.ito il 
litoino di‘11.1 V Sinfonia di 
Mendc!sso’;-.n. .i.ssonto (fa ti'inpo 
dai i>rii.gr.»inmi romani. Il to¬ 
no e.'lcbrativo di'lla Riforma 
‘.ute'.-.'.iia ehi' l.i perme.i tutta 
d.ì ail ('.«(' tiii e.'loro iiicon- 
foiiidibile, s-i-vcro e macsto.so, 
dove il re»piio .spazia ampla- 
iiiontc .Al ci'ntio di ossa spic- 
ei'iio l's noto del eoh'hie corale 
protestante » Eia fe.<te Burg i.sf 
tin.ser Golf • le quali omorgomi 
con sigii'fìc i.'ionf' chiar.i i' 
roncri't.i 

Le D.tazc greche .ii \iehoI-i : 
Ska’kotas. ('oinpositoro greco 
spcnto.si nel 1*14!) e apof'ii.i i-'i-a 
>tii — ili prima *'-eeu/ioni' a 
Roma, "e non ai .lianm < ri.iti — 
eoti-taiio li: qu.litro tempi eo- 
s'niiti con Inuma mano e e'ilo- 
liti C'iri 4-:tro II m-itoriale è 
fr.it'o dal follc'.oi-,- od è trattato 
lilx'ramonti' i.a jiaite pivi ('Vi- 
dente di esse i* il ritmo Men¬ 
tre h* i,>-iiri(. tri' d inzo si rife- 
si.'vono 1 .aspetti del folklori» 
.ii v.arie regioni greehe. l’uP'- 
ni.i rii'voea un episoli.» della 
t),-i'-•al:i l.'ita .iella Gri'eia con¬ 
tro la Turchi I 

Cmi la II .S’iafonin di Tìnhms 
terminava il programa del con 
certo L'entusiasmo dpi putì- 
blieo nell» è sfa'o 'anf.-, e tale 
clip il maestio M'IronuIos p 
|■0'■"h''slI a Fi*'rmoniei di N.''v 

York, ap''I.<u'!Pìs-imi .pi tii'fi 
i ore. ")‘i, harrio dovii'.-» ron- 
-pdi're hp’i do" h'-a’>i f"o»-i nro- 
itramina fVi'r'li >» D'» Fallai. 

in z. 

TEATRI 

«La maschera di Mieg-Tbao» 
al Delle Muse 

Oggi ;dle IH e 21..)a iiilanc 
(ine renili tic de * Le Mcnort iii 
ritiro > (li Denti.in. l)i-niam ri- 
('($»> c s.il'.ito alle 21 :>!* priinH 
(J(-Il.i iim'ità « Ì-.I .Maii-bcr;, di 
Atiiig Thao» con Cc5.ir,na Che 
ruldl, Lcon.irdo Scvurii.l. D./iia- 
tflla Gei.ino. ttiov.iimi Confoiti, 
.'.«■rena Mielirlotit llu.i. De Mc- 
ll.s ere Hcgla di Ac.'iir.'.lo Di 

Ito. ^ ___ 

Altri: Oggi alle <>ic 37 prezzi 
f.miiliari, don-ani e -.ib.ito alle 
Ole 21. (loinenu-.i .illc ore 16 
'• I!). ri-plie)"' dello spett.T'oIo 
pni appl.iiK'ilo di'll'ann'i: « Gt- 
gi ► di l'oli'tti' on li Falk. 
A -M Giijrnii-il. H Valli L. 
Rr.irelnl 

t’IIirt» NA’/.H)NAI.L TD(>NI 
I Piazzale Ostiense): Tulli ) 
giorni 2 sncltacoll ore i7 t 
21.15 orccpc Prenotazion) Ar¬ 
pa Cif c telefono Cirro 599 KM 


Ggci haiili" liiocn le srgiirnt) 
asseiiitilri- In l'iepara/ionc iJr)|i 
Conirren/a provinciaic (Ielle 

donne coniunisle; Flumicitio 
lelliil.i delle baracche, ore IO 
.llirell.i aioiilc Sacro, 

crltitle I. Il c III. ore 16. .Ma 
risa .Miicriar'III; ri>irni(-tno, irl- 
lida Case l’oi'olarl. ore 16. (.le 
li.i Sriani.inn.i. Amilo Niio\n 
rrlliil.-i fendo, ore 16.30. on.tr 

farla faiii'oiii. M.»//lnl. crilula .. . . .. 

Piazza Prati Strozzi, ore 16,30.1 rOMMKDIANTI- Comp Stab del 


Principe: Perfido invito e rivista 
Ventini Aprile: Operazione Z con 
ii. iMitcbuin c rivista 
Vultiinui: L.i strage del 7. Ca¬ 
valleggeri e rivista 

ARENE 

.\rcii: Jnlanda, la ligll.i del coi- 
s.ii" nero e iivisi., 

.\iiror.i: Dietro le iiersiane con 
L. Aincs 

Uoccea: Sepolta viva 
fastello; La mors.i U'acelaio 
fuliiinliiis: 5 poveri m .miomcliilc 
Corallo: M(.invlo cane eon C. Clui- 
piii: 

Felix: Miseria o nobili.) con S. 
lavica 

Flora; Vciit'anm 

l.tirrlola: Fuiia Ivlan.-.i i on C 
ilestoii 

Nuovo; ll.isputm con M, Vitale 

Otlavill.i; L.i forlim.i si duci te 

Piirlucnse; ijue^ta e l.i vita c n 
Tot.’) 

tfuadraro; Ai eonimi del prol- 

liitii 

IMiilmii; .Sangue di Caii.o eon J 
)‘a,\ ne 

i.iiant"; Gli .iss.it>ini sono tra 

iii'i 

l’rasteveri': I peraegiiilati 

ChNEMA 

iVciliiaiio. .Ne.'-suno !ia ti.idlfo 
eoli li. Itiss.v 

.Vdrlai'lne; Le vaenn.'i» del sor 
Cli'ininte cui F, Fuircmiiu 
•Vitriano: L'uoiiio .'-enz.i paura. 

(Ole 1.5 17 li) 20.5.5 22 55) 
.\irone: Il tosivro degli Iiu'.is 
.\lli.i; Quel fenomi'iei di mio fi- 
gliiv ">n D. .Mai Un 
.\li->uni': Ituon.tnolte . ..vvoe.ito 
eoli .\ Sordi 

.VniliasriatorI: Imminente iiaper- 
tura 

.Vnleni': a eie per uceidere eon 
n. Aiuiiew-. 

.\polli>; S.iiigue (il Caino eon J. 
l’avne 

.-Ippio: De'-tino suM'.isfalto con 
1-v Dougl.u» 

Aipiila: Hu.m.i D>'\il 
.\r,-liiniril,': l. iillim.i V')i;.i i lie 
lidi P.irigi 

;\i(''ib.-il('iui: .Marte (Ore 13 20 22i 
.'Vreiiiila ; ! g.ingsler.s di Itro.id- 
\\ .i.v 

.Vrisloii; Kroll Froii eon l). fiobtn 
(Ole 15 ll!.2i) UJ.31I 20.40 •^Z.ÒO) 
-■Vslorl.l: I ile-.i).'ra(los della fri n- 
tier.i eoli Tl Caldoun 
.\stra; I .1 strage del 7 Caval- 
leggerl 

.Mtanir; Violenza sul Iago 
.\d luilil.'i ; L’U'.ino senza p.iurn. 
Aiigiistus: Pi lina dell’ui aguno 

eon M. Vlail.v 

Aiiri'o; I doinin.itori della nic- 
Iroiv'li eon G. Co.vper 
.Viiri'iio; Il piineiee rilvelte 
Aurora: Dietro le pcrsi.ine con 
!.. A'iu'!, 

Ansonia; Allarme sezione r.ini- 
elili i-im J. R.iei 
.'Vveniino; Criminale di turno 
Avorio: li cavaliere iin|vlac.il)ilc 
It.irlK'rlnl; I nontl di Tnico-Ht con 
W tl'.Iilen (Ore lf> F.t.05 20.10 
22.:ilU 

Itellarnilno: Terrore sul treno 
eoi. G. Ford 

nelle .Irti; Furia del Congo cvn 
G. \Vi'lRmull<'r 

ll(>rnlnl; Il mostro 'iella l.ignn .1 
nera eon .). Adains 


Impero: Il terriere corre sull au-ixrianon: Il comandante Jim con 


tustrada con D. Foster 

Induuu: Déslrée con M. Brando 
jutiio: Fiamme a Calcutta Lv>n 
D. Darcel 

Iris: Baciami Katel con K. Gray- 
son 

Balla: Luci del varici:) 

Ui Fenice: 1 guastatori delle di- 
gliu con H. Todd 
Livorno: La porta del mistero 
con V, Johnson 
Lux: Il terrore del Sioux 
.Manzoni: La leggenda dell'arcie¬ 
re di luoco con V, Mayu 
.Mas.siiiio: zirla di F'arigl ccn J. 
Gabin 

.Maz.zint: Maycrllng con C. Boyer 
.Metropolltin: I ponti di Toko-Ui 
(Ore 16 18,05 20.10 22,30) 
.Moderno: La storia di Tom Ue- 
str.v con T. Mltchcll 
.Moderno Saletla: L’uomo senza 
paura con K. Douglas 
ModerniS'.lino: Sala A: La lu'stia 
umana. Sala B; Buonanotte .. 
avi oc.ito 

Moyfial: La maschera del de¬ 
litto 

New Vork: L'uomo senza oaura 
con K Douglas (Ore 15 17 19 
20,55 22,55) 

Nuiiientano: Il pirata e la prm- 
elpe.-sa eon B. ilope 
Novoelne; Roma città aperta con 
A Mngn.inl 

Nuovo; Kasinitm eon M. Vitale 
Odeon; Tot" all'interno 
Odesralchl: La ragazza di euin- 
piigna eon G. Kelly 
OI>mpla: L’et .1 della violenza 
con S. Rarkf'v 

Orfeo: Inferno eon 11. ff.van 
Orloiu': HigoU'tto 
Otiavilla: fortuna .•^i diverte 

OltavLino: Il terrore del Golden 
\Ve.st 

PliilUHi: Sangue di C.iin'o eon J. 
P. 1 J ne 

Pal.i/z(i: All 01 est di "nnzibar 
( on z\. Sti'el 

P.ilazzo Slsliiiti; Questo è 11 ci¬ 
nerama (Ore 15,30 17.45 21,45) 
Palestrlna: l..( jena di Oakland 
con 11, Hyan 

l'ariotl: Gli .illegri esploratori 
eon C. Wel-l) 

Paris (Via .M.igna Grecia): Im- 
niim'nte apertura 
Pax: Ineontro .all'alba 
Planehirlo: Allegro squadrone 

con zi. Sordi 

Pl.iza: Oonv.inda dt ccazla con 
M. Morgan 

Pliiiiiis: Il gigante di New York 
con V. Mature 

Prencste: Il bandito della Ca- 
sbab con J. Gabin 
Primavera: La iìglin del peccato 
con B. Stanivicli 
()iiadraro: Al contini del prol- 
tvito 

Quirinale: Siamo uomini o caco, 
rall con Totò 

Quirineita; Brigadoon con Van 
Johnson (Ingresso continuato 
Inizio spettacoli ore 10 17,50 
20.05 22.25) 

(tiilrlti: La corriera della morto 
Beale: Destino sutl'asfalto con 
K. Douglas 
Key; Biposo 

Uex: Due donne c un piirnsan- 

gU'Z 

Rialto: La ivrigionicra del Maha¬ 
raja con A. Hoven 


J, Wayne 
Trieste: La leggenda dell'arciere 
di fuoco con V. .Mayo 
Tiiscoln: L.i campana na suona¬ 
to con J. Payne 
disse; Il marchio di sangue con 
A I.add 

Bipiano: La grande cavalcata con 
D. Andrews 
Verbano: Sangue di Caino con 
J. Pnync 
Vittoria: Alto tradimento 


.. . . . Ilipnsn: il mago lloudtnl con T, 

Bologna: Biuinaniitte.. aiv)cat')| (jurtis 

Itlviill; Brlgndoon con V. Johnson 


Marta Della Seta Villa Certosa, 
ore 19. Tea Pl<betti; Kncra di 
l'apa. ore 16. .Nelda GentHomo. 
’llioli. relliila frorrtte. (ìlulianai 


Commedianti. Ore IB e 21.35) 
« L’uomo dal parapl'iggl.i » no¬ 
vità (Il Diniicr c Moriim (ulti¬ 
me rc))h'-ii''. gr.indr surecs^o). 


T.'het foll'-'mo. Villaggio .Niio 'dFLI.F. àlfSK (Vi.i Forili: Chi 


so. ore II l.ind:» Rlplrelni 
Monteporzl". ore 18 . Marisa Bri 
ni. flvitaser. bla. reliiila Irma 
Bandler.i. ore 16.30. filovanni 
Ranalli. 


Cor.vegùD sul bacino 
dell'Aniene a Tivcli 


spett.Toh gialli Ore IB e ?1 IO 
• \jr- signore in ritir.v • di P 
Denh.m cor, G Gheraldi <ul- 
liiTic (tur repllrbei 
QUATTRD FONTANE: C. 1.1 .Ma¬ 
cario con Flora Lillo Ore 21.13 
«L'uomo SI ('<nqiii‘ta la do- 
menlc.i » 

V.M.I.F: Domani »Ameri.-an D’n- 
re Th»aTrc» con .lolin Rii- 
Drr’s 

"'INF.MA VARIETÀ’ 


();gi • • • o:'- iiri'.=.-.» !.i sc- 

zionc C.-..’;o d: f.i'i.i .• con-; e.-'i).!.»-.r.i . .. . 

v.vc.c . .' ; .u .o:i«' .'ivi .-•-gre;.!--1 r.orgnian e rivista 
r: •; =« 7 ; . (ìci Si:;'i::ri de:, .unrri- Angeli df i lii''i:fii.ti r 

con.’.i:;; à»-...' zj;ii *• deg.i rtM»ta 

ni:ni-'r.t'.ir. pr(ivi:irial), pcri.\mbra-.lovioelli: I.a «Trace <’cl 
('-tmi.’i.'ir'- Ì! ,-;:Tu.lZ.!ine d-ip.ij 7 fa*, .illeggeri e rivist.i 
!o r:chl."‘«- ’ ni;t-in:'':i;') tic*- j ^ ■ 

■'.'ijii' ■(•-. .\:i:''-i«- ( 1.1 par'c, 1 I 

. iroc!ct!r;che La! i • . * 

Tenuta dii Prc-i > •'PtffirlR 

,\mmin:s;razi«i;>r| : 

Ed.iar- 


i'-. 


-'ir.. 

siderite (:»-.! 
proi .nr. 1.'-. c 
.19 I -Tn.» 


l 


con .1 Soldi 
Br.iiic.ierlii: D.'»tln'> sull’asfnlto 

con K Douglas 

f’apaiiiii'lle: Temi'i'st.i Mll ’l’llict 
( on IC. Douglas 

Caiiltol; Oasi con »M. Morgan fOre 
16 .:ì 5 18.10 20.20 22.45) 
l'aprailiea: I.'ultima volt.i che 
lidi P.irigi (Ore 16 17.:55 20 e 
22.15), 

rapr.THirhetl.i: Aei-.idile il 20 lu- 
l’iio ron U. Wìc'kI 
Caslelliv: Morsa d'acciaio con J. 
foltcn 

Fenirale: Fiamme a Calcutta 
Chiesa Nuova: Nei muri (Ulla 
Al.isk.i con B. Hyan 
Clne-SLir: La cortlgian.i di B;i- 
hitonia 

l'Indio: .1 rag.iz/.l del Tc;<ns ccn 
J. llunli'r 

Cola di Itirnzo: Desirée on M. 
Bi.imio 

Coloiiiiin: Il tesoro della Sierra 
-M.iilii (Oli \V. Iliislon 
('olotiiia; Le ragazze di S. Fre¬ 
diano con II. Podestà 
Folosseo: Il pagh.iccio 
Collimlius: .5 poveri in .-lUtoino- 
hlle 

L'nr.illiv: Mondo cane con C. Cha- 
plin 

Corso: French C.m sfnn con a* 
Feli.x (Ore Ivi.30 18.20 23.'20 

22 . 20 ) 

Crisi.illo: I ..1 maladora eon K. 
\1 illi.’ini- 

Degli .Silpioiil: Bipo.vv 
Ilei Pinoli: Hiuoso 
Dell.i V.ille; La furia di Tnrzan 
Delle .Masilierc: L-i leggenda del- 
F.irci'-rc di fuoco 
Delle Terrazze: Una mano nel¬ 
l'ombra con B. Palmer 
Delle Vittorie: Il rilvcllc del sel¬ 
le mari con V. Mature 
Del Vasrcllo: Alba di fuoco con 
P. I.aunc 

Diana: Il tunnel del terrore crn 
P. O' Brieil 

Dorla: La citta che scotta con 
fi Brent 

Edeiueiss: Il pirata del 7 mari 
eon J, Payr.c 
Eden) 1-a grande vendetta 
Esperia: I-a grande vendetta ccn 
L, Adler 

Espcro- Tamburi a T.ihilt 
Euellde: Bill West co.; F. Chan- 
dlcr 

Europa: L'ultima vo!ta che vidi 
Parigi (Ore 15.40 J7.ia 19.55 e 
22.201 

Excrislor: Alha di luoco con P. 
I-iiirle 

Farnese: Pili vivo ,-bc morto 
con D. Martin 
Faro: I-i città del fuorilegge con 
J. Cram 

plamnia; Marcellino nan ▼ vlnc 
(Ore 16.10 18.15 20.15 22.2i)) 
Fiammetta: The I-ast Time I saw 
Paris, con E. Tavior e Van 
Johnson. Ore 17 l!).3i) 22 
Flaminio: L’Inferno -Ji Yuoia con 
V Mayo 

Foellano; Orano di llcrgerae ron 
J. Fcrrcr 

Folgore: Li pattuglia tnvislhile 
Fontana: Divisione Folgore co 
L Padovar.l 

Gillerla; Li «!nri.i di Tom De- 
strv onn T Mitehell 
Garbateli»; I.i ritta oLc «co.tta 
r-i.l fi Brent 

Giovane Tr.-»stciere- Vento «ore- 
nito ( o-i f: Tr''trd-ri»'l!a 
Giulio Cesare: Il fitonlegge 
r:oIden- tV«lr 7 e mn M Bran'te 
Uollva(*0(1; I fi"-—iin.’tori della 

T—.('tror-o'i rz'Ti fi Gooper 

Imoeriale; Fro'i Frou «mT» D. Ro 
Fin 


continuato Inizio 
ore 16 17,50 20.05 


I Ingrc.sso 
SDcltacoll 
22.25) 

Itnma: Riscatto con F. Lulli 
Itiibliio; L'tiUuno dei Dakota 
Salario: L'ultimo del Dakota 
Sala Eritrea: I marinai del re 
con M. Hennie 

Sal.i PlemontB: La.sciami sogna- 
ri; con G Wlntcrs 
Sala St'ssortana: Le vie del ciclo 
Sala Traspontlna: Il mare d’er¬ 
ba eon C. Ilcpburn 
Sala Umberto: Li morsa (Fac¬ 
cialo con J. Cotteli 
Sala Vigitoll; Sogno di Bollente 
eon K. Gray.sou 
Salerno: Caintlfn con U. Fcrzcttl 
Salone Margherita: 7 spose per 
7 fratelli con D Powell 
San Felice; Noi due soli con W. 
Chiari 

Sant'lppolito: Noi peccatori con 
A. Naz.zarl 

Savoia: Buonanotte... avvocato 

con A. Sordi 

Silver fine: Traversata pcricolo- 
can J. Crain 

Smeraldo: Brigadoon con Van 
Johnson 

Splendore: Fuoco verde 
Stadiiim: Il terrore dei Siou.x 
Superelncma; Frou Frou con D 
Bohin (Ore 15.30 17.35 19.45 

22.15) 

Tirreno: Ivanohc con H. Taj-lor 
Tiziano; Il dottor Cteinpis 
Trastevere: I perseguitati 
Trevi: Uomini violenti con G. 
Ford 


KIDU'/IONI ENAL - CINEMA: 
.Ittuallt.), Altieri, Aureo, zlmbra- 
Jovinelli, Apollo, Alhambra 
Braneaceio. Colonna, Cola rii 
Rienzo Colosseo, Cristallo, Elio». 
Farnese, Flaminio, Imperiale. 
Iris, Italia, La Fenice, Lux. 
Olympia, Orfeo Planetario, Rial¬ 
to, Roma, Stadium. Sala l’ic- 
monte, Sala L’mtierto, Saleznn. 
Silver fine Ttisrolo, Sistina 
TF.iriti: Quattro Fontane, Del!' 
Muse, Conimedlanti. 



lllllllllll•lilllll■lllllllllllllllllll 

ANNUNCI ECONGMICi 


f O.M MFKf lAI.I 


I i 


A APPHOFFl lAlK Graniin«J 
svendita mobili tutto stile fantu 
e produzione locale Prezzi »ba- 
lordltlvt Massime facilitazioni 
pagamenti Satria Gennaio .Miano 
.N.iooli Ghiaia 238 


DNA PFKFKIIA (JHU AN l/'ziA- 
ZIONE AL VOS’IHO tìF.HVlillO. 
HlparazloiU espresse orologi (So* 
gno) Via Tre Cannelle '21) Puli¬ 
zia elettrica Controllo elettroni, 
co Massima garanzia Tarlila 
minime Rime.ssa a nuovo nua» 
drantl vastissimo a.ssortlmenlo 
•inlurlnl oer orologi 


7) 


OfF.ASIONI 


L 


.MACCHINE maglieria uuvitJi 
passaggio automatico ujaElla 
sta alla rasata si'nza ptmronc. 
flbcaslonl 10 x 100 - 8 x (0 - 

7 X 70. Tallone altob.isso tta- 
teaztonl lunghissime rtoma va 
Milano 31 

llll■ll■■llll■llllllll■llll■IMIIIIItl■ 

ANNUNCI SANITARI 


studio 

Medico 


ESQUILINO 

UEHEREE 


Cure 

prematrimoniali 

DisFUNzio.vi SESSUALI 

di ogni origine 

LAitnicAruuiu. 

ANAM.SI MICKOS. SANGUE 

Dirett. Dr. K. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
Aut Prel 17-7-52 n '21712 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

Vts Ite e cure Dremainmonlali 
Orarlo! 9-13 18-ì9; festlvli 10-12 
e per appuntamento Tel 184.644 
di ogni origine Deficienze (»stil. 
Prof Grand'Un l)K UEK.NAKDIS 
SDectallsta OeTmosittlograto 
Docente St Meo Roma 
piazza Indipendenza S (Stazione) 
(Aut Prel 5-11-52 n rD951 

Doti. Pietro MONAHO 

STUDIO MEDICO PER LA CUK.V 
DELLE SOLE OISFUN'/IONI 
SESSUALI CURE PRE POST- 
•MATKI.MO.VLM.I 

■'ifl Soiaria 72 ini 4 - Roma 

(presso Piarza Fiume). Orarlo 
.-13:15-20 Festivi 9-32 lei. ST2!’-1 
(Aut Prof 28755 del 2.1-2-55.1 


Imminente 
ai Cinema 

B 

A 

ME 

MS 

M^ e 

MS 

M 

V 

M 


Jf 

M^: 

T 

MS 

O 

O 

M. 

M 

T 

A 

A 





LOREV 

DEI FIUME 

- EASTMAfXXlLOR 

MUM sauixn 


OtCI ai Clnenio CinuiKl - HimiPjl - mEU | 

f/.V.I " PRIMA „ DI ASSOLUTA ECCEZIONE I 


Cu'la 


Il 


11 


's'te'’- 


dt'.k. 

7 t'A.>.-egr.3zio- 
•it.-.tori e- 


r.ali'ti I brcic'li .«<■,-..1 rii due 
gradi' ;1 pnrr'i r:cer'.ato a con- 
correnf: ('..".o al znr.o il se- 
c< r.do a .'o'oro c»e hsrno ru- 
pcrato Ta'e età li pirtcriri’m- 
:-.c e ì’.’rcn a t iti: gb e-.z’.: 'i e 
le i«cri.'.''r.; ri'-.r-.-.-.o perver.!- 


-'incr.e r- di L t2A P-r > = j -/ 
zicr; rd "'.tenori c-.-a 

r • f,>r-c. in Ila Pirrr-.rte 6? jt'i'mo 
te! 46) 61.1 


-— Una gita a Rieti. Cascai. N--r_ 
eia. Terni organizza TFnal per do¬ 
mani partenza avrà luog-, ìFo 
7 da p-.aTza Esedra m autopull- 


c to i;r:rr;.ic > » -rt.- 
s ' Alla rtr-ata. Ro.a .ii.i. al¬ 
la «Ignora .'.;ar;«a e a xll 

..••euri dell Un.t.i » 


l.a rasa «•ella 'tna 


man Ritorno al!e 21 t.a quota | Cc.-icr-». c ita;;. aK.cM- 

di parteei.ii.-l.ne ^ d. L 1 4^^ m't'’k!;’ 

*^tvr.!ger.st in via Pien-«-.Te 68. ranme - 

T-) 4V69.5. c--.)' « Ur..l.1 . 



.via- 


ZINGONE 

VESTE TUTTA ROMA 

TUTTO 

PER LA 

SCUOLA 


CORSO VITTORIO EMANUELE 

(LARGO ARGENTINA) 




tSPUUPOlVEIIE cucini IRICORIIERII llVlRItNCREIIM 


E LL’CID.ATRICI 


rO.N FORNO A GA.b 
LD .V G.\S LIQUIDO 


delle migliori marche 


E FERRI P.\ STIRO 


’ ipgz, 

RO.MA - VIA DEL BOCCACCIO < (Trilonej 
Tel. 471220 - VEND1T«\ ANCHE A RATE 


IIHPIDIIRI R 1 R I R SCMOIUIIIGNIIIEIEVISRIII 


DI UG.NI STILE 


delle migliori marche 


ELETTRICI EO A GAS 


macchine da (.u..i(C 
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.< L’UNITA’ 


Gif AVVEXIMEXTt SPORTIVi 


I « CASI » DEL CALCIO 


AGGIUDICATO IL PRIMO TITOLO NEGLI « ASSOLUTI » DI TENNIS 


liii«inf!.wiiic \j( la migliori e Lea Pericoli 

$n|i ‘'(iiiunili,, ifiigorioM; nril doppio illuminilo 


ILOI-FERRER IL 26 NOVEMBRE ' 

' Livorno si appresta 

a ospitare II “Palio,. /' Q 


Il seti. Pastore ha interrogato 
il ministro acU Interni per co¬ 
noscere la posizione dei vari 
Ciocatori 

Dopo l’nmbigua lispo.'ta 
ottenuta dal inini.'aro agli 
intorni sulla questione tlel- 
rimportazione di calciatori 
•stranieri da patte di nume¬ 
rose società italiane il com¬ 
pagno sen. Pastore ha rivol¬ 
to allo stesso mini.stro agli 
interni, chiedendo risposta 


Oggi le finali del doppio maschile, fra Sirola-Pietrangelì e Fachini- 
Bergamo, e del doppio misto, fra Migiiori-Sirola e Pericoli-Fachini 

I riji)i))io>iati eisnoluti di tcii- di clif tu nostra coppia di ^ Da- ua aiuta, rtuxrcado persino a 
iii's al Foro Italico jono pianti l’is . ha ripreso a paloppare, perdere i piochi in eiii serrivi. 
dilli fase com-liisiiai, e ieri e (i|;[/l)i(lic(i>ulosi il .•.-et per Ó-il e e In«ciinnlo fpuiii futi» il peso 
stato ai/f/iudicato il primo tito- poi «nelle la terza jrazioiie per delVineontro sulle spade delia 
lo, (piello del doppio feiiiniiii;- li-/. Logicamente è impossihile sita loliura comji'iipia 
le. Neo-scadeltate: la pii) più dare un ijiiulizio serio .su Si- La seeomlu semilimile v-ile- 
volte eumpione Nielu MipliOn, rola e Pietraupeli, troppo su- va i,i eiunpo iliie helte rapir.ze: 
sempre valHlainevtc .sulla Uree- periorì a entrambe le coppie nia ni.oitre Lea Pencoli, oltre 
eia, e la piovane Inni Pericc'.i, che hanno incontrato ieri; van-lciie belili, e anehe brava, e ha 


.''Critta, la nuova seguente Ic/o* ha eonrpiiifiPo tosi i/ .suolilo rilevati invece ancora uaalc)/ieai“iiiente eoadinvato Gto 


interrogazione: 

« Con riferimento alla mia 
interrogazione n. 14G0 rul al¬ 
la risposta data cim leltera 
777-1457 del 14-9-55 inter¬ 
rogo il Ministro deirintenio 
per sapere; 

1 ) se è sialo controllalo 
dal Ministero deirinlerno il 
prcle.so diritto alla cittadi¬ 
nanza italiana vantato dui 
vari e numerosi giocatori di 
calcio importati recentemen¬ 
te in Italia dai l’aesi Sud- 
amcricani, se .si intende 
provvedere per evitare le 
eontmstanti decisioni delle 
Questure locali e se si “in¬ 
tende sottoporre i giovani 
riconosciuti come ciltadìni 
italiani a tutti gii oliiiliglii 
delie leggi italiano; 

2 ) se si intende mante¬ 
nere in vigore la lìisnosizio- 
nc Andreotti che riniiiavu il 
permesso di soggiorno per 
esercitare la profe.ssione di 
giocatori di calcio agli stra¬ 
nieri; 

3) per quali ragioni nel¬ 
la incertezza della situazin- 
nc giuridica c senza che sia 
stato accordato il perme.sso 
di soggiorno — come risulta 
dalla suindicata risposta del 
Ministro — si è permesso a 
numerosi giocatori ili eateio 
.stranieri o prc.siinti cittadi¬ 
ni italiani di iniziare l'at¬ 
tività professionistica calci¬ 
stica ». 


primo titolo assolato (al liliale,ì volta i progressi i/i Jiieulnai. L/io Faehim, Hossana lirapda è 


la prei’isioiie è fucile, numero¬ 
si altri sepiiiranmi nei pross'- 


Fachitii e Ilcrpamo hanno solami nie bella. Il povero .In¬ 
dovuto falieare pareeehto, in eohiiii, rostrelto a piocare prn- 


nit anni le non pia nei pi'O.s.'ti- superare la re- /ico'oeiifi' 


mi Plorili) sistenzii opposta loro diti ipo |f/Hel che ha potuto, e eioe ben 

La finale del doppio /cpimi- Mappi e Coni: pur eovèlii- limo itisidtato: un .secco 0 0 . 

iiile è stata la prima para ilei j„ ,, imntepplo «■/ « favore d‘ Perleoli-Fachi- 

poiiier'ippiu, ed lui l'iilo Mipl>o- (jj g.',_ fi.-l, H-ll dire con i/;i i/ilo ni I ipial! in finale potr inno 
ri-Perieoli vincere rap'dmnenie (n:ciinimentn sia stata pioeuta dure pai-eeehto filo da torcere 
i! primo .se; per 6-0 e pOTinr.P (jnesta partita. Dello sfarlo prò- Mipliori - .Si rida rmnpmni 

Il .1-1 iii\ seeomio. Vipmili e flotto poche ore prima, Fadr.iii 

Friperio apparivano nettameli- Herpnmo hiiniio ladnhhia- , , , , 

!e inferiori da opiu punto ili niente risentito nel poriierippio, Gppi itile II la /inule del do/t 
risili, sia tecnico che atletico! rpvindo hanno dovuto vederse- jno voinini, sepnita dalla finale 
mentre particahirmente la liioii- in j„ semi/ìmile con Alberto del misto. Doimnii. sabato c da¬ 
da Pericoli .sciorinava un pre- Lazzarino e lìelardinelli. L’ini- nieiiicn i pironi fimili del due 
perole repertorio (sempre te :io è stato facile per Fncbini. „„f;ol«/i. /irolaponisti rispetti- 
nato conto del Uvello del no- Tierpiimo. che hanno vinto :! . rni.nin Gnnihii Henne 



IJiui ^nindo puralii .sport ÌF(i chiiidorà lo 
inanifpstnzioiio elio si srolficrn ni Coinnnale 


(Dal nostro corrispondonto) che l'apparato tecnico fiucio- 

- nera di sicuro nella inanit ni 

LIVORNO. 28 -- Livorno .si più perfetui 
ipiiresta ad n.-.pitare i cuinpiu- Domenica damine ei liui.ni 
nati repiomili UISP eoa In s'- Ftiime per il iiiioio <- In piil- 
(iHurilita che sempre ha distia- lavniiestiu. : ni eumpi del Cr ii 
to la sita peate in .simili uvea- Ansaldo iwr la paHavolv, in 
.sioiit, e si imo essere certi che piazza Mazzini po; li cors,i ili 
l'i nianifesti'zione risulterà pattinappio a rotelle, nui to- 
depna delie tradizioni sportive prattutto allo Stadio Coinum:- 
d! Livorno democratica e po- le ove si svulperui iio le pare 
polare di «th-fica e dove si conclmle- 

Airi’/SP profincudi e un ro la mamfestazmne con la 
pran daffare in ipiesli piorni; parala iport'vn. sirii arìn ili 
idi iiifatirabili diripenii c cioè, frsta, e jiim;1i(|i« saranno i fi¬ 
li .sepretitrio Aldo Sunonciti, vnrnvsi predenti Livorno oiio- 
' orpiinizzatore Mario Soventi, rata di dover ospitare qiosti^ 
Calli Pozzi. .V/II.SSÌO e funi pii l>“ìi del/o 'ooi; popolare ,c-(; 




■M'IK 






altri, SI rendono perfettamen¬ 
te conto che ;.e ii loro è toc¬ 
cato un lirande oiiore_ p'e.sante 
è lineile l'onere che incombe 
sulle loro .spalle. 

La munifestazione è ijrande 
e coiiiplc.-sit: trecento atleti 
dovranno essere alloppiiiti ed 
a.ssistiti in uc/iii loro bisopmi. 


Verrà meno a 


popolari 


Il 9 maggio a Wembley | 
Inghilterra-Brasile di calcio 

LONDHA. 2:ì, — Beata Bea:. 



C;AltLO CilOKNI 


fji’iuii' rritrnunu i. ::io e sfcJfo per i. prof«f/oi/i.sff rijpeJfi. 

Ni/fo tonfo ilvl tivrlla drl no* fiprfjntuo, rhr hnnun rinfn i! ,,, firnm» 

stro trnnr: fvminìnilv). Sul Ta-I primo 31:1 H O; ma md ’ / onsfo Gon/im Beppe 

pero Mir/liori e /V’rirolì par- (nudo, vinto per fe eo^e iVicofLi iafi'uiytu. Or- 

- 1.1 !.■■■» /(fifM/o eoj/iinciofo o f oi/ipNe*;», Uttidn Sifolu v Silritiia L(i2.n- 

Il deltaglio '•(. I due ror;orrÌ iioa erfioo p.à ritto, I^wla Mit/liort, Lea leii- 

ihniiitiri 111 \crMiii I' mi-* li fonte itlV'nt''io: me An'*^*‘**n tiellnìii. 

DOPPIO MASC.IIIU* - (|iiaru .. -i 1 • ni 

Ili «naie: Slrola-lMeiitraneeil li. sopra tutto il .. vveclno .. lieln . <,AltLO C-IOK.M 

Mcrlii-HoncUI 6 a .'i. 6 ,i 4. G a 0 dinej.'t eomiiic.'oen « tiovnre a _ 

raihinl-lterKanio li. ,Aiai;>;i-( ovi pinsta cnrbnrazionr, e, con i! 

G a 3, 6 a 4. 8 a G. Srinl«iiall; suo p'uoci) in cre.scemio, trm.r. 'sif ir'’r''|''Il fV \1< 

i*' miva «lidie Lazzarino <i piora- . V I. 1 I liV./ .M 

iil-nerLm..S.‘ La;/arin.l‘ HeU^ ^ P'’'' Primu rn'tn 

dinelll G a 0. G a 3. a 7. 2 a C. forse in questi eampiomf He. - 
7 a S. lardinelli-Liizzarino «'/.';<«- 

IlOPIMU AIlSTd (liinrti lU dicavano rosi il terzo .-el peri ■■Il IIIB* IVKIIII 


Oiiiniii .M.AR.N'E'rTO die si .■ 
atfermato corno oic/yiilou'l.- 
•st.i iP.i\ venire è un piod-Ki 


. > .ir 1 - s’nte inviate a tutte le per- allo sl.nlio di Wei'iihlev 

niULIO LOI campione d'huropa ilei pesi leggeri ilifemlera somilitn cittadine, alcune delie i incoolio di e.dcio fm lnEhìlter. 
il suo titolo II liti novembre al Palazzo ilelli» Sport ili ÌVlilano quali hanno più mandalo la ra c Brasile. Domani il dirigent*. 
fuatrn II fraiieese Seniphln Ferrcr. I.a data dell’atteso loro adesione ed altee jie man- lirasilinno parte alla volta di P.t- 
iueuntro è stat.i comoritata a Parigi daU'organizz.itnre dermitio nei jiro.s.simi rnoriii. rigi e pioscginrà per Roma dove 
milanese .Struinolo e dui «patron» del « piilais » Benhaiin Kppni c'è da pensare «il'OLOa- 

_ __iiizruriotie della parala .spor- 1 Italia. 

-- tivù che avrà luopo allo .stadio -- ■ = 


;;;a;:il?ano imr^Taiu: voim XpÒ: * P\'‘ • e^nll suceesM. m. 

rigi e pioscginrà per Itoma dove noxeia^ la \itturiu consegu.i.i 
dciinirà gli ultimi partR’olaii per iloincnira nel Gran Pier..;, 
la partita con l'Italia. di .'Mezzufundo 


. .z.a.o - Lazzarino perdeva un game 

[\ tu professionistica cale- devnmi improvvisamente i' eiie starano vince, vio per ‘10-16. LONI3RA. 2o. - 
fica». ritmo, e le due placide avv.^r- prepiudicando seriamente le lo- mondialo dei ixi.s 

sarie, senza aeppare npitars! m possibilità. IF'iiscivnno a p«- Himi, 1 aniericano 
l'nn rnrrhorinl ci troppo, pntevamì rimontare fi- reppiare . 1-6 ma sul tì-a ii vaa- re. leeentemontc 

L Ull. LCltllCllill jl Ullllcllb Il pijjiiio di Farh'ai-lìerp'iiuo. .si Marciano in un < 

•Ha nrpcirlpnfp WpI Cìriinnu **’ jnvorite riuscivano a facevano di onoro rimontare valovolo pcr la 


sri'/iTito MON'DiAU': IN PALIO A LONDRA 

atleti di tutte le società livor- 

Archie Mone conilo Rrniily Tuipin =~ s s 

__ ^ ^ 0 0 Circoli della provincia di Li- 

POI II molo doi modiomossimi.. 

- rntioiie ferrono in opni dorè 

, , (I ritmo accelerato. Intanto 

L annuncio deii incontro, ciie avrà luogo il 10 gennaio, è stato dato da Jack Soloiiions f«L’« I« città va /«ppc;:u7idos‘ 

__ di manifc.sti di ogni tipo c co¬ 
lore. di .stri.scioni di tela car- 

LONDRA. 211. -- Il tampif.ne|eombattimento fra i medio-mas- 1')) Rozzi; ini Moro, ili fi rma (icnreiiiilf) frecce ind’- 

inondialc dei gw.si medio ma.S-hi'"‘ natehe.schi (Gn«.sct«) e ce- .Seguono altri IO eoin- ,,rof;rniiiiiiÌ. ecr. 


■da presidente del Gruppo 
Parlamentare Sportivo 

La Agenzia « ANSA » lia 
Ieri informato clic « l'onore¬ 
vole Ceccherini, contro il 
quale sarebbero stati formu¬ 
lati alcuni rilievi nella sua 
qualità di consigliere della 


!-n:::JZ:heL^^^^^^^ srF.T^riio mondialk in i^ALict a i.cjnijka ;,=;r'^c\ir'p«r;vsér«;;^ crolla un altro primato di zatopek 

'* re bene, per la jiriiii.i ro'tn atleti di latte le società liror-l- 

o' forse in questi campiomr'' He. — |. 0 km • ne.si. 

«naie: Krigerio-Magei «. itan,;;! Alcllìc MOOIB COlìtfO 80007 lllipill ’::HKrf^ IVBDOV ffl!Q110fS 3 MoS0i 

p« i l lilolo dei pmmIIimppss ipii.. n rec»nl dei 25 chilonietri 

noppiu FKMMINII.K , Finale: però it piiioco del .^rfe- - rntioiie ferrono in opni dove _ __ 

Mlgllorl-Pcrlcoll h ''Icnab-Fr*. j,, ^ . . . . i . i i i n i " ritmo accelerato. Intanto 

gRoH ■'pcrfeoii è ‘"‘a.npione rifaceva incerta e m- L annuccio dclI incontro, clic Hvra luogo d 10 gennaio, e stato dato da Jack Soloiiions tmui u, città va tappezzamios- L'ailLMa .sovietico sm-ò niio dei dio- 

eanila. Sul 4-4 Helardinelli- __ di mamfesii di npnt tipo e co- ‘ 

” ™r‘''«™io'rhIrV I.ONDllA. 211. — Il ranipif.nc c|.mlijtll.iionu. Ira i miillo.mas- 31 Ilorr.i; ini Man. .li |°|7,\|'!\m'l?m,w,'/r.'rcn irali- I ilgOll isl i tiellil lllill'il lllllil 11 Mfiboll l'IlC 

.. m Ii 0 <.riliil.l<i. n.ii-rclii.inu n i».- " " ■'rinu" disila riun.a.ic mscill'lira --;-;-- «ni Circoli rio,ioli l'/SP. ro- MOSCA, 28 — Il vonliciuat- Tiilliioia co.isidcioialo 

•i Sr di’-F:w:,o,':ll.‘;;:.,“,r''; Mnecan,, in un c„„„-,„,.i™en,n r^rdX'‘-Svriic'rr; Alla HCrSe la pnilia tappa i'"». ' cSSu'dol' mhi'isic™ ' Sii» IZUZuf 

“ 'irilLMlirillZ 1 .cccuairrduiS ‘="'=21_ del « Tourfemminile c „ii n.ici ,ic,,c proci,,- '‘S-urss. 


Archie Moore conilo Rondy Tuipin 
pei i l Miele dei “medlemoss lml.. 

L’annuncio dell’Incontro, die avrà luogo il 10 gennaio, è stato dato da Jack Soloiiions 


r/iie.sto punto a concludere, v'it- nel grimo che slavami vincendo massimi, ha acrettato di difoti- 
cendo il secondo .set e Finenti- ancora per 40-1.1; e questa i-oi- dcre il titolo il II) genn:iio a 
tra. e aapiudicnndnsi così d tu era finita. Vedremo oppi in Lordra contro il camtiiono in- 


Grosseto. 


..tni-is ! PAiiifi ■>« — 1 a n-irieiin Liiv c",''' hn hattuto ici j allo Stadio del- lineare il fatto che , con le 

Hrrse ha*'vinto la prima ‘tappa n“;,ór,iS ‘v ^Marco'^'nl G ^ Dynnmo il primato mon- .sua bella prestazione Ivana, - 
rial Torriia di una gara cieli.stica femminile n „.„i: I /-.za, 'a. diale dei 25 chilometri di cor- .si è mc.ssn in luce come tr,.-. 

del lessile strada bauonuo oi pochi een- / •’'r£rp,,ff Sa con il tempo di 1.17-34 ’. dei probabili protagonisti da'- 

'28 - Da primato precedente ap- maratona di Melbouny 

»lla «Coppa del percor.^^o tla Ham»>t>uiilcl Ardenza, al G- S, Borgo Cap- P<>iteneva al ceco^lo\acco tedra forse alla juiricn^ i 
per ìiiflipcn- a Vornouil-Sur-Avre lu ore 2 e pi/ccit?i, ere. Ad ogni incontro Enìil ZatopDk che avev'a corsti lo sfesso Zatopek al oitol 
^aniz/ata dal 2 .Via'’, rrrra 7 »no o//rrft oi oradifi o- 1® distan/a. il 2G ottobre 1952. Ivnnov ha tolto ieri il rccor>' 


PlPrillfì R/lffì vinfP Parigi. 2 u — ua pariRma Lii.vlfff, ^ afbz p nn Danuio lei i auo siauio dei- ancarc ii jnffo ci 

nermo Ddlll Vlllie ^crfc ha vmio la prima tappa V ni r Dynnmo il primato mon- sua bella prestazi 

tnna Mndra HaI TpccìIo una _gara cieii.stica fcmmimio diale dei 25 chilometri di cor- .si _è vic.-iso^in luci 


pamn. La nostra coppia nume- fesa. 

ro uno, dopo aver superalo in Nella jiriimi semifinale del 


rivor contlusn lo tr.iUrit.yc *‘^11 acuti o dilettanti organizzata dal 
cor.'o di un colloquio telefoni- Velo club Tre 'Ponti, si ù ri- 


^:^jre^rn,.:ìtr;lor^'!^ -»^-sr;ii .«t.a«ral.- An- in 1.19-11’-8 


o femminile e ridotta del * Tour ^ . ... _ 

a di Francia », partecipano ein- ^ 1^^ (/uè. tn l diripp) 7 /i no- - 

I. quanta ciclistc francesi, inglesi, rinli: Braccioltni. Valltni Mo- j sulla d'istanza dei 

■- svizzere c lussemburgnesi. Il Gl- relli. Lubraiio, Brandi, eco., so- nhilnìnvtri «o» rionrvn «ai 

- ro è articolato in cinque tappe, no già alacremente all'opera- " 

- che si svolgono tutte nella re- Gli atleti delFVISP di tutta tabella interna-tonale _ il: 

. gione di Parigi. La tappa di do- dovranno conservare un non e gara olimpica. 

o mani comprende un percor.so di -jo rimnìn ili T ii-oriio ^ono pochi quindi gli atleti 

in Ifrr, a-i n l/rilllllU riCUrilU Iti L,H,OTIIU t _ 


uruppo Hicsso ai ucciucrc ii- e/iniiiiurc Umberto Bergamo). 
beramentc circa la sua posi- „(,{ pomeriggio ha compiuto un 
zlone. pur dichiarandosi cstra- galoppo di allenamento 

neo al noti fatti che dctcrnii- contro i gioriinl Jacobini c Pir- 
narono le sanzioni disciplinari I due azzurri hanno vinto 
da parie delle aulorlla calci- /rtcilmrnfe il primo f(nriaii- 
Miche contro la società fruì- 

o zero gii avver.sari; i quali 
lana, in quanto egli non era però, nella .seromla partila. 
allora dirigente dell tldinc.se. hanno fatto sperare pcr un mo¬ 
li Comitato direttivo dei liiiciiro di riuscire ad impegna- 
gruppo parlamentare dello re a fondo il lungo Sirola e il 
sport è convocato per questa suo compoguo. Si è orrirali co- 


Turpin conquistò il titolo mon- 


.s'ttiid distanza intermedia. 

IPPICA 

I Pr. Assisi ed Alfieri 
> oggi alle Capanneile 


mattina a Montecitorio ». 


si fino a tre games pari; dopo! 


Tutti i giocatori Mnui 
convorati alle ore IG..70 al 
campo Alnias per allena¬ 
mento. 


. Ut» _1 '4 • f «ri N 4^4 V va f «.««v uiiiii* , i 

quello del! imporo hnt .innicoLjjp j 200 km. in ore 5.22’ aliai E’ .stat.a definitivamente nssat.n 


Italia dovranno conservare un 
gradito ricordo di Livorno ^ono pochi quindi gli atleti vyy. 

sportiva e popolare. che vi si cimentano piu che La odierna riunione di c'^i <• 

Anche Francesco Calderinì. <s passata » per alle- «•galoppo airippodromo ^ ci... 

il «Deus e 7nncliina« dello mio 

niaui/esfnzionc. .sta lavorando ^^ 1^0 maratona. dotati di premi per mozzo' n.,- 

alacremente per lo prcparazìo- Prima di questo record c bone di lire. 
nc della parta tecnica, s'ste- del record di Zatopek si ave- 11 pruno metterà di fronte v.,- 

mazionr dei compì di gara, va infatti notizia di un solo distanz.a di I4oo metri in p!.<.tri 









Dopo avere ceduto il titolo 
— montlialc dei pe.si medi in un 
incontro con <= Bob » Olson a 
New York ncH’oitobre l!l.i3. 
Turpin non è mai tornato nel¬ 
la pienezza <lella sim forma, 
à Anche i critici sportivi lon- 
w,, dine.-i meglio disposti nei con- 
'j fronti di Turpin non .-ono li¬ 
masti impre.ssionati favorevol¬ 
mente dalle più recenti per- 
formances del pugile britan¬ 
nico. 

Turpin ha cercato riprender¬ 
si dopo la dura sconfilt.a su- 
bit.a a Roma dove Mitri gl: 
strappò in po.'hi secondi io 
,-cettro europeo dei pe.>i medi 
eri ha so.slenuto, speci.almente 


LE DUE SQUADR E ROMANE SI PREPARANO PER LA «TERZA» DI CAMPIONATO 

Lazio (oon eatenaecio) - Ragazzi 0-0! 
Oggi al “Torino,, Roma - Federconsorzi 

Doiiit'iiica a Tric.stc i hiaiicoazziirri aliiiu'rra imo Sa.vsi c .Martcgaiii - Incertezza pcr Lovali 


(ul ha so.slenuto, specialmente Oppi pom.-npg’o alto Stadio 1-orul ia guardia della rete; ?/ cercare di dure alla .squadra Terminato l’nììi iiumcuto t/ci I 

negli ultimi tempi, fliver-i in- Tonno avrà luogo ì’annunctaìo Sassi mediano destro al poiro ari iis.serro tecnico più consono titolari, una squadra mista del- 

contr: per riconquistare almo- duplice confronto tra la Roma di Fuin; .1) Vicolo centroavan- alle qualità degli uomini a di- la Lazio ha incontralo il Sora. 

no i:i pa^'te il prodigio «li un e il Federcon<nrziz alle ore 14.30 ti iti sostituzione dell infnrtu- .‘iposiziouc r in moderni con- compagtiìc di querfn serie al- 

tempo. Le sue chnnces tutt.'ivia sccndcrai'to in campo i rìn- nato Bcttini; 4) Me.rtegani in- certi drl calcio ripiegano sullo lenata dofl’ex biancoazznrro 

restano modeste ed il prono- calzi e alle ore 15JO. .se terno destro. espediente del -catenaccio^; Hemondint; il successo finale c 

stiro in vista dell’incontro con In vedranno tra loro i ti- H pioro e stato pacco, senza Hittn questo per far giocare la andato ai ragazzi di Parola pcr 

Moore è sin d'ora, decisamente tolari delle due squadre. Da nerbo e i ragazzi, pur subendo veiroguardia al servizio di Gto- . 1 - 2 . Da s-’gnal irr le buone prò- 


condo. Slitta distanza di )80(» rv - 
tri vedrà di fronte un biuii 
! lotto di concorrenti cape.j’!ati .-i 
pe.so da Gauguin con .53 GmI! 
Difficile il oronostico in 
prova: proveremo ad indi-,ir- 
Baracucco. Gauguin e Ca n< ' i 
avvertendo che notevoli coan- 
ci sembrano avere Noiiv-jau. C'i:- 
qlie e Zobeidc, qucst'iiltiina ; ■ - 
sai ben situata al peso. 

1-a riunione avr.à inizio allo ì“, 
Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa: Nerola. Serorf.tti; 
ror.sa: Talismano, ncrthier. tVi:- 
none: 3. corsa: Igor. Solier.i. St- 
Irntino; 4. corsa: Patch II 't'.-,. 
rote, I.ove Me; 5. cor.sa- Ilorr' . 
Piancada. Airllo; 6. cor^a- IIt.'- 
riicro. Ga'iguin, Ca lios.i: 7 'r.,-- 
sa: Samgar. La Fiorentina I- . 


CALCIO 

Koinaiiìa-Bcl^io 1-0 

BUCAREST. 28. — Nclln -f.^- 
Iro di calcio svoltosi og.n i.cr'..i - 
nggio allo stadio di Sin? 
presenti GO.OOO spettatori. I.i i(, - 
mania ha battuto il Belgio , t r 


* r«V4>V * 

r ^ 


La cerimonia clrlLa ccnsrgna delle medaglie di campione a NICLA MIGLIORI (.a sini-tr.i) 
e LEA rERICOLI. dopo la loro vittoria nella finale del doppio femminile. Per la Mi¬ 
gliori. già aggiudicatasi negli anni scorsi numerosi titoli assolati sia in singolare che in 
doppio misto e in doppio femminile, questa è ormai quasi una eeriroonia abituale. Per !■> 
bionda Lea. invece, è U primo titolo di campione italiano. L'angario, rhr è anche una 

facile profezia, è rhe altri ne segnano in futuro 


f.TVorcvole a aucst'ultimo. questa seconda partita i treni- continuamente t iniziativa dei vannini, che tento c impreciso ve d: Loaaglio. C-irrador:.’^'^^"' 

Ad o.gni modo, il mnn.-.gcr di ci c i tifosi giaìlorossi si ut- pH, qualiliciui compagni di so- ’-ov ha più le qualità pcr fare Fuln, AnUm.izz; r Di Verob 
Turpin, George Middletop. b.i tendono particolari indicazioni c.etù. sono riusciti a ch-udere - tdopper - sistemista. Per la cronaca la mista della i-oii primo temasi -mc;'.;[‘", 

dirhi.'irato che « R.nndy st.a gi.i cirru la formazione che dome- i incontro sullo 0-0. grazie a.i- La .soliirionc piti topica .sci- f-azio r scesa in c.impn nella a reti inviolate. Ha rcahzF.iVo i' 

.ilienudO'; con moit.i cui.a e.d nica dovrà utjrontare ull Ohm- che ad alcuni tempestivi intcr- rrbbc di escluder Giorannini seguente formazione: Bandini unica rete Ozon al 23’ dcll.i 

.npp.ire in form.a. Gti.Trd.'t .'d pica la !>pal; Sarosi. come noto, venti del giovane Baudini. Fer- di squadro, almeno finché non (Ahcicco. Cn.stovich ), . 4 , 1 : 0 - presa. 

pros'imo incontro con Moore non è soddisfatto delta presta- cero r Copernico (ma chi di- ritrori la buona forma, di por- nazzi. Lo Buono: Carrcdori. I migliori: Coppen.s Geme-.-, 
molto fiducio.-o. Spcr.n n.ntur.-.I- zinne fornila dulia retroguar- ripe questa Lazio?) hanno f.ittohare Sentimenti V a! centro de!- Sassi. Finn: Bravi (Parola). Vtiers c Van Brandt fra i bt 

monte di vincere-, dia a Gcnofa ed oggi vuol fare adottare anche ieri ai bìancoaz- la mediana e di dar la maglia f ontanot. Logcalio. Mcstroicn- Ozon. Eoe. Georgescu. Voinrs-.i 

■ - - -- — degli esperimenti per vedere se znrn il -catenaccio - con Gio- numero ’j a Di Veroti o ad n: c Gacluzrdi Dei bìancoaz- ' mm.cni Ha arbitrato :1 t,- 

Pclidori'Onidri poJSibili»« di rafforzare vannini battitore libero. Villa .4ntonazzi. Altrimenti con lai- ~nrn hanno segnato Logaglio ‘'O'Iovarco sig Macko. 

:ii qualche modo la difesa. .•\ 71 pelo cii.srode .del rentroaranti tacco che gioca pcr Bellini e (-! e Fontano:. - - 

.\ri primi quarantacinque mi- v Martcgani mezzala di rac- Selmosson e la difesa che gioca Questa mattina i titolar, con- j!’’. 

nuli la Rome scenderà in cam- cordo; il risultato finale e p.i't per Giorennin: le prospettive ttniieranro I.a lorg prcparcz'onc, ®A LEGGCME SUBITO f..- 

po nella stes.sa formazione di eloquente di ogni cntie.i non sono allegre, tento più che vista dcWimpcgnaiivo incoa-ì - - ji I; 

Marassi e cioè Panetti. Eìiani, Lvidentemcnte a /'errerò elio .siruacione tecnica sembra irò crii » -muli- liniii.inrìrxt riti r-' 


Pclidori-Omari 
n 2 ottebre a Grosseto 


GROSSETO, 28. 
di rivincita " f*-a 
d’Italia dei pesi 
Polidori c ralccn 


icita ' f'-a II caràpione *' cioè Panetti. E/ioiii. Lridentemcntc o Ferrerò cjio situazione tecnica sembra fo crii » -muli- lire:.indoli «dj 

dei pesi pium.a .Atti-f.ìzo Ccrrlorel/i. Guiliano: Bortolet- Copernico non bn.tro la /erioiie. lo.oarbuu/icr.si sempre più per una seduta gmnico-atletica: la' 
e Faigcnno Omari e il f®. \ enturi; Ghiggia. Da Costa, dcll'.-Malanta c cosi invece dillo presenza di troppi allenatori partenza per Trieste avrà iuogo^ 

Galli. Pandolh'ni. Xvers: nella domani sera. Per la formazione ‘ 

-- npre.so. invece, .subentreranno ' ■■ ■ che scenderà in campo a U«I-i 

tl IMOICUr Stnccfìi. I.0S1 e forse Fessari. - norsin/rrvl UCUTI f\Ff ¥ 4 ¥ p/s A ¥>P¥ ¥ > p 1 /» /» \utaurc Uri solo du'obio C nOUCT-^ 


SABATO E DOMENICA ALL’APPIO I CAMPIONATI PER LE SPECIALITÀ’ OLIMPICHE p„„„. »n. mio 

- ■ ■ ■ -— .-«chieromcufo di domenica dan- 

m ^ m m • • • • ‘m m mm certo il rientro di Xtiic- 

9 ciclisfi linciano le prore per ^lelbourne escludono dccisanìente Tescln- 

■ “ .sione di Panetti al quale sia lo 

- - allenatore che i dinpentt piof- 

Uhìmi ritocchi a Varese airorganizzazione della Tre Vaili Varesine 5* prova del campionato professionisti 

Ieri t pialforossi Si sono ri¬ 
trovati et -Tonno-, ore han- 

Anchf. i ciclisti iniziano pcr avrà modo di prcsenf.nre alla con le batterie della velocità Socict.i zMfrcdo Bin.i-.i, incari- no svolto a lungo esercizi gin- 

tempo la preparazione per le Giunta stes.sa un quadro orga- ’andem. cala delia organizzazione,* della nico-olfefici. giri di campo al 

Olimpiadi di Melbourne c, sa- nico delle forzo che ha a dispo- Il programma delia seconda quinta ed iiitima p.o\? del pos.s© c di corso r i ritucU pol- 

Lato e domenica ell’A,)p' 0 . la sjzione c delle possibilità di giornata è il se.guentc; mille campionato profes-sion*»'. han- leggi e firi io porta; un allc- 

UVI farà disputare i CT-npiona- successo dei cicli.sii azzurri nel- metri da fermo a cronometro no dato inizio alla fa»r conciu- namento suppletivo è stato ri- 


I PROVVEDIME NTI DELLA LEGA DELU F.I.G.C. 

Definitivo ritiro dello tessera 
per i giocatori Revere e Mortini 


roppi allenatori partenza per Trieste avrà luogo] I Le notizie ; ^ 
domani sera. Per le formazione 11 » • • 

scenderà in campo a U«I-i |jA| VlOmO ii 

U F I f* r ^ourc un solo dubbio c ngner-^ mave ^ , 

r.l.u.t... da II portiere poiché Lordi. _ === —:- ■ ' 

menfe cl-SUO compifo. non è cp-j r* 1 * 

parso tn condizioni fìsiche per-! L.aiClO 

■wwwwl 11 f^tte: non è da escludere quindi IL C.VIRO. 2*. — ij» icdrri- 
ur.a riconferma di Bcnd -ii. Per zionc cstzUna di calcio l.a an- 
■ • li resto giocherenno Molino nnneUfo che una squadra m- 

MOrlini t-'-orariTiini. 5enrimert: V; Vii'- ''«*■ la Naz;»:*-!* 

mul tini :.fuccinelU. Marfegcni. febbraio .ni 

_ j Vicolo. 5e/7nos.son. Burini j 

f «r-n Pai- 5 lese giocherà in Egitto d.illi 


Il Genoa multato di L. 300.000 e il Catania di 150.000 

MIL.\NO. 28 — Li Lcg.i r.az:o-|di sogumc la squadra sui bordi 
r.aTc dcRa F.l.G C h.s pri-so i so- del campo, e ha mult.sJo di 12 000 


Calcio 

IL C.\IRO. 28, — IJ» icdrrr- 


Barassi ancora alla ricerca | 
del sostituto di Valentini 


glese incontrerà la Naz;«:'.i* 
egiziana il prossimo febbraio .ni 
Cairo, Sarà qnesta la prim.i 
volta che una formazione in¬ 
glese giocherà in Egitto d.illi 
fine della guerra. 


re la maglia azzurra •'inverno seguirne.*. o a squadro. finale per il terzo posto della ne delia Tre V.tìli V-rcsin- sì • • • di 30 mila Tncstir.a. di 15 m:l.* che .a seguito di nuos-i accerta- seppe Pasq.i.ile. Nel corso del 

prossimo. Io; iscrizioni ai campionati velocità a tandem; finale pcr effettuerà a cronomcl.o e riu- Contrariamente alle prcrisio- Sanremese. Lecco m»'r.;i risulta provata la respon- colloqui proiraTJ-.si per tui-.v la 

La CTS dellTIVI b-i atteso vanno indirizzate al CR laziale il terzo posto dcH'inseguimcnto nirà alla partenza i ,».Imi 15 ni oltre alle riserve anche i ft-or- .«.abilità dei g.ocaton Revere (Le- giorr.aTa. sono srati sottopos*: cd 

fino ad ottobre ne- far H*bu- e alla nredefta CT.S ner cono- .a sotiadret seconda nrova della corridori delta ela<, f.ra del r./oi.U w-, . r _ tSanremese). un primo esame i p:u impo-tar.-i 


tita dei partecipanti italiani ai eliminatorie oeil inseguimento ore. petizione .avverr.anno all’uitcr-|fo con TArafonro, prcscnlarol Ha inibito fino al .31 d.cenhr.* Iific.-: al giocatore 

prossimi Giochi, quindi TUVI a squadre per proseguire poi z\ VarcsC i dirigenti della no dcll'Ippodiomu tota quattro rarionfi c cioè: />’airallcnatore Corbelli (Mestrma) marzo 1556. 


■re la squa- me di possibili car.d dature. : 
tutto li 31 rec?i, T co-t..-. c.i;ì» uff.ci.ilc 
staio emesso. 


rORTSMOLTH, 25 — l.-ir- 
Chiiterra ha battuto per .-.-l iz 
Danimarca in un incor-tr.-» r*.. 
calcio svoltosi questo pcnicr! - 
gio a Portsmouth alla procn. i 
di 20.004 sprtutori. 

Boxe 

HOI.YOKE (Massachn-rtis). 

—* L'ev campione mondisi- 
del pesi piuma Wlllie Pep ha 
battuto nettamente ai pnnii in 
IO riprese al Valley .\rt na 
Henry "Pappy** Ganit, ex c.am- 
pione americano dei gallo. Ptp 
ha dominato Favversario du¬ 
rante tutto il combattimento. 
E* qnesta la IM. vittoria di P-p 
su ?<»5 combattimenti disputai . 
Egh ha pareggiato nna \o]ta ed 
/ stato sconfitto sei s'oRr. P* p 
pesasa kg. 59.G2G, Gault 3S.:i3. 









Pag. 7 — Giovedì 29 settembre 1955 


ÌD1UE/.10NB B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via IV Novembre 149 — Tel 689.I2I . 63.521 
ruuilLiciTA* mm. colonna • Commerciale; 
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E r Unità NOTIZIE 


<» L'UNITA' » 


•*KE/.7I P’ABBONA.'ÙFNTO 

Anno 

Sem. 

Tfim. 

UNITA* . . /. 

6 JZS0 

5.250 

1 .10U 

(con edtztoB* del lunedi) 

1.256 

3.150 

1.950 

RINAttClTA. 

1.400 

100 


VIB NUOVE. 

1.900 

1.000 

500 


Canto correata postala t/2979S 


UN VIGOROS O DISCORSO POLEMICO DI NASSER 

li governo egiiiono accentuo 
In s un politico d’indipende nin 

L’acquisto di armi in Cecoslovacchia sanziona « la fine delle in- 
fluenze straniere sull’Egitto - Respinte le condizioni occidentali 



quisto di armi dalla Cecoslo- I Un sottosegretario americano | 

\ acchia. su basi puramente • , « 

(ommerciali e contro il pa- UartltO in VOlO Oer il COirO 

;;amento m cotone e riso, • • 

i’Egitto sanziona « la fine del¬ 
lo influenze sotto cui da tem- WASHINGTON, 28 — L as- ni l'incaricato d’allari sovioùco 
po vivevamo e che ci con- siftente sesrotario rii Stato All ONU, d'altra parto, il ini- 
trollavano>. Con questa ar- George Alien è partito oggi nltiro viegh esien egiziano na 
gomentazione il primo mini- in volo por il Cairo per dichiarato oggi clu- ne.ssuno Sta- 
."tro egiziano, Nasser, ha vi- conferire col primo nuni.--tio to lia il diritto di imporre al- 
gorosamenle replicato — in Cimnal Abriel Na.-.-.er .sulla de- rUgitto dove e come e.sso debba 
un discorso pronunciato per ci-ione del governo egiziano aecjuistare armi per la sita di- 
1 inaugurazione di una mostra rii aciiulstare armi dalla Ce- fesa, nientre al Cairo, avuto 
militare al Cairo — alla cani- coslov icchia. notizia del viaggio di .-Ulen. il 

laigna delle potenze occiden- L’annunzio egiziano ha prò- tninistro degli esteri tul ifiteriin, 
tali, per presentare la even- grave allarme nei eir- Khairat. lia dieiiiaratot -l.apo- 

tuule fornitura di armi a pae- riirigenti americani, che litica dell'Kgitto è stata già <le- 

I arabi da parte dell’UHSS ‘‘'^‘vano utilizzai.} sinora l'ipo- risa, e non vena moiiiflea.a 
" di paesi a democrazia po- ^ugomcnto della necoa.sita | ~ 

tiolare, «come una vittoria ACfCi di CÌqH QtldfCSlìO 


~ .-•‘“1 V.iiuini , I-r-inI(> (> I.li •ti-'.lb -il AGTCI di CÌqH StldfCSlìO ! 

fi(.*ll’influcn 7 n soviotirn n Hi Iì»rAclt ( Stuti ttiiibi, tii- 

uifluJnzè stianloIè nel Mediò eon.^ervare il loro UPd OaVe IlOrVegeSe 

(Vricnte . Medio prodominio nel Medio Oriente. ^ 

^ ■ La questione è .stata diseu.'sa HO.NG KO.NG. ili — li mei- 

L accordo concluso con la .mehe in relazione a un p;isso -antile norvegese • Hoi Ilouw- 

Cecoslovacchia, ha detto Nas- effettuato pre.'so il governo rii .• stato attace.uo sulla rotta del- 

: er, non comporta legami e Wa.shington dall ambiiseiatore i.i Cina poi}.}l.ire d i c.nceia ame- | ironteggiiue due parucoiari 

t ondizioni di nessun genere: i.srnelianu negli U . ed .aiio :-.c.ani .leU'ai .azione <!i Ci.m Mt)S{t.-\ — 11 iUinpagiio IMelro .N't-iini fotografato loii l.i situazioni! 

' L’Egitto sta ponendo fir.e annuncio che il ministro degli Kai-.<cek. < !ii‘ liaiui.» aperto i’. iiiukIìc e l.i lÌKlia sullo stonilo ilei Cremlino pri|na ilell.i sua n |) unu azione militare 

.die influenze straniere e ai- esteri israeli:ino ricever.à doma- (■.oco lu-cidei .m mie macinai parteuz.i per l’celilno (Itaiiioioio) Un tJrceia, ove (\uesta si \en- 

l asservimento straniero, e sta __ 

marciando avanti effettiva- . . . ' ■ - ~-- 

mente e veramente libero cBB ■■HI m I A I 

Il rcit^eonto delragente che accusa Adenauer 

le ». Continuamente interrotto 

da ctilorosi applausi di con- B ?■ ■ ■ ■ # 

:d contrario, le potenze occi-- jd^ re lavorato per lo spionaggio francese 

ma rivolto per lacquisto dij-——-a—-—— - 

zioni che miravano a lirnittì I! :nt' a Bonn dopo la decisione del Cancelliere di ritirare la . querela - Il partito 

le la sovranità dcirEgitto c' i • j- n • - • • • i . . 

la sua fisionomia di Stato novo la richiesta cbc gli accordi di Parigi siano rivisti per consentire la riunifìcazione 

iirabo ». __ 

« Gli Stati Uniti — ha pro¬ 
seguito il primo ministro egi_ ‘ ‘ ' ' il-!’ ) PE-Nl E tà politiclie che ertinn favore- cu soli e continuammo la con- ristorante di Bonn o a casalzione di Sehinei.ssci : Hlan 

ziano — mettevano come con- ' l>togetlo. ma l’a- vei>azione per altre due ore i*. mia. In occasione di ogni -, o- kenhorn riceveva da me re 

dizione l’abbandonn: da patti” BEKLINU, 2 ,. -- 1. ) ■.-.i i rigi nioime eiu> [...-.'•e ormai „ D„po oue.sto colloquio — incontro. Blankenlimn golarmente del danaro, dei 




Sl'CONDO Itl VkLA/.lOiXt DEL < DAILY T ELECItAPH : 

Un nuovo intervento armato 
dell’Inghilterra In Grecia? 

I 

I II l'oreign Office ha smentito — I motivi della nomina di Sir Harding a governatore 
! di Cipro — Il Partito laburista favorevol e al diritto di tkitodecisionc dei ciprioti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE des.-e nece.ssaria per difende- La notizia apparsa oggi sul struzioni quell’« esperienza - 

- re la Costituzione greca nel Daili/ Telegraph fornisce una aveva portato al popoli deile 

I LONDR.-V. 2H. --- l..t Cif.in caso in cui il governo Papa- risposta a questa obiezione, due colonie britanniche. 
jDtelagna si jiiepara ad inter- gos eadc.sse .sulla questione ili poiché un intervento militare L’azione governativa rischia 
‘venire militarmente in Gre- Cipro: avrebbe appunto Tobiettivo tuttavia di suscitare in que- 

jcia per la .seconda '’oita in « 2 ) obiettivi operativi in di impedire che la situazione sto caso quella reazione di 
‘dicci anni'.’ Cipro, fondati .sulla deporta- politica greca, dopo la caduta opinione pubblica che è man- 

I E una domanda die .sta- /ione di circa cinquanta diri- di Papagos. .si evolvesse in cala slnora in Gran Bretngn:i 
Imane .si sono posti con ansia genti sediziosi, ciò che cree- senso opposto agli interessi di fronte ai massacri compiuti 
igii os.servatori politici nella rebbe addizionali responsabi- britannici. in Malesia e nel Kenia. Sin- 

;capit:de ingle.se. in seguito a lità per il mantenimento del- Una tale prospettiva, pur tomo importante, in que.sto 
;iin;i ^tr ibiiiiintò Miiiizi;i . 111 - roidiiie ». Volendosi accogliere con esire- senso, è la dichiarazione ap- 


Ddili/ Ti'lvgraph, quotidiano mina del capo di stato mag- sare da vicino l’Italia, sta per conaanna il gaoinotto con.se:- 
Ixm noto per i sitoi legami .gioie impeciale, .sir Htiiding. la sua particolare posizione valore per avere rifiutal i 
con i dirigenti la poliiii.i ìmehe se temporaneamente, a geografica, che perla sua ap- «contrariamente ai princi’bi 
esteta britannica. uno minore carica dell’ammi- partenenza alla NATO. Il no- della Carta dell’ONU. la con- 

L’inviato lueciale ilei gioì- nistrazione coloniale e l’invio .stro paese non può assistere cessione ai ciprioti del diri!- 


HO.NG KO.NG. ili — li iikm- 
aatile tiorvege.-a Hui Homv- 
stato att.u'iMto .sulla rotta del- 


.Mt)S{t.-\ — 11 l'Uinpagno IMelro .N'eiini fotografato i-oh |.i 
■iiUKile e l.t lÌKlia sullo stonilo ilei Cremlino pri|na deil.i sua 


parleuz.i per l’echino 


natole di Cipro, e rinvio ili 
nuovi biiltaglioni a rafiorzare 
il già lormidabile piesidìo 
(lell’i.sola. rieutrano nel iiua- 
dro (li piani preparati pet 
fronteggiare dite particolari 
situazioni! 

« 1 ) una azione militare 


(ItadioiiUo) lin Grcciii, ove (\uesta si \ei\- 


ntile conservatole a Nico.sia dolki crema delle truppe iu- senza preoccupazioni alla pos- to di autodeterminazione)- 

(Cipro) .scrive stamane: « l^.i gb’-'-i neU’isola. non po.s.sono sibilità che nel settore sud- chiede al governo di « as.=:ii- 

noinina del maresciallo dì essere spiegate .-:einpliremen- orientale euroiwo si acfcenda mere il preciso impegno fi: 

campo .sir Harding a gover- . . concedere il diritto di auto- 




I /O V- 

Aieppa 


hWi a 


concedere il diritto di auto¬ 
determinazione entro un pc*' 
riodo corrispondente )>. 

LUCA TREVISANI 


Beirut 


al contrario, le potenze occi-j 
dentali, alle quali TEgitto .sij 
(‘in rivolto per lacquisto dij 
armi, avevano « posto condi-j 
zioni che miravano a limita-! 
le la sovranità dcH’Egitto cj 
la sua fisionomia di Stato 
ar.'ibo ». 

«Gli Stati Uniti — ha prò- 
seguito il primo ministro egi_ • ' 

ziano — mettevano come con¬ 
dizione rabbandono: da pinti; BEKLINU, 


_^TELAVI! 

JRSoid 


I R I A\ I 

;Ì5>nA3Co/ (J. 
rr 




i? \ 


Egitto v/<f \arabia saudita*! 


Chilometri 


Un g,iovane cipriota 
ucciso dagli inglesi 

NICOSIA, 28. — Un giovane 
dimostrante cipriota è stato 
ucciso a Limassol dalle truppe 
britanniche allorché queste 
huiuio aperto il fuoco sulla fol¬ 
la che manifestava per Tunio- 
no alla Grecia. 

Domani, tutta la popolazione 
dell'Isola scenderà In sciopero 
generale. Grandi manifestazio¬ 
ni di protesta sono attese in 
occasione dell’arrivo del nuovo 
governatore britannico mare¬ 
sciallo sir John Harding. 

Assemblea a New York 
per la liberlà a Sobell 

NEW YORK. 28. — Una 
grande assemblea per la re¬ 
visione del processo contro 
Mortoli Sobell avrà luogo do¬ 
mani sera, alle ore 20 , alla 


te con esigenze di polizia ». 


Erancia esigeva che noi ri- .'Uscuata neH’upinnmc- .'Cheidt .sios 

liunciassimo ad appoggiare le d.iH’imprevcdibile di pn'seiitai 

aspirazioni del mondo cutit'‘>. utb'nia c!i Adeniuier e rii r<' all allorr 
(-luunto airinghilterra e«sa ci Biankonhoni dinaiiii u cott-io fole della L 
lorniva armi in quantità net- b avevatto accusati di cs nel palazzo 

lamento insufficienti ». stati per lungo leinp i iict tito a Coion 

Nasser non ha in alcun mn- collaboraioii (tei .^eiM iz.-i di Strasse. 


un focolaio di guerra (con CMoegie Hall di New ^ik, 
i*nncoiJilor»7#> Hiflfì T»re. . L’assemblea sarà presieduta 


uscttata neiropimanc- .-cheidt .stesso .si incaricò Poi „ienti del partito e le infor- elenco delle più impor’anii se — era giustificato ufficai B Forvign OOica ha sinen- conseguenze difllcilmente pre- . 
ca d.iH’imprevcdibile di pn .'-entare l'agente f‘'ance -1 relative al suo finan- personalità politiclie che jio- mente con i conti incontr.i’i lito .stamane vigorosamente la vedibili), nè può ammettere 

1 di .\denauc; i- di re all allora segretario gene- ;,i;,mento. Per evitare difficili- levano pre.slarsi per una stifd- per procurare il materiale * o. notizia del Duilg 1 elcgrapu, che si.stcmi intimidatori così ^ paiieciper.mno, ira b i 
tnhoni dinan/i u ott-io rale della D.C.. BUinkenlmia, inutili fu concordato che ta collaborazione con hi Ftan- numi.sta, come pure per il ma occorie !is.sai )ilù di un e.stremi (nel migliore dei ca- moelie di Morton la madre 
avcvar.o accusati di cs nel palazzo occupato dal pa-- pj^-j incontra- eia. mantenimento di un appo.sito diniego, per quanto autore- si) siano messi in opera con- . ^ 

ati per lungo leinp'i f.ei tito a Colonia, in Robert Ilàd- Adenauer. ma avrei» «in occasione di uno ni ufficio». vole, i)er conviuccre il popolo tro un popolo amico. Wnid., «.a’itnr, -..‘r 


Nasser non ha in alcun mn- collaboraioii del .servi/.«> ui scr biras.,c. trattato tutte le questioni e^n quc.sil colloqui, Blankcr.hotn Tutte queste accuse mos.se c le nazioni vicine alla Quale che sìa l’attendibilita vocali che di 

do confermato, nel suo discor- •‘Spionaggio francc.-iC, ita co- ,, Cou Blankenhorn •— di- Blaukenliorn. Nei mesi .su»*- mi consigliò anche di far nini- afl Adenauer e a Blankenhoi n (-ìrecia, tire un intervento mi- delle rivelazioni del Daily po Sacco e \ 

"o, le informazioni, diffuso -‘t^ùo tutta la .stampa della chiarò poi Sclimeis.ser nella co.'-sivi il .segretario generale ta uitenzione al lelcfono, pili- da Schmeisser e dallo Spìe- Htare. analogo a quello che Telegrnph, è certo che la no- Come si t 

ieri dal Forcign Office britan- Bt'Pnbblica federale, compie- deposizione latta alla pulizia dot partito mi assicurò più che temeva che lo nostre cou- gel, non sono state ritirate, nel 194U vide le tnippe in- mina del maresciallo di cam- qnhetl è «fa 


sarebbe stato concluso anche 
con l’Unione Sovietica, Si è 
invece appreso oggi che il 
.sottosegretario egiziano alla 
guerra, generale Hassan Ra- 
gab, partirà domani per una 
\ isita di un mese in Ceco- 
.‘dovacchia; ed il suo viaggio 
e stato naturalmente posto in 
iclaziono con la annunciata 


colloquic 


parlamentare 


vendita di armi cecoslovacche B>u sorprendente è duro mezzora, poi Adenauer jpiu volte incontrati nel risto- Ed ecco. om. ima delle par- 

iH’E’^itto Al Cairo circol ir o che qiie.stn te.sj è '-o- pregò Blankenhorn di lasciar-‘rnnte della Bandeshaus, in un ' ti più scabrose della dcpo.si- 

BB ^ , ~ „ , „ 

Continuo il nuolioromento 

n^’!' dello coHcfizioiii di Eisenhowor 


ciiLia UUl VULl àtr^'UllUU vriil | 4: !•« J4 

tecnici militari cecoslovacchi 

potrebbero inv^itTti i„ j tl^-rlino-ox o>t diretto eia cn 

EgmÒ^ per addestrare le direzione D.C.. 

^rmt^Vnrn? delle .-^rt’tColo. .1 gto.nh 

;ì-,^ innanzi tutto di de- 

recherebbero per -erivere l’ntmo.fern in cui 
-Iruzionc nelle .scuole milt- Adenauer e Blankenhorn po¬ 
teri cecoslovacche. . 

Di fronte ai nuovi sviluppi rpHaborare col Dchticttc Oii- 
della situazione, gli Stati lì- remi e rileva che <■ il ictit) 
niti avrebbero deciso, a quan- «cena di qur.^to affare .«^i « ni- 
to sembra ormai certo, di for- ir.ra nei primi nitni del 


occasione cii uno ni ». cuux u».vn: ^ m, un uopuiu .umeu. Waldo Frank ed uno deell av- 

tnlloqui, Blankcr.hotn Tutte queste accuse mos.se c le nazioni vicine alla Quale che sìa l’attendibilità vocali che difesero a suo tem- 

igliò anche di far nini- ad Adenauer e a Blankenhorn Grecia, die un intervento mi- delle rivelazioni del Daily po Sacco e Vanzetti 

zione al telefono, pili- da Schmeisser e dallo Spie- htare. analogo a quello che Telegrnph, è certo che la no- Come si ricorderà Morton 

i che temeva che lo nostre con- gel, non sono state ritirjie. nel 194U vide le tnippe in- ,„ 5 nj, del maresciallo di cam- Sobell è stato condannato a 

- versazioni pote.s.«eio ventre 11 Cancelliere e il rappre.^ca- gle.-a usare le armi per cchiac- pp Harding a governatore di trent’anni di carcere Quale 

7 airoreccliio doiurnicliigcrcc tante di Bonn alla NATO .«i ciare io .sviluppo deniocratico Cipro preannuncia un'onclata «complice» di Julius e Ethel 

I Service. Blankenhorn ini fnr «onu accontentati di una pia- dei paese, non è stato e non violenta di repressioni contro Roseniberg e sta ora scon- 

Informazioni detta- tonica dichiarazione, con cui sarà pre.-o m con.sideraztone j) pypnio della di.«graz!ata landò la pena nel penltenzia- 

u diversi uomini po- Schmeis.scr e i redattori del- una possibilità coiicrtMa pu.j essere regi- rio di Alcatraz 

eschl. fra cui Schuma- j., rivista di Amburgo affer- dal governo di I-zmdra. strato senza orrore la dlchla- Numerosi elementi emersi 

nche informazioni am mavnno di non averli coluti Bi.«^gna nnz-itutto rilevare razione fatta ieri dallo stesso negli ultimi tempi provano 

A.i-r! «‘esultare ». o hanno •'i*ira- che ii Dntlg l eleyrapii i\on ninre.scinllo. .secondo cui egli chiaramente Tinnocenza del 

m-ii rhn denuncia. I ..0 scandalo, avrebbe pubblicato con Manta intende ''.sfruttare respericn- condannato, vittima, come l 

òl^ViuV» •'=* < ^ ‘-"'ri'’- una notizia co.«i mi- guadagnata in Malesia e Rosenberg, di una montatura 

rU proporzionì, tanto grandi bt’''b'mte e compiomeltente „ei ricordi giudiziaria organizzata nel 

oii.Do .litri tu Ade- indurre slamane il Ncues sen/.n e.-à^rsu caiitrlnlo due- (,uj,ie me-i.^e di morti e di- quadro della guerra freddi. 

, ,, Dciidiflonil a chiedere !e di- dendo conlenua a fonti auto- __ 

par- rpi^^lpni Cancelliere con revoli. In secondo luogo, esa- .. 

caorose ueiia ucpo.';i- titolo a caratteri di sei,- minando relrospettivainenle ^ A* A » ' ^ 

■' -- tola .su tutta la prima pagina, gli avvenimenti di questi ul- vaBO MVV 

Finn a questa sera, però, non timi mesi, e in particolare CvO IfJl wJI Cv JL vi* 

___■ _ -d .'•a lo .scandalo avrà uno randaniento della conferenza 

strascico parlamentare e .=e la tripartit.i .su Cipro, .si .scopre 

***^^"*®*^^ opposizione cliiederà la nomi- che l’idea di un iiitcì-vento (Continuazione dalla I. i>a£ina>.verìt .7 è ben diversa; il mini- 

na di una commissione d’in- in Grecia (o la dillu.sione di . . . - . , ,,,. Ulro competente non si è au- 

— chiesta. voci in que.do senso) può e.s- ^ al lavoro per Irò- 


Contrasti tra i d. o. 


chiesta. 


Frattative a questo proposito:fra le autorità di occupazione dizioni di salute del presiden- relative al pro.ssimo bilancia 


h.srlii?a iiiiu delcjia di poteri — Un tclcgraninia di Ziikov 

i\v YORK. 28 . — Le coo-iprc.sidcnte. tutte le questionn Amnidia ili Aroentina 

mi rii sulnlo rio! nresiden-1relative al nrossimn bilancini MlllllliliO III Miycilllllu 


I>e ombre che sono .scese da -'i^re rientrata nei calcoli in- 1 *^*n, Mi-ir" * fondi occorrenti a o»- 

ieri .sulla figura morale del vled lin d:i quando Londra u. i. ! P"'‘« i » miUardi in niù già 

C;ini'elliere hanno finito col iinposlù la sua aziono, prima deliberali dal Consiglio doi 

lar p:i.<snro in seconda Imca convorando la riunione con lo iVin r. b***^.^ niìnislri- E' probabile che ciò 

le ombre scese in queste ul- dele;;,izioni ^reca e turca, e *■* . sarà fatto entro domani, ginr- 

• .■..Il— f....—,1.. r—li;-— !.. ..r,.-.- Uvl (Ic'lluiail il.C. allllcllU .tliC , , » ——i — 


mi negli Stati Uniti, mentre rier. u tm: * v 
‘.accordo con la Ceco-slovac-icomplc;.' 
chia ha dato modo al governo'crduto. • 
egiziano di collocare in parte [agito 
ìe eccedenze della sua produ -1 rr.cn. o ■ 

/.ione cotoniera. jgiun^ - 

Gli aspetti politici dei re-j-^- fu’' 
centi sviluppi sono commen-.a^' ■ 
iati oggi dal giornale /Hi . 4 ^ 

Ahrani, che parla di una'^FdU' - i : 

• nuova vittoria diploma»- — . 

liportata grazie alla politTa l?-’ -■ 

rii stretta neutralità » del-j“‘'’ \‘F.a vo.!; . t 

‘ Egitto. «Grazie a questa po- S'"-’: - 


lerne Dii- fCancelliere hanno finito col impostò la sua azione, prima f j • lu-' t- * dal Consiglio dei 

il icti.) h.srlii?a iiiiu delcjia di poteri — Un tclcgraninia di Ziikov ‘‘a i>'i»poriailza*^ia'^^iiiagKl*uraùza 

ro « nl- ® le ombre scese m queste ul- delegazioni greca e turca, e , . . ^arà fallo entro domani, gior- 

riel ■'!.- ~~ lime ore .sulla compattcìzza quindi facenclo fallire la con- jiui-Viiè* di rumio '’** f*** ^a^nerà a riunirsi 

Tire anch’essi armi aU'Egitto.jpoguerra. quando le reln/ionl NEW YORK, 28. — Lecco- prc.sidcntr. tutte le questionn Amnirt'a in ArnP.atin;) della sua formazione gover- fereir/a. ccJine era chiaramen- j* Iralli ili nrubicnii ** Consiglio dei ministri. 

dizioni di salute del presiden- relative al pro.ssimo bilancia Mlllnlilio M yciilllld nativa. .sca=s;i profondamente to previ.sto. . . da alfruntare c risolvere su- lA 

n un c-a te Eisenhower continuano a americano, alle spese militari, npr ; Hptpntifj antÌDerOniStì f*!'»;*'‘ 4 ’‘*Fch* Henio^^ E noto che nei circoli po- ^ . , j sparuta |L PETROLIO 

- Beaehè migliorare rog,ilarmente. St.a- alla politica militare america- I UCieilUll 01lll|JClUlllill .-.i trattali di Parigi. litici di Atene si c.^pnme la ^.«emblca é stata pcrlai.to do- ■ i-■ iiwi-i 44 

topo t.-’fi- inattin.a un bolìeltino inrclrco na in Corea, in Giappone e a -- Ri.spondendo oggi a una convinzione che 1 ubietlno ,„inala dalle relazioni di Mo- (ConUnnazloae dall» L pag.) 

incora la precisava: «Per la seconda Formos.n. tutte que.ìtioni colle- BUF.NO.M /\1KKS, 2 H. -- 11 lettera inviatagli dal Cnncel- primo del governo britannico ^ Tavipiii c da una serie - 

Pnim-nM, notte con.sccnliva il presiden- gate direttamente, come è pre.si/lonto Ij»:;.;--;. ha prwaiul- lieie per chiedergli «spiega- è oggi quello di rovesciare ,ji inlerwiili. lutti diretti ad dàn. il dr. Fattorossi e luUi 

di -(".o tc ha dormito per tutto il chiaro, alla di.slensione inter-lgaio uggì uii'.iiiiiiislia per tutti zioni ». il pre.>idcnte liberale il governo Papago.s. ritenuto avallare le lesi dei due luini- gì: altri 

’ dav'.ito tempo tranquillamente. Egli nazionale e alla politica ame- • civili ,• i milizari cond.annati ha dichiarato in una confc- troppo debole per arginare le j{j.j ^ aililiritlurn, come nel |^ notizia della 5 COP‘”-»a di 

del Ku- -i è addormentato ieri sera ricana in que.-uo campo. pc-r reati p rit n e per rum- ronza stampa che il compito tendenze neiitrnli.-^te che ,stan- caso de.nH oii. IJcrrv e Codacci. yj, altro giacimento In Àbrjz- 

f : t cc nlle 211.30 e si è svegliato sta- Quest’oggi è stata data no- pIoHi armati enfr.. il regime fondamentale degli ti.nmini no emerg“ndo nel u.iese e. a lamciiLarne la i-ceessiva li- ^ e stavolta al di là dei cin- 

t » .-T-- mane, riposato, alle 6,3C. Il tizia di un telegramma inviato pcronist.n a j .iriire dal 4 gm- politici è ora quello «di c‘a- d’altra parte, orientato più iieralità. Gli altri oratori so- fini della nrovincia di Pes-'.a- 

- ha .«tato continua a registra- al presidente dal maresciallo sno 1916. bornre una convenzione p^’r venso Washington che verso no siali il relatore di maggio- ua destato profonda enic- 

< a- re pregic.-si soddi.«fnccnti e Zukov, ministro della difesa Riferendo-' .t! . ontr.-iito con la riunificazione e ,'mllo sfa- Londra, r.inza Rlrcio, Fc-v sollosegre- Lo «stato maggiore-> 

nnn pic---cnta complicazioni». deH'URSS. «Trovandomi in La » Standar-l • per il pe- Oix niilitnre della Germania, L’obiezione più comune a lario alla Difesa .Sullo, il pre- della Somicem è in nreda sÉa 
.-X conferma di queste buone vacanza lontano da Mosca — trolio de’l.-» r.-i*i"onin. un por- riunificazione che possa ve- tale tesi era finora che un .sidente della Commissione Giu- ^ aireuforii. I «ruopi 

’ " notizie ,s; veniva a sapere che dice il telegramma — ho ap- t.avor/- gfiv rT..-»;:vi. ha detto niro .accettata da tutte quat- calcolo di questo genere da slizia Tosato c Tcsauro; l’ono- favorevoli alla ra¬ 
ta tenda ad ossigeno è stata preso or ora la notizia della che t.ale rf.nti .it-» • «carir.à au- ìf grandi potenze ». in oarte britanniea si .'arebbe rcvole Concetti si è infine prò- d/»ii£. T-i<nrs» 

um.ai definitivamente rimos- vo.=trn improvvi.sa malattia, tom.ifmrr.ent'-• il :;0 s«item- dimo.^trat.» fallace nel ^on.'O nuncìato per Fabolizionc del- co-m*o 

- -'.•‘h tranne che per le ore not- Sono profondamente .sconvnl- . ‘ ^roro- procedere a « rive(L'.--c qual.=:iasi governo che sue- Tarresto preventivo, ma per ® 

^ ^ turne. e ciie il pre^iricnte ha to da que.^a notizia. La mia p . ^ ^ ^’angi nella nlio- ,^da a quello di Papngo.s non rinclusionc nella competenza rinroòo- 

.. ri. iv. : ; dtm.-in’.e In gia-m- famiglia cd io vi auguriamo Par..... c. o. vn situazione mtcrnazion;..e »•. potrebbe che essere più rigido del T.M. dei reati di 'ilipcn- pubbl^ ^rriprop ^ 


•:crzi. e: 

M’coni Tb- 


rej;».'-tr.ìzions 


i ivzzer:.. 


famiglia cd io vi auguri^mop’''’,'’ ^ va situazione intcrnazion;..e *•. potrebbe che essere più rigido del T.M. dei reati di 'ilipcn- putóln» riprop 

:v.u.-ica con tutto il cuore una rapida d .nccnrdn con le potenze oc mie.^tione di Cinro e. di'*. I.e voci Ics-atcsi ieri — 

guarigione e molti anni di'«a -avveniro mio%-e trai- cidentali. nmbabilmcnte. niù orientato si sede — appartengono 

e inf.nr- ^‘ta ». itativc in pr.};.o ito .SERGIO SLGRK ip ^opyo nentr.alist.n. "f"» prevalenza a ‘ 

che lo stesso ministro Tavia- energia. Al contrano, » mo 

' . -- - -■■■■ —- nj hj, definito alla presenza oarchici e i f^isti di Pesca- 

-a _ «a «a jm • «lì alcuni giornalisti: «oltran- ra e di Chieti, fautori accesi. 

bconvoUo per i assassinio aet suo amico po de pro.scguirà stamane "cigli interessi americani, sono 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Imporre un determinato -icrcitarc le sue funzioni. c|e| 

)0 di vista*. ta >. Cosfò--ucceL-o anche r.ri che- addirittura. sequalchciW» tf < 

Questo esempio di neutra- Hanrover ma qualcosa conti questione urgente dovesse! _ 

l.tà odi indipendenza offerto ^ re.stare nc»’i'aria di*t» presentarsi subito, essa po-j 

dall’Egitto sembra destinato' he li vecchio agente frànrese frchbc essere sottoposta al Sì traila di UDO Sloder 

od essere seguito anche da al- h.n addotto tut;.. un.o seno d pro.s-.dente anche adesso. i _ 

tri paesi arabi del Medio O-jd'ii c ni fatti»- ^ progressi della salute di 

•ente. La Libia ha ni-..:c;at }j Merita riièv.'mc. a quo::». E:.ser.ho\ver hanno posto fi.oe. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

eiorni or sono relazioni di- p-jp.m (■•-c Han.s Kehmo^i^t r praticamente, alla ridda di in- - 

l'if'matiche con l'URSS. e tral-1 ha ripetuto Ieri pomeriggio, in duzioni che. non senza una GENOV.\, 2.3 _ I m s’<-ro 

l.itive per giungere allo stes-!un còr.oquio con alcuni .'ior .'cgreta compiacenza, erano c.ae .i. d % v- 

'O risultato pare siano in cor-j nali.=^i. tutte ìe accuse circo- state diffuse nei giorni scorsi Tr- n: » Guidetti, rinve.nu- 

.'O fra il governo di NIosca e.st.anzi.-ite che aveva già mos- a proposito di un possib.Ie to ier; cadavere in'un sotto- 
r.-jcllo deir Arabia Saudita «o nei giorni .scor-i ad Ad-?- forzato litiro del presidente. di Cor.-o M.agenta. r.on è 

T.'na conferenza dei diplomati pnuer e a B’iankor.hf>rn. e le o quanto meno di una sua de- ancora chiariio. Difat*;, 

■ielle scuole superiori dei nae- ha mantenute dinanzi al in-[lega di parte dei poteri pre- io .svjdfnie ir, m.fdicina Rorij’.- 
arabi, tenutasi nei giorni bunaìe. malgrado il ridicolo r sidenziali. E tutte le font’ fo Marconi, .rrona--» -j'. I.»»;» 
-corsi a Geru.salemme, si èjformalo atte.'tato di rr.orabi- sembrano ormai concordi nel dei -rie'.ivo ri>d:ci ore 


i dichiara autore delVeiferaio omicidio 

_ 

Si Italia di ano stndente che aveva slrelto nna relazione immonda con il vecchio occiso a Genova 


Lo 


c -’O’,'/ ai r-'-s-cito Imf»r.clo di de.generaii -■ vic.osi.Iapprc.nriev.i d ii 


po de pro.scguirà stamane e gli interessi americani, sono 
non si escludo che il tono c irritati e imbarazzati da que- 
la sostanza del dibattilo pos- sto secondo colpo porta»o. 
«ano mutare. nello spezio di pochi gÌ»Tm!. 

Per la seconda volta, anche alle loro antinaziona!!. 
i deputati .«ociaidcmocralici Molto imbarazzati sono sn- 
Iianno rinviato ogni decisione che i tecnici della Petroìud. 
per l'assoluta incompatibilità che all'indomani della scopez- 
esistcnte fra le opinioni di ta di 'Vallecupa, insinuarono 
Sara.gat, Vigorclli e Rossi fdi trattarsi dello stesso .gìaci- 


'--.i pr---cr.7,i ver.i’za f-e-o cor.do!*!-» ncl’.’ufficio ■■i."'' P'o 


espres-'a all'unanimità contro'ìità riln.'cirito ai due t^po- riichi.orare. t.olune con ma!ce- crimir.e q-jaic pr«'. 5 iin’o -I-ri.'» ’un ir-q nuno aeì pi- cur.iior-’ delia Rcpub'oiic.. a. i 

li politica imperialistica doijnenti d.r. lato rammarico, che «la que- .if.. e in qu..n!o r t'-l-'N T-ava -■■iiz.i zzi- quale r.accon’ava u;.:» tantj" -j 

blocchi militari, e contro la Questi fatti sono ormai st;one della delega formale .i.-^reiaTo arie carceri m Mì-iri-j-gio .-ii;.-} p.->lizia. Pc^-hi i«!.nnti ca .-lorio .^urie mc.?-e compu!,-' 


Piocchi militari, e contro la Quest 

rartecipazione dei paesi ara- noti. dei poteri a NixTin sembra sia ra-si, e ri5ul!»»;o essere u.n e.-al- dopo, -l M..rror,i veniva tratta da lui .ste.sso c da un coino.i^it » ••• w»iyi»w>u discussione sui tribunali mili- stessa società statale del 

ni a questi blocchi, NeH’e.statc 1948 . Schmeisser ormai da escludersi». ta'-»! estraneo al fatto. -n arreco e condotto :n que- di bagordi non meglio Idcnt.- • *^^i- >1 scn.store d.c Zotta ha '?ruDt>o ENI ha lavoTBto con 

- pre.ie contatto col dottor A- Per quanto ridotte, talune H .Marconi, figlio di proprie- arrivo .i Gc-i o BERLINO. — I/agensn annunciato che anche la riu- macchinari di grande mole, 

Affnrrfn rnmmprrìalp ^olf Reiffer.''chc:dt, allora ca- orcoccupazioni continuano pe- -ari terrieri dei P:„c»nUno. è Qut egli d.-.va. nel carso di va l altra sera e suJo s.ran- di st.nm^ AU.N delia na commissione par- scavando tm pozzo orof.ì-ìdo 

Huuiuu LUIlllllCI lidie delia sezione economica rò ad esistere, negli ambienti un gio-vane di 31 anni che vive -a-n racconto alternato da caia- go,ameato del Guideiu. annunciato oggi che i Unghe- p,. jj conglobanien- tre chilometri. E* dimostrata, 

tra URSS P Audria direzione d.c. ed oggi politici rii Wa.shington. in re- con i familiari a C’aslel San ri segni di ;quihbrio. una fred- La polizia, intanto, eh? aveva fi® ^ to agli statali, prevista da una oerctò. in modo lamoante. io 

M nujuio con.«ole generale a New York, '.azione alLo possibilità che. ;n Giovanni ir, provinci.i di Pi^- ricostruzione del deiitto. disposto indagini a Castel S:.n decina di giomi, è stata ulte- att‘ti»dine dei nostri tecnici 

e venne da que.=ti invitato ad di Ei.s^enhower. tutta cenza. Egri «veva contratto Nessun particolare veniva da Giovanni appurava eli* .1 Mar- ® irancoooifo ai .ìiium.- procrastinata. Se ne -■* delle nostre maestranze ad 

TTENNA, 2S. — L’Austria ejassicurare l'appoggio di P.a- l'.ittività d:p! .nislica relativa amicizi.n col Guidetti, an vec- lui omesso, comprese ie in.io- coni ieri, cioè il mattino dopo ’ . . ^ p.irlerà la .settimana prossima. •■mTv»»Ti«rsi anche In imOT«'''e 

’.'Ur.ior.e Sovietica han.i.» con rigi per la rca’iizzaz.inr.e del .ilho s\ liuppr. della di-leni'.-> ■-h-o c.i-pi'o da un l.nmondo mir.abrii vicende cil vecch.o il delitto, si trovava ancora a 1* Ministero delle Poste ma- .\nclio in questo caso t stato difficili e liwentllTt«»e. E* 'i'’'- 

ciuso oggi un accordo commer- suo piano, mirante a .stacrirc n-' intemazionale .sembr.» u<.- visi-} /--.e viveva in un .-udirio mendicante, che aves-a le sue Castel San Giovanni rio’.’e hi ghiro h.a deciso questa emU- .-iddritlo il motivo dclPasscnza mostrato, inoltre, che ITT^ 
riale quinquennale in’ere.ssan- parte della Renania dalla ^tinaia infatti a subire un cer- tUfi.... . rr.itizia era r-»‘ amicizie tra I ciov.oni c egond noleggiato una ...Appia» per L sione pascolare in commemo- ,jj numerosi deputati c sena- -'ossiede' attrezzature de-^te 

■e uno scambio di merci per Germania. In quella occasio- to railentamcnto. gervsratì in t;::-i :.-.s.ir.a p»* ;-> .ii famiglio distinte, apparti- suo viaggio a Genova, dove se- r.azione del 20c.simo anoIvcrs,ì- faccende affac- -ti sostenere K confronto èr-n 

.-0 milioni di do.lan (3 miiiar- ne, Reifferscheidt gli forni .-Aperte resterebbero anche. r,-e. uniti -i un desiderio »mo- nent; ad un b-.'a determimto niva a far vi.sita al Guide:*;, rio delLi industria dcli'allumz- 00011 .- 11 ! in It.-ilì.-i e alPestero: -uieltè delte nìù nofent» e-sr-i- 

di 150.000.0(X) di lire). anche un elenco d! personal:- in atte-a della g'iarigione del d: dan-iro. zmbiente. Uno .sconojctu'.o Giunto nella nostra città, egli nio ungherese, m* anche in questo caso là pagnia petrolifere «me-cari'^ 


ì delega lorinniC :ìz^ycih:o carc-en ni M'i* «ii.,*» 00117 .^. rs»cni i'..nnu ca .>:or:« 5 j» 4 e 

NixTìn sembra sia ra-si, e ri 5 ul:^:a ci=#*re un dopo, :1 M..rror.ì vf^nlvj ;ra:t? da lui .stc^sso c da un cornojt’iì; 


FrarKoboIli di alluminio 
emessi in Ungheria 


Accordo commerciale 
tra URSS e Austria 


tato e>:rar4ea al fa::o. 


|:n arreco ^ condotto àn que-ldi bagordi non meglio Idcn:*- 


lier la massima restrizione 

lei!., competenz., dei trihnnali ;! ^frollo ad una nrofond.-à 
militari. -nfenore a| ctnouecento me- 

Sull, SCÌ .1 dei rinvìi della ^ «Jr^^àTì 

discnssione sui tribunali mili- stessa società statale del 
tari, il sen.store d.c. Zotta ha ttudoo ENI ha lavoTB.o 


te, talune II .Marconi, figlio di proprie- ficato. sul loro arrivo .s Gc-i o BERLINO — I, a gens a annunciato che anche la riu- macchinari di grande mole, 

nuanope- -ari terrieri dei P:.,c»nUno. è Qut egli d.-.va. nel cor^o di va laltra gora e suJo s.ran- di si.am^ ADN delia ha commissione par- scavando un pozzo orof.ì-ìdo 

1 ambienti un gio-vane di 31 a.n.-;i, che vive u.n racco.nto alternato da caia- go.ameato del GuideiU. i J Pimentare per il conglobat^n- tre chilometri. E* dimostrata, 

on. in re- con i familiari a Castel San ri segni d; ;quihbrio. u.na fred- La polizia, intanto, eh? aveva II ^ r «SH statali, prevista da una oerctò. in modo lamoante. io 

ita che. ;n Giovanni ir, provi.nci.i di Pia- dn ricostruzione del dgiitto. disposto indagini a Castel S:.n *2 ? a; decina di giomi. è stata ulte- att‘ti»dine dei nostri tecnici 

ver. tutta .-enza. Egli «veva contratto .N'e/su.n particolare veniva da Giovanni appurava eli» .1 Mar- “ irancooouo ai .uiim..- procrastinata. Se ne delle nostre maestranze ad 
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«L’ONITA’n 




11 25 agosto scorso 1 due razzisti John Mllam c Roy llryant uccisero, dopo averlo orren¬ 
damente ncviziato, il negro quattordicenne Emmet Till. Il processo a questi assassini si ù 
svolto in questi giorni presso il Tribunale di Sumner nel Mississippi. L.a giuria, interamente 
composta di bianchi, ha assolto i due delinquenti. Como è noto ii giovane Till fu preso di 
mira, rapito e poi barbaramente ucciso, per ■ essersi permesso > di emettere sclierzosa- 
mente un fischio di ammirazione all’indirixzo di una ragazza belloccia e provocante, moglie 
dei Itryant. Nella foto: la giovane vittima. Il fatto ha destato indignazione in tutto il 
mondo, e ha dimostrato che il problema del razzismo nella • civilissima • America è 

ancora oggi all'ordine del giorno. 


OCCHI APERTI SI UH CONCORSO HAZIOHALE FRA LE MA SSAIE 

Ilio Iloiiiissario 101 va al nsnato 


Un « concorso nazionale fra 
le mussuic., lì stato lanciato in 
questi giorni, .sotto il patroci¬ 
nio (leU’Alto commissariato del- 
rAlimcntazionc. Con un modu¬ 
lo distn'ouito attraversa i ne¬ 
gozi alimentari, .si cliicdc alle 
donne di lispondero ad una se¬ 
rie di domande: dove effettua¬ 
no i loro acquisti, ((uali e (man¬ 
ti generi tonsumano o quanti 
voirel)l)cro consumare, (lunu¬ 
la parte delio .stipendio e assor- 
bito dai generi alimentali. 

Una simile indagine, .^e con¬ 
dotta fra la larga massa del 
popolo, non potrelibe non assu 
mere il carattere di una de¬ 
nuncia sul depiorcvole .stato 
dei eon.sumi iiopolari, o (piin 
di contribuire alla chiarc//a 
circa la reale situazione (lell<‘ 
famiglie. K infatti, i risultali 
della incliiissta iiarlainentaic 
sulla miseria .stanno a dimo- 
.strare la validità di indagini in 
cui si fanno parlare non solo 
studiosi ed e.sperti, bensì an¬ 
che coloro che in modo piu im 
mediato o doloroso .soffrono le 
con.seguenze dei • mali del ea 
pitalismo >, per dilla con La 
Pira, 

Ma non piii’i sfuggire che vo¬ 
lutamente lu ìncìiiesta viene 
contenuta in limiti molto an¬ 
gusti: ciò non solo per il po¬ 
co tempo in mi la si vyole 
svolgere (appena un jinio di 


settimancl. ma perchè, per 
pretese ragioni di « praticità », 
i moduli sono stati distribuiti 
col « contagocce • e nei soli ne¬ 
gozi cittadini. Si vuole dun¬ 
que ignorare il grande nume¬ 
ro di massaie delle nostre cam¬ 
pagne, dei piccoli centri, per¬ 
chè è assai «pratico», ai fini 
di elaborare delle statistiche 
addomesticate, chiudere gli oc- 
dii di fronte alle pessime con¬ 
dizioni alimentari delle fami¬ 
glie in queste località. 

E poi come si può avere la 
pretesa di indagare sulle « abi¬ 


noscere il diverso valore del 
cibi e l’importanza che l'ali¬ 
mentazione ha sulla salute e 
sulla capacità lavorativa dcl- 
l’uomo ». 

La parola d’ordine è dun¬ 
que: educare le massaie, in¬ 
segnare loro come si compera 
e come si mangia. E cioè In 
parole povere: ciò che inte¬ 
ressa all’Alto Commissariato 
ncn è di stabilire se quando 
vi recate a fare la spe.sa nel 
vostro borsellino ci siano 200 
o 3000 lire, bensì di dirvi co¬ 
me voi dovete spenderle. Una, 


r,E STRANE “RIEURNIE,, SCOLASTICHE DEL GOVERNU ITALIANI! 


Libri Gratuiti: non iibri usati 


I bambini italiani spendono 
—■ cioè le farnigUe italiime 
spendono — seffe miliardi o 
mezzo all'anno per comperare i 
libri delle scuole elementari, 
E' una notizia che abbiamo vi- 
.sfo affiorar», fra, il tre a il 
quattro settembre,'su quotidia¬ 
ni d'ogai tendenza; non perchè 
la spesa per ì libri sia una tk»- 
nifii, ma perchè capita che cer¬ 
ti inali vecchi ogni tanto ven¬ 
gano riscoperti e suscitino 
quella meraviglia che ci si 
aspetterebbe solo di fronte a 
novità impreviste. Quei selle 
miliardi e mezzo di libri per 
imparare l’abc sono un’offesa 
al tenore di vita delle famiglia 
italiane, uno sberleffo alle sta¬ 
tistiche sulla disoccupazione, 
la miseria, la sottoccupazione 
in Italia: sette miliardi c mez¬ 
zo per cinque milioni di bam¬ 
bini che frequentano le scuole 
elementari di Stato (quelle 
scuole che da una dato ormai 
remota, una data del Risorgi¬ 
mento, sono gratuite, obbliga- 
Torie e aperte a tutti), sono 
.'...una cifra che viene consi¬ 
derata enorme, rapportala a 
quella degli altri Paesi a red¬ 
dito maggiore del nostro j-. 



Momenti che ritornano ad 
ogni inizio di anno scolastico: 
l'abbraccio della mamma, i 
Dori alla maestra 



Questo abbiamo letto alVap- 
prossimarsi dell’apertura del¬ 
l’anno scolastico sul Quotidia¬ 
no c sui Messaggero e altri 
giornali governativi. Pochi 
giorni dopo abbiamo appreso 
che qualcosa si intendeva fare, 
al ministero dell'Istruzione, di 
fronte a queste cifre paurose. 
Davvero si pensano di correre 
ai ripari, c come? In un modo 
abbastanza semplice, in uno di 
quei modi artigiani, all’antica, 
che caratterizzano cosi gaudio¬ 
samente tanti aspetti della vita 
italiana. 

ì libri sono cori? Bene, fi 
ministero delta P.I., .saqpio co¬ 
me una massaia che fa figliare 
pantaloni vecchi del nonno, 
fa una bella circolare in cui si 
annunzia il -t blocco» dei libri 
di testo. Tranquiltizzatcvì, fa¬ 
mìglie numerose italiane; il bi¬ 
sunto sillabario piò in parten¬ 
za non rilegato iiè solido, an¬ 
che se variopinto a di costo 
elevato, potrà passare al fra¬ 
tellino minore nel prossimo an¬ 
no scolastico, E in più sempre 
il ministero in questione sta va¬ 
rando una riforma — di cui 
forse avete vagamente sentito 
parlare —, che comincia ad an¬ 
dare in vigore per la prima 
classe da quest'anno: cambiano 
i programmi alla chetichella, 
restano i libri, i libri squinter¬ 
nati da un anno di consultazio¬ 
ni, trascinati in giro per la ca¬ 
sa dove in due stanze abitano 
sette persone, adoperati magari 
come balocco dai fratellini più 
piccini o nel migliore dei casi 
salvati in extremis nel mo¬ 
mento in cui i maschietti più 
intraprendenti si affrettavano 
a barattarli sulle bancarelle 
con qualche fascicolo di Pecos 
Bill. 

Il libro Moto diventa cosi 
una istituzione sancita dal mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione; il commercio minuto del¬ 
le bancarelle, un /ilantropico 
strumento per sollevare le fa¬ 
miglie italiane dalle spese del¬ 
la scuola. Purtroppo non si può 
fare Io stesso per i quaderni 
usati e i pennini usali: perù’ 
però., forse con i quaderni ci 
si potrebbe arrivare. Per esem¬ 
pio un patronato scolastico po¬ 
trebbe alimentare i sitai magri 
fondi vendendo a caro prezzo 
quaderni usati. 

Ma scherzi a parte, la real¬ 
tà è che siamo nelle mani di 
un ministero che ha prepara¬ 
to c ora sta lanciando una ri¬ 
forma che abbiamo sentito do¬ 
vrebbe rinnovare la vita spi¬ 
rituale e la cultura della scuo¬ 
la elementare: e questa rifor¬ 
ma entra nella scuola italiana 
con un fascio di sillabari usati 
sottobraccio, per una porticina 
di servizio, senza passare per 
la volta d’onore del Parlamen¬ 
to italiano di fronte al qua¬ 
le mai la scuola italiana si è 
presentata nella drammatica 
serietà dei tuoi problemi e del¬ 
le sue effettive esigenze di bi¬ 
lancio. 

Si cerca di far quadrare il 
gracile bilancio delVistruzione 
lesinando qualche miliardo agli 
insegnanti in agitazione, inco¬ 
raggiando il commercio dei sil¬ 
labari di seconda mano, aval¬ 
lando come un fatto ormai nor¬ 
male d.ella vita scolastica ita¬ 
liana il doppio turno degli ora¬ 
ri delta scuola di ogni grado, 
la quasi totale inesistenza di 
palestre, la scarsità di sale di 
proiezione, da disegno, di gabi¬ 
netti scientifici c cosi ria. Si ap¬ 
plica — dorè si riesce — la 
legge sull'istruzione obbligato¬ 
ria, creando le » plurielassi - 
affidate a un sol maestro. Si al¬ 
lunga, infine, la scuola per tut¬ 
ti fino al termine sancito dalla 
Costituzione del qiiatfordice.si- 
mo anno di età creando una 
.. posf-clcmentarc-, una - scuo¬ 
la per poreri - cui si ribella 
opni nostro concetto di scuola 
aperta a tuffi. 

Ci resta in questa situazio¬ 


ne soltanto da incrociare le 
braccia e amaramente recri¬ 
minare? Pensiamo di ito. Pen¬ 
siamo che una grande lotta 
contro la - condizione scolasti¬ 
ca» nei nostro Paese possa es¬ 
sere sviluppata con l’aiuto di 
tutte le forze organizzate e le 
energie sincere delle famiglie 
italiane. Noi pensiamo che ini- 
ziatiue come quella del ritor¬ 
no a scuola 1955 » lanciata da 
un gruppo di organismi demo¬ 
cratici assai autorevoli e per¬ 
tinenti — tra i quali la CGIL. 
VUOI e la Lega del comuni 
democratici — debba esser fat¬ 
ta conoscere e debba venir di¬ 
scussa con le mamme e con le 
famiglie. Il „ ritorno a scuola i> 
chieda prima di tutto il libro 
di testo gratuito per un milio¬ 
ne di alunni delle scuole eie- 
incntari, e richiamo vigorosa¬ 
mente il governo Segni agli im¬ 
pegni assunti per quanto con¬ 
cerne lo scuola, proprio all’at¬ 
to della sua investitura. 


Intorno n (lucsta inizirtliua 
iniltc altre se nc dovranno .si’i- 
ìupparc; e soprattutto non dob. 
biaino stancarci di parlare del¬ 
la scuola, di portare i -suoi pro¬ 
blemi —- da quelli degli asili 
d'infanzia a quelli dell'univer¬ 
sità — alla ribalta della disciis- 
siane, della correzione e della 
soluzione. 

Dobbiamo renderci confo che 
tutta la scuota ci (ipparticiie, 
che dobbiamo riuscire a farne 
uno strumento vivo per l’eleva¬ 
zione della » civiltà » italiana, 
quella civiltà dei » contadini di 
scienza,.; come i fratelli Cervi 
che leggendo e studiando im¬ 
pararono a Itvcliurc le colline 
c a far rendere di più la loro 
campagna: quei „ contadini di 
scienza» che leggendo in si¬ 
lenzio nella grande cucina pa¬ 
triarcale impararono anche a 
vivere e a morire per un Paese 
più libero, più degno, più 
giusto. 

Laura Ingrao 


il mondo visto da lei 


tudini ulimcntarl delle fami¬ 
glie italiane a .^ulle opinioni 
delle massaie» distribuendo ad 
esempio 11.000 moduli a Fi¬ 
renze Q a Bologna e 15.000 in 
grandi città come Roma e Mi¬ 
lano, cliò Ialiti no sono stati 
(liffimi? In (iue.sta situazione 
viene reso di difTicilo attua¬ 
zione lo stesso invito rivolto 
dalla Lega Nazionale delle 
Cooperative agli spacci coo- 
Iierutivistici perchè contribui¬ 
scano a che il « concorso » rag¬ 
giunga il più grande numero 
di donne, e que.ste rispondano 
noi mudo più ampio. 

Ma il limita più grave ri¬ 
guarda il carattere stesso della 
inchicstaj questa viene compiu¬ 
ta sotto il manto governativo, e 
quindi non potrà non basarsi 
— al di sopra della buona vo¬ 
lontà o meno degli specialisti 
die .se ne occupano — sui pre¬ 
supposti stessi della politica 
governativa. 

Ora, quali sono !(» posizioni 
tifliciali in questo campo? Ce 
lo dicono i comunicati che ri¬ 
guardano il «concorso» e le 
manifestazioni della Fiera del- 
l’Alimentazione in occasione 
(iella quale il concorso stesso 
si concluderà: riconosciuto che 
la situazione alimentare del no¬ 
stro popolo non può ritener¬ 
si soddisfacente, si afferma che 
« imparare a nutrirsi è la con¬ 
dizione indispensabile per uti¬ 
lizzare nel miglior modo le di- 
sponibiltà alimentari, per ri¬ 
sparmiare il danaro che si 
spende per la quotidiana ne¬ 
cessità delia mensa»; e poiché 
«per imparare è necessario che 
({ualcuno c'in.segni», si insiste 
sulla opportunità che «venga 
sempre più intensificata, da chi 
di dovere, la divulgazione dei 
più elementari concetti dì die¬ 
tetica, con rintcnto di far co¬ 


nuova specie di «relazioni u- 
manca trasferite nel campo a- 
limentare. Si arriva così olle 
mostruosità divulgate in oc¬ 
casione della Fiera di Bari, là 
dove si affermava che non oc¬ 
corre comperare le bistecche, 
perchè 80 grammi di baccalà 
equivalgono u 100 grammi di 
carne, nè c’è da affliggersi se 
non si possono comperare le 
banane per i bambini, perchè 
delle fette di melone le equi¬ 
valgono. 

Quando la scienza (o falsa 
scienza) si pone al servizio 
dello tesi care al padronato 
accade ({Ucsto e peggio! Ab¬ 
biamo ancora in monto quan¬ 
to un alto esperto alimentare 
affermò lo scorso anno ni 
Convegno dcU’industria pa- 
staia, esaltando gli spaghetti 
in questi termini; «la pasta dà 
un .senso di sazietà notevole: 
sjiecialmente quando è colta 
bene, resta parecchio tempo 
nello stomaco prima di passa¬ 
re ncirintestino e assicura 
quel senso di sazietà che con¬ 
sente al lavoratore di lavora¬ 
re tranquillamente. A stoma¬ 
co vuoto, il lavoratore lavora 
poco: cominciano a un certo 
momento i crampi nello sto¬ 
maco che lo distraggono dal 
lavoro». 

Il modulo Toferondum ter¬ 
mina — veleno nella coda ■— 
interpellando faziosamente le 
donne circa il loro desiderio 
di essere istruite sui problemi 
alimentari attraverso mostre 
ed opuscolctli di vario genere. 
Ma le mamme delle nostre fa¬ 
miglie di lavoratori sono delle 
artiste nel cucinare, e più an¬ 
cora nello spendere lesinando 
anche la lira; rispondano quin¬ 
di al quc.stionario, c dicano 
a tutte lettere che ciò dì cui 
hanno bisogno non è che ven¬ 
ga loro in.segnato a spendere 
(chi ha molti soldi sa bene 
come sperperarli, c chi ne ha} 


pochi è assai presto costretto 
ad imp.irare come non spen¬ 
dere), bensì che i loro borsel¬ 
lini siano sufficientemente 
forniti. 

I profitti del grande rapi¬ 
tale impongono mille pedaggi 
al bilancio domestico: fanno 
si che il lavoro sia poco e 
bassi siano i salari; determi¬ 
nano l’alto costo dei servizi 
pubbliei, incidono sugli alti 
prezzi di tutti i generi, diret¬ 
tamente o indirettamente. Ed 
è per (piesto che nello Con¬ 
ferenze delle Comuniste in 
corso in tutto il Paese lo don¬ 
no jiarlano della loro vit;i e 
delle loro aspirazioni; livcn- 
dicano misure concreto per 
garantire una vita decorosi 
ull(‘ famiglie; indicano alle 
massaie italiane come la loi- 
Li per un governo di apertu¬ 
ra u sinistra sia la .sola via 
por migliorare le loro condi¬ 
zioni (li esistenza e liberarsi 
dalle fatiche, dalle preoccupa¬ 
zioni D dalle umiliazioni che le 
ristrettezze familiari impon¬ 
gono alle donne. 

Ecco il modo giusto per »c- 
ducare» le massaie italiane a 
conquistare il benessere e la 
serenità por se e per le pro¬ 
prie case. 

Ciglia Tedesco 


Le “pupe d’acciaio,, 


. L'automobile, nella vita 
moderna, prende il posto del¬ 
la donna. Vogliamo dire che 
l’uomo dei nostri tempi vol¬ 
ge sempre più aU'automobile 
l’amore e l’attenzione die in 
jiassato si dedicavano alle 
donne». Caspita! Eon par¬ 
rebbe, ma c’e piti giura che 
lu colpa dello sconcertante 
fenomeno vada attribuita al- 
rcmancipnzione della donna. 
Infatti «se l’uomo volge il 
suo animo a nuovi alletti è 
percliè la donna moderna si 
emancipa, vuole indipenden¬ 
za. in una parola ” non si la¬ 
scia più guidare ”, come ac¬ 
cadeva in passato. Ferito nel¬ 
la sua virilità più golosa l’uo¬ 
mo guida rautomobile che ri¬ 
sponde docile al suo coman¬ 
do,.. Tanto è vero che <. la 
beltà femminile trova lo sue 
metafore non più nel mondo 
della natura, tra le stelle, i 
(lori... ma nel mondo degli 
accessori automobilistici. Di 
una donna fornita di petto 
oggi si dice; ” Ha juagniiici 
paraurti ”. So pingue e pro¬ 
sperosa; ” F.’ ben molleggia¬ 
ta”. Se di temperamento 
brioso; ” Ha sprilli”. Allor¬ 
ché s: allude a un tipo non 
comune; ” E’ una fuorise¬ 
rie ” ». 

I reazionari di lingua tede¬ 
sca, spaventati dall'emancipa¬ 
zione della donna, avevano 
coniato il motto dei tre ./:ap- 
pa- («■ Kinden, Kitclte, Kir- 
che », cioè: bambini, cucina, 
chiesa), ben presto imitati da 
quelli di lingua veneta che, 
riferendosi alla donna, sen¬ 


tenziavano: -La piasa, la lasa 
€• In stoga in casa». Nell’epo¬ 
ca della inotorizzaziona per 
1 mandarini della conserva¬ 
zione non cambia la sostan¬ 
za, muta soltanto la forma: 
con un pizzico di pornogra¬ 
fia si arucrtono le donne di 
dimettere ogni desiderio di 
emancipazione se non voglio¬ 
no vedersi sostituite dalle 
uutomobili, o — come si dice 
in America — dalle « piijic 
d'acciaio ». 

Come definiremo i cerveVi 
che hanno escogitato rifles¬ 
sioni cosi balorde'/ Per non 
uscire di metafora potremmo 
dire che - sono giù di car¬ 
rozzeria » o, se piace di più, 
che - marciano a tre cilin¬ 
dri », Per la cronaca, tutta¬ 
via, va precisato che la bel¬ 
la invenzione della macchina 
Tubacnori è illustrata ampia¬ 
mente su « Collc(ipi ». la rir:- 
sta che la Società Edison di- 
siribnisrc gratis a migliaia di 
copie. E l'arcano è spiegato;^ 
alla Ldison non va la donna 
e /nincipata. Le si preferisce 
la buona massaia che paga 
con rassegnazione la bolletta 
della luce e tace. Natural¬ 
mente in macchina — maga¬ 
ri una ..fuoriserie» — ci l'an- 
710 i grossi papaveri della 
Edison. A proposito: nell’ar¬ 
ticolo che abbiamo abbondan¬ 
temente citato è pure detto 
che « nella vita moderna la 
automobile è la grande com¬ 
pcnsatrice delle manchevolez¬ 
ze virili ». 

* * * 



DIL g^aiPPC© 

sangue dal naso 


Quando il medico arrivò, 
chiamato d’urgenza, la giovi¬ 
netta sdraiata sul letto, per¬ 
deva sangue dal naso. Una don¬ 
na anziana, l’immancabile sag¬ 
gia coinquilina, dava i suoi 
consigli: -Tieni la testa rove¬ 
sciata indietro, così ì( sangue 
diminuisce ». 

La madre non parlava, terra- 
rizzata alla vista dei sangue 
che arrossava le coperte e la 
malata, più che per paura del 
sangue, tremava perchè legge¬ 
va Io spavento negli occhi del¬ 
la mamma. Il medico si rivolse 
prima alla coinquilina e disse: 

-E’ vero che il sangue dimi¬ 
nuisce a testa indietro, ma sa 
perchè? Perchè cola lungo la 
parete posteriore e la ragazza 
lo inghiotte. Così non si ve¬ 
de più ma la ragazza intanto 
combina iiu’indigestionc ». 

Poi si rivolse alla madre: 
rE lei, smetta di tremare! Noni 
vede che fa tremare la ragaz¬ 
za e le aumenta lo choc. Ci 
vuole calma attorno ad uno che 


La curiosità è una virtù 


per I 


figli 


Il bambino che ossessiona 
gli adulti con le sue continue 
domande, che li sottopone al- 
rinccssantc fuoco di fila dei 
suoi < perche » non lo fa per 
il gusto di tormentarli, ma 
per desiderio di conoscere. 
La sua curiosità non è un di¬ 
fetto, ma una virtù: e dovere 
di chi lo educa è venire incon¬ 
tro a questa sua legittima esi¬ 
genza. 

C’è in particolare una do¬ 
manda che presto o tardi i 
genitori si sentono rivolgere 
dai figli e a cui spesso non 
sanno rispondere: < Di dove 
vengono i bambini? > Guai a 
dir loro che sono troppo pic¬ 
coli per parlare di queste co¬ 
se o rispondere evasivamente 
o ricorrere alle solite storiel¬ 
le del cavolo o della cicogna. 


Il bambino pen.sorà allora 
che si tratti di co.se illecite 
e vergognose, ne farà ogget¬ 
to di fantasticherie a volte 
morbose o di dubbie conver¬ 
sazioni coi coetanei; e finirà 
coirassumore, verso i feno* 
meni più naturali e più im¬ 
portanti della vita, un atteg¬ 
giamento errato da cui po¬ 
tranno nascere più tardi in¬ 
quietudini e turbamenti. A 
questa — come a ogni altra 
domanda dei bambini — bi¬ 
sognerà invece rispondere 
con naturalezza e con one¬ 
stà; e non dimenticare che 
alla base d'una sana educa¬ 
zione sessuale — come di tut¬ 
ta l’educazione — dov’c.sscrci 
Fesempio e un ambiente mo¬ 
ralmente pulito. 

L'esperienza insegna infat¬ 


ti che nei ragazzi allevati da 
genitori liberi da inibizioni o 
falsi pudori, abituati a chia¬ 
mar le cose col noro nome e 
a non ricoprire i fondamen¬ 
tali rapporti umani con gli 
allettanti colori del misterio¬ 
so e del proibito, la curiosità 
non diventa mai morbosa, 
ma rimane un normale stru¬ 
mento di sviluppo. 

A che età bisogna parlare 
di questi argomenti al bam¬ 
bino? Non lo si può fissare 
genericamente. Dipende dal 
suo sviluppo mentale e affet¬ 
tivo, dall'ambiente in cui vi¬ 
ve, da circostanze che posso¬ 
no essere la nascita d’un fra¬ 
tellino, il comportamento di 
certi animali domestici, una 
immagine o un discorso colti 
per caso, in famiglia o fuori. 


Quel che importa è risponde¬ 
re con .semplicità e con esat¬ 
tezza. Non occorre spiegare 
subito tutto, fare un corso 
completo; e ci si guardi dal- 
l'usare un tono solenne, di ri¬ 
velazione. La curiosità del 
bambino si risveglia gradata- 
mente; in un primo tempo Io 
interessa unicamente la fun¬ 
zione della madre e solo mol¬ 
to più tardi si chicMle quale 
sia la parte del padre. Se ha 
confidenza coi genitori si ri¬ 
volgerà a loro spontanea¬ 
mente a misura che sente il 
bisogno di sapere. Spiegargli 
prima del tempo cose che 
non può capire, risolvergli 
problemi che ancora non ha 
incominciato a porsi, è inop¬ 
portuno e può essere perico¬ 
loso. Limitiamoci quindi a ri¬ 


spondere senza reticenze alle 
domande dei nostri fisli, di¬ 
cendo ogni volta quel tanto 
che basta a soddisfare la lo¬ 
ro curiosità: tra duo mesi, o 
fra due anni, ci chiederanno 
altre spiegazioni e sarà allora 
il momento di darle. Li por¬ 
teremo cosi sino alla pubertà 
senza scos.se, senza turbamen¬ 
ti, senza drammi, con il ba¬ 
gaglio di conoscenze ncces.sa- 
rio alla loro nuova condizio¬ 
ne di donna o di uomo. 

E nulla gioverà a dar loro 
equilibrio, sicurezza c corag-| 
gio quanto il sapere che dal¬ 
l’amore sono nati e che nel¬ 
l’amore troveranno, crescen¬ 
do. la completezza della loro 
vita. 

Ada È\Iarchesini Gobetti 


perde sangue». E si fece rac¬ 
contare. 

Quella non era la prima vol¬ 
ta. Le epistassi erano iiii^intc 
qualche mese prima e si ma¬ 
nifestavano senza cause appa¬ 
renti. 

..Sarà la pubertà, dottore? », 
chiese la mamma. 

»Paò anche darsi ma prima 
bisogna scartare molte altre 
cause. Prima di tutto le malat¬ 
tie emorragiche, che sono pa¬ 
recchie. Queste si scartano fa¬ 
cendo degli esami appositi, sag¬ 
giando cioè la coagulazione e 
il tempo di un’emorragia pro¬ 
vocata. Poi scartando altre ma¬ 
lattie emorragiche, dovute a 
fragilità dei va.ù in genere; e 
queste gliele scarto subito, per¬ 
chè nè le piccole contusioni, 
che ho appena dato col mar¬ 
telletto, nò il pizzicotto, pro¬ 
vocano emorragie sotto pel¬ 
le ». 

Il medico, dopo avere esegui¬ 
lo una iniezione di sostanza 
emostatica, proseguì la visita. 

-Adesso vediamo il cuore. 

Vi sono malattie di cuore, so¬ 
prattutto la stenosi mit^alica, 
che provocano epistassi. Ma 
questo cuore è sano». 

L’esame passò alla pancia. 

-Anche brutte malattìe, co¬ 
me le leucemie, possono dare 
epistassi, in genere insieme ad 
emorragie in altra sede. Ma 
que.ste, oltre che essere scarta¬ 
te da un esame del sangue 
che a buon conto faremo, in¬ 
grossano milza, fegato c ghiaa. 

(Iole. Ma non è il caso di sua 
figlia ». 

»NO)i si tratterà allora di 

anemia?», fece la donna con , Andre» Pirandello vice dir. lesp. 
ansia, 

- Può dar.v., ma ancora prima 


»E se il sangue fosse nor¬ 
male? ». 

-Allora, penseremo all’epi¬ 
stassi della pubertà, nella qua¬ 
le perù è presente sempre an¬ 
che un lieve grado di anemia. 
Si tratta di emorragie su base 
ormonale, che colpiscono sol¬ 
tanto le ragazze. Una volta si 
chiamavano "clorosi”, oggi si 
sa che sono in rapporto ad in¬ 
sufficiente quantità di ferra 
nel sangue». 

»E infanto che facciamo? 
C'è una cura da fare? ». 

. -Prima di tutto bisogna mi¬ 
gliorare il tenore di vita È- 
sporre la ragazza al sole (non 
è vero che faccia male), far¬ 
la stare all’aria aperta, perchè 
è risaputo che i figli dei lavo¬ 
ratori, specie se abitano nei 
rioni industriali delle grandi 
città, hanno un tasso di ferro 
nel sangue inferiore alla nor¬ 
ma. Perciò fuori dalle case, al 
sole, alla luce. Poi tnìgliorare 
it ritto, dando più carne e pos¬ 
sibilmente fegato di ritcllo-. 

Mentre ri.nonera i propri 
strumenti ncila borsa, il medi¬ 
co aggiunse: - E soprattutto, sa 
l'epistassi dovesse ripetersi, 
più calma. Oggi non si muore 
più di perdita di sangtu’, .se 
.si chiede soccorso in icmpo. 
Trasfusioni di sangue, iniezio- 
vi rii plasma, molti medicamen¬ 
ti di vario tipo salvano ogni 
emorragico ». 

Doti. Albero 


PlfrrRO INGB.VO direttore 


di pensare all’anemia, bisogna 
pensare a lesioni delle venule 
del naso. Si tratta di malattia 
congenita, che produce emor¬ 
ragia durante la pubertà. E’ la 
malattia di Rendn-Oslcr, Vede 
com’è difficile fare una dia¬ 
gnosi? Se tutte queste malat¬ 
tìe verranno scartate, allora 
penseremo all'anemia e l’e.sa-l 
me del sangue ci aiuterà. Bi-j 
sogna che domattina, a digiir- 
ito. la ragazza vada ella mu-l 
ti.a r si taccia fare questi e.se-i 
mi del sargue-. disse. scr:vcn-l 
do rapidarrrnte sulla ricetta : 
pii cs.am: ridiicst:. i 
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IL LIBRO DEI PERCHÈ 



Ogni cosa ha il suo perchè: 
se non Io sapete 
chiedetelo a nie.„ 

Stavolta, però, comincc- 
remo male. La prima delle 
domande estratte a sorte 
suona così; 

• Perchè i cinc.si maugiano ii 

riso colle bacchette?- (Nadia 

Cassa, ria T. Gros.si 7-6. Ge¬ 
nova - Sampierdarena). 

Ho rhie.sto, ho cercato, ho 
trovato anche delle risposte, 
ma non ima spiegazione ve¬ 
ramente soddisfacente di 
questa antichissima usanza. 

Facciamo così: io giro la do¬ 
manda ai lettori, e forse 
qualcuno saprà rispondere. 

Nadia avrà ugualmente il 
suo premio, e in più una ta¬ 
voletta cine.'C, che si in¬ 
titola: 

i duo biit^iardi 

• Pcb'ino — narrava Ccn . - - , 

Lu —■ ho visto una volta un | tu*, ma subito un a.tro vcc- 
ramburo farro prende che jCh:o Proverbio ni ba'te 
quando rullava Io udivano a jsulla spalla sinistr.a: «Eh, 


trecento chilometri d: di¬ 
stanza 

-Questo è niente — eli ri¬ 
spose Chi Shen — una roiia 
io ho catturato un bufalo tan¬ 
ta grosso che aveva la te.sta m 
Cina c la coda in India ». 

« Fino in India non è possi¬ 
bile ». 

• E come no? Fu proprio con 
la pelle di quel bufalo che fa'o- 
bricaror.o il tuo rambi.ro », 

Perclìò CR l’hai 

con ì proverbi? 

(Rosa Varctti - Vercelh) 

A Rosa dispiace che nelle 
mie storielle i proverbi fac¬ 
ciano sempre brutta figura. 
Ma giudica tu stcs.«a. Stavo 
cominciando la mia rispo- 
.sta, ed ecco un Vecchio Pro¬ 
verbio mi viene a b.ittere 
paternamente sulla spalla 
destra: «Chi ben comi'icia — 
dice — c a metà deU'ope- 
Ira.’*. Io già gli davo ragio¬ 


no? Eh uo! Dtilcis in fiin» 
do ». 

•.•trefe torto tuili c due!», 
tuonò un Proverbio "Vec¬ 
chissimo, con aria indigna¬ 
la: «La n'rtù sto nel mezzo». 
Forse avevano ragione tut¬ 
ti c tre, ma erano così liti¬ 
giosi e prepotenti che do¬ 
vetti metterli alla porta 
senza complimenti. 

jPcrcbò Ir piante 
crescono? 1 

(Andreina Ercolanì. ria Cu- ’ 
nel 19, Fusignano, Ravenna) 

Tu perchè cresci? Perchè 
ti mitri, c vivi. Così le pian¬ 
te, die mangiano con le ra- j 
dici c con le foglie: ogni fo- i 
gha è un’officina che prende j 
dalFaria l'anidride carboni- | 
C.1 e cucina carbonio per la . 
pianta e o.ssigeno per noi. j 
Una volta o l’altra ne par¬ 
leremo a lungo. .Adesso vo- j 
gì:o regalarti una canzo- ^ 
netta: i 

L',i (cmpo ero un castagno, i 


fermo nella tempesta: 
tra i miei rami fiorivano 
i nidi sempre in festa. 
Vennero i boscaioli. 
io caddi senza un grida. 
Ora sono il tuo letto: 
non sono sempre tm nido? 

L’Italia sono me 

• Perchè l'Italia si chiama Ita¬ 
lia?- (Eluda Bertoni, ria La¬ 
netta, Limidi Saliera - .^^o- 
dena) 

La parola Italia viene dal¬ 
la parola •italos», che vole¬ 
va dire •vitello-. I greci 
chiamarono « Itali » gli abi¬ 
tanti dcH’antica Calabria, 
forse perchè nella loro reli¬ 
gione i vitelli orano sacri. 


Per iMirteeipare al concor¬ 
so seUimanale a premi. In¬ 
viate le vostre domande sn 
cartolina postale prima di 
domenica al srgaente indi- 
ritso: 

IL LIBRO DEI PERCHE’ 
. U .N I T .\’» 
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Col passar del tempo furono 
detti «italici* tutti gli abi¬ 
tatori della nostra penisola. 
L’Italia è la nostra terra; 
ma c'è chi ne ha troppa e 
chi non ne ha nemmeno un 
pezzetto da piantarci il gra¬ 
noturco. E c’c anche chi la 
pensa cosi: 

L'Italia sono me! 

-•l me la farina, 
la crusca a te’ 

Perchè il mare 
ò azzurro? 

(.Merio Persia»!, via filose 43 
Lipari - .Mc-J.^iua) 
L’acqua del m.are assorbe 
cd annulla le radiazioni ros¬ 
se della luce del sole. Co¬ 
me spiegarti? Immagina un 
setaccio che lascia passare 
di sotto i raggi rossi e ferma 
quelli azzurri, e li rimanda 
indietro. Dal momento che 
abiti in un’isola, sai qual è 
l’isola che mi piace di più. 
dopo Lipari s’intende? E’ 
quella delle .Api industriose: 


.sta nel libro di Pinocchio, cd 
è una isola meravigliosa 
perchè tutti i suoi abitanti 
lavorano, o non vi si trova 
nè un povero nè un disoc¬ 
cupato. 

Di i.-ole conio quella, nei 
nostri bei man. non ce n'è. 

L’arcnbalnno 

• Perchè ì’arcobale) o esce 
quando P'Ot’’ » (Giuseppe 
Cervo, Rota Greca - Cosenza} 
Dopo il temporale, spesso 
rimangono sospese ncU'aria, 
milioni di goccioline d’ac¬ 
qua. La luce, attraversando¬ 
le, si rompe nei suoi sette 
colori, che si riflettono nel¬ 
l’aria come un ponte. Ed ec¬ 
co cosa succede: 

Generale TemporaJe 
la battaglia c terminata- 
per I tuoni e per i fulmiri 
fa suonar la ritirata. 
Vittorioso già s'avanza 
tra le iiiirolc il Se-eno. 
sventolando con baldanza 
la band era arcobalci o. 

Gianni Rodavi 


PenGnamme 


Nella gravidanza e nell’al- 
lattamento lo sviluppo del 
bambino dipende escinsiva* 
mente da rio c)ie la madre 
gli fornisce. E* qoindi di 
capitale importanza che la 
madre abbia in tali periodi 
una alimentazione e una di¬ 
gestione perfette, ^'aso quo¬ 
tidiano dello Tomo è nna 
delle precauzioni fiù racco¬ 
mandabili. perchè giova con¬ 
temporaneamente alla mam¬ 
ma e al bimbo. Yomo con- 
tiene tutti gli clementi nu¬ 
tritivi dei latte e. in parti¬ 
colare, le sostanze plastiche 
nobili che servono a costrui¬ 
re l'organismo. Tomo con¬ 
tiene inoltre un miliardo di 
fermenti lattiri per grammo 
ed è qnindi dotato di qnrlle 
specialissime caralleristicbe 
igieniche — azione antipn- 
Irida e apporli vitaminici — 
proprie dei fermenti lattici. 
I.’uso quotidiano dello Yomo 
consente quindi di rifornire 
la madre con la migliore 
fonte conosciuta di proteine 
e di caleio, basì fondamrn- 
tali della formazione dei 
tes.snti del bimbo. Contempo, 
rancamente consente di evi¬ 
tare i fenomeni putrefattivi 
intestinali, cosi frequenti 
quando è necessaria wr.'ab- 
hondanle alimentazione. Si 
diminuisce così la produzio¬ 
ne di tossine, che sono noei- 
tanto aita madre quanto 
al bimbo. 



YOMO OGNI GIORNO 

Un alimento sano per due 

SITIA YOMO 
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